
COMUNE DI REGGIO EMILIA
Area Competitività, Innovazione Territorio e Beni Comuni

Servizio Ingegneria e Manutenzioni

Coordinatore in fase di progettazione:
Ing. Matteo Tanzi

Responsabile del procedimento e
Dirigente del Servizio

Ing. Ermes Torreggiani

Elaborato 06

Piano di sicurezza e 

coordinamento

Data

PROGETTO ESECUTIVO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

STRADE, SEGNALETICA E RETE CICLABILE 2018



20 120 1

    
   



20 120 1

Cap. 00 – Premessa al PSC

Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 smi, il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è costituito da una
relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del
processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i
rischi particolari riportati nell’ Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’
Allegato XV.

Il PSC é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 smi, da tavole esplicative di progetto,
relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del cantiere.

Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato XV, ed è stata
redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato XV.

In particolare il piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 smi ):

In riferimento all’area di cantiere:

− caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee
aeree e condutture sotterranee;

− presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione:

ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi
derivanti dal traffico circostante,

ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.

In riferimento all'organizzazione del cantiere:

− le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

− i servizi igienico-assistenziali;

− la viabilità principale di cantiere;

− gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

− gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

− le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;

− le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c);

− le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

− la dislocazione degli impianti di cantiere;

− la dislocazione delle zone di carico e scarico;

− le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

− le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.

In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera
lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l’analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri
dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi:

− al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;

− al rischio di seppellimento da adottare negli scavi;

− al rischio di caduta dall'alto;

− al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;

− al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;

− ai  rischi  derivanti  da estese  demolizioni  o  manutenzioni,  ove le  modalità  tecniche di  attuazione siano
definite in fase di progetto;

− ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;
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− ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.

− al rischio di elettrocuzione;

− al rischio rumore;

− al rischio dall'uso di sostanze chimiche.

Per ogni elemento dell'analisi il  PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure
preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario,  sono state
prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello
stesso PSC.

Il presente  Piano di Sicurezza e Coordinamento finalizzato alla  programmazione delle misure di prevenzione e
protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di:

− modifiche organizzative;

− modifiche progettuali;

− varianti in corso d’opera;

− modifiche procedurali;

− introduzione di nuove tecnologie non previste all’interno del presente piano;

− introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano.

Gli aggiornamenti e le modifiche al Piano di Coordinamento e Sicurezza verranno trasmesse all’impresa affidataria
dal Committente.

Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere, mentre permangono in capo al Committente (e/o al Responsabile
dei lavori se nominato) e all’impresa affidataria dei lavori gli  obblighi di trasmissione previsti  dall’art.  101 del
D.Lgs 81/2008 e smi.
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0.1 – Elenco delle ditte per accettazione Piano sicurezza e coordinamento

DATA DITTA Cognome Nome Qualifica Firma per accettazione

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10
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0.2 – Elenco revisioni Piano Sicurezza e Coordinamento

Registrazione dello stato di revisione (modifiche , aggiunte, ecc.)

DATA N° revisione Motivo Capitolo interessato Pagine

05/2018 00 Prima stesura tutti tutte
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Cap. 01 – Identificazione e descrizione dell’opera

1.1 – Dati di inquadramento del cantiere

Natura dell’opera:

Manutenzione straordinaria strade su varie vie del territorio comunale 

Indirizzo del cantiere:

Varie strade del territorio comunale

Progettisti:

Leuratti p.i. William
Mastrangelo geom. Luca

Direttore Lavori:

ASL territorialmente competente:
Azienda USL di Reggio Emilia
Sede legale: via Amendola, 2 – 42122
 Tel. 0522.335111 fax.0522. 335200

Direzione Provinciale del lavoro territorialmente competente:
Direzione provinciale del lavoro di Reggio Emilia
Via P. Borsellino, 40-42 – 42124
Telefono: 0522/406100 - 0522/406355
Fax: 0522/437200

Data presunta di inizio dei lavori in cantiere:

01/08/2018

Durata presunta dei lavori in cantiere:

150 gg

Numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere:

12

Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere:

2

Ammontare complessivo presunto dei lavori:

2.226.231,47 €
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1.2 – Descrizione del contesto in cui è collocato il cantiere

1.2.1 – Individuazione geografica

L’oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, concernente in particolare l’aspetto gestionale della
sicurezza  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  riguarda  l’intervento  di  manutenzione  straordinaria  sulle  strade  del
territorio comunale per l’anno 2018.

I vari cantieri, che saranno aperti per eseguire le lavorazioni di progetto, saranno collocati su vari tratti della viabilità
esistente del territorio.

Nella cartina sottostante viene messa in evidenza la viabilità principale (sulla base dei volumi di traffico ) nonché la
viabilità che è di competenza di altri enti (in questo caso Provincia e ANAS): gli interventi del presente progetto
riguardano sia strade della viabilità principale che strade di minore viabilità.

  

  

    
   



20 120 1

1.3 – Descrizione sintetica dell’opera
Il presente progetto riguarda la definizione degli interventi da realizzare per il rifacimento della pavimentazione
stradale in conglomerato bituminoso di diverse strade del territorio comunale.
Inoltre  il  progetto  di  manutenzione  straordinaria  sarà  rivolto  anche  agli  altri  elementi  che  compongono
l'infrastruttura stradale, per cui saranno inseriti degli interventi che riguarderanno:

• marciapiedi;
• parcheggi;
• barriere di sicurezza;
• piste ciclabili;
• segnaletica stradale;
• ponti e cavalcavia.

Interventi di manutenzione straordinaria sulla viabilità principale e locale
Il progetto prevede le seguenti tipologie di lavorazioni che saranno realizzate sull’intera sezione stradale o, in alcuni
casi, solo su parte di essa:

a) fresatura della pavimentazione bituminosa esistente per uno spessore variabile da 3 a 20 cm;
b) posa in opera di conglomerato bituminoso di tipo “Tout venant” normale o modificato per uno spessore

variabile dai 10 ai 15 cm;
c) posa in opera di conglomerato bituminoso di tipo “Binder” normale o modificato per uno spessore variabile

dai 5 ai 10 cm;
d) posa in opera di conglomerato bituminoso di tipo “tappeto di usura” normale o modificato per uno spessore

variabile dai 3 ai 7 cm.
Viene valutato  caso per  caso l'intervento di  demolizione e  di ricostruzione degli  strati,  per cui  a  seconda della
situazione presente e dell'importanza dell'arco stradale si rimanda al computo metrico e agli elaborati grafici la
definizione puntuale delle lavorazioni da fare oppure no.

Interventi di manutenzione straordinaria sui marciapiedi
Le vie in territorio urbano sono quasi sempre contornate da marciapiedi su uno o entrambi i lati: questi  necessitano
di  una  manutenzione  straordinaria  di  rifacimento  di  parti  ammalorate,  oltre  che  di  riparazioni   eseguite
puntualmente.
Inoltre  risulta  che molti  marciapiedi  esistenti  siano stati  costruiti  prima delle  normative sull’abbattimento delle
barriere architettoniche, per cui sono stati realizzati senza tenere conto delle esigenze degli utenti “deboli” (persone
non deambulanti, carrozzine per bambini, anziani, non vedenti e ipovedenti).
Oltre a ciò la mancanza di ripristini regolari alle pavimentazioni dei marciapiedi ha creato situazioni di disagio per la
presenza di buche, abrasioni e smottamenti, che non consentono la normale deambulazione dei pedoni.

I lavori oggetto della presente sottoparte consistono principalmente in:
− ripresa di buche e avvallamenti su pavimentazioni in conglomerato bituminoso;
− rifacimento della pavimentazione in conglomerato bituminoso;
− sistemazione di cordoli in cemento e/o granito e pozzetti di ispezione;
− rifacimento di caldana in calcestruzzo nelle parti danneggiate o mancanti;
− costruzione di scivoli, su terra o su marciapiedi esistenti, per il superamento di barriere architettoniche.

Interventi di manutenzione straordinaria sulle piste ciclabili
Il progetto prevede le stesse tipologie di lavorazioni dei punti precedenti, che saranno realizzate sull’intera sezione
della pista ciclabile (o ciclopedonale) o, in alcuni casi, solo su parte di essa.

Interventi di manutenzione straordinaria sulle barriere di sicurezza
Tra le infrastrutture a corredo della strada, che fanno parte del patrimonio comunale, occorre considerare anche le
barriere di sicurezza, a lato della carreggiata, a bordo ponte, di separazione e protezione di corsie carrabili. 
Si interverrà per sostituire le parti ammalorate e ripristinare la corretta efficienza in quei punti, dovuti a impatti con
veicoli o per movimenti del terreno, in cui lo stato delle barriere non è ottimale, cioè non è garantita la perfetta
funzionalità delle opere,.

Interventi di manutenzione straordinaria segnaletica
La rimozione di pavimentazione stradale e successiva posa di nuovo conglomerato bituminoso comporta la realizzazione di
nuova segnaletica orizzontale su ogni intervento di  manutenzione della viabilità prevista.  Viene inoltre considerato che,  per
completezza e omogeneità, la segnaletica orizzontale sarà rifatta per tutta la lunghezza della via anche se l’intervento di ri-
asfaltatura ne dovesse coprire solamente una parte:  si  provvederà quindi a ripristinare anche le strisce degli attraversamenti
pedonali, le fasce ed i denti di arresto e tutto ciò già esistente, nonché la segnaletica verticale che in vari punti dovesse essere
necessario ripristinare.
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Interventi di manutenzione straordinaria su vari cavalcavia 

Alcuni ponti e cavalcavia in cemento armato, realizzati prima degli anni '90, necessitano di opere di manutenzione
straordinaria alle strutture in cemento armato, che presentano evidente stato di ammaloramento con affioramento dei
ferri d'armatura dalla matrice in calcestruzzo.
In  particolare  l'intervento  si  rende  necessario  in  alcuni  piloni  portanti  e  sui  cordoli  laterali  dell'impalcato  del
cavalcavia Partigiano / Cugini.
Tale restauro del cemento armato consiste  nella  esportazione della  parte  corticale  degradata,  pulizia  della  parte
restante  in  cls  e  dei  ferri  d'armatura,  trattamento  di  protezione  anticorrosiva  dell'armatura,  ricostruzione  del
calcestruzzo eliminato con malte tixotropiche, stesa di pittura elastomerica protettiva antifessurazione.
Inoltre, sui cavalcavia Partigiano / ferrovia RFI e Trattati di Roma è necessario intervenire sui giunti di dilatazione,
provvedendo in parte alla loro riparazione e sigillatura.

Le attività di cantiere si svolgeranno presumibilmente nei consueti orari lavorativi: dalle 7.00/8.00 alle 17.00/18.00,
previa disposizione diversa imposta dagli Enti territorialmente competenti.

Resta inteso che in caso dovessero essere svolte attività al di fuori dell’orario indicato, tali  variazioni dovranno
essere segnalate dal responsabile dell’impresa tempestivamente al Coordinatore della Sicurezza.

Le indicazioni descrittive dell’opera sono state desunte dalla documentazione trasmessa e/o dai colloqui intercorsi
con i tecnici incaricati dalla Committenza.

Sarà cura del Coordinatore in fase di esecuzione integrare e/o modificare tale descrizione e, nel caso, prescrivere
particolari misure di prevenzione e protezione da attuare.
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Cap. 02 – Individuazione dei soggetti coinvolti

2.1 – Identificazione dei nominativi

Committente dell’opera:

Comune di Reggio nell’Emilia - Piazza Prampolini 1

Responsabile dei lavori:

Ing. Ermes Torreggiani

Comune di Reggio Emilia - V. Emilia San Pietro,12

Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione:

Ing. Matteo Tanzi

Comune di Reggio Emilia - V. Emilia San Pietro,12

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione:
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Identificazione delle imprese già selezionate:

Tale  elenco  deve  essere  mantenuto  aggiornato  in  relazione  all’autorizzazione  di  ingresso  in  cantiere  di  nuove
imprese/ditte/lavoratori autonomi da parte del Committente e/o del Responsabile dei lavori, se nominato.

Negli  allegati  al  PSC  sono  inserite  le  schede  per  l’identificazione  delle  imprese  coinvolte,  delle  imprese
subappaltatrici e dei lavoratori autonomi autorizzati ad entrare in cantiere.
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2.2 – Specificazione delle mansioni

2.2.1 – Committente o Responsabile dei lavori

In riferimento all’art. 90 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., in particolare nella fase esecutiva dovrà:

Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai
lavoratori  autonomi  il  nominativo  del  coordinatore  per  la
progettazione e  quello  del  coordinatore per  l'esecuzione dei
lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.

Il committente o il responsabile dei lavori ha  facoltà di  sostituire  in  qualsiasi  momento,  anche
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo
98, il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed
esecuzione

Il  committente  o  il  responsabile  dei  lavori,  anche  nel
caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad
un lavoratore autonomo:

a)  verifica l'idoneità  tecnico-professionale  delle  imprese
affidatarie,  delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con
le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII.

Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-
giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui
all’allegato  XI  il  requisito  di  cui  al  periodo che precede  si
considera  soddisfatto  mediante  presentazione  da  parte  delle
imprese  “e  dei  lavoratori  autonomi”  del  certificato  di
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e
del documento unico di regolarità contributiva, corredato da
autocertificazione  in  ordine  al  possesso  degli  altri  requisiti
previsti dall’ ALLEGATO XVII;

b)  chiede  alle  imprese  esecutrici una  dichiarazione
dell'organico  medio  annuo,  distinto  per  qualifica,  corredata
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto
nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto
nazionale  assicurazione  infortuni  sul  lavoro  (INAIL)  e  alle
casse  edili,  nonché  una  dichiarazione  relativa  al  contratto
collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori
dipendenti. 

Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-
giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui
all’allegato XI,  il  requisito  di  cui  al  periodo che precede si
considera  soddisfatto  mediante  presentazione  da  parte  delle
imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatto
salvo  quanto  previsto  dall’articolo  16-bis,  comma  10,  del
decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e
dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato

c)  trasmette  all’amministrazione  concedente,  prima
dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della
denuncia di inizio attività , copia della notifica preliminare di
cui  all’articolo  99,  il  documento  unico  di  regolarità
contributiva  delle  imprese  e  dei  lavoratori  autonomi,  fatto
salvo  quanto  previsto  dall’articolo  16-bis,  comma  10,  del
decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e  una
dichiarazione  attestante  l’avvenuta  verifica  della  ulteriore
documentazione di cui alle lettere a) e b).

In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1,
lettera  b),  quando  previsti,  oppure  in  assenza  di  notifica di  cui  all’articolo  99,  quando  prevista,  oppure  in  assenza  del
documento  unico  di  regolarità  contributiva  delle  imprese  o  dei  lavoratori  autonomi  è  sospesa  l’efficacia  del  titolo
abilitativo. 

L’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente.
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Art. 93 del D.Lgs 81/2008 e smi: Responsabilità dei Committenti e dei Responsabili dei lavori

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico conferito
al responsabile dei lavori.

2. La  designazione  del  coordinatore  per  la  progettazione  e  del  coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori,  non  esonera il
commettente o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e).

Art. 99 del D.Lgs 81/2008 e smi: Notifica Preliminare

1. Il committente o il responsabile dei lavori,  prima dell'inizio dei lavori,  trasmette  all'azienda unità sanitaria locale e alla
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'  Allegato XII,
nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3;

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per

effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera;

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno.

2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell'organo di vigilanza
territorialmente competente.

2.2.2 – Il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione

In riferimento all’art. 91 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.:

Durante la progettazione dell'opera e comunque prima
della  richiesta  di  presentazione  delle  offerte,  il
coordinatore per la progettazione:

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all'articolo  100,  comma  1,  i  cui  contenuti  sono
dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV;

b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche
dell’opera, i cui contenuti sono definiti all'  ALLEGATO
XVI,  contenente  le  informazioni  utili  ai  fini  della
prevenzione  e  della  protezione  dai  rischi  cui  sono
esposti  i  lavoratori,  tenendo  conto  delle  specifiche
norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento
UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel
caso  di  lavori  di  manutenzione  ordinaria  di  cui
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle
disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di
edilizia,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

b-bis)  coordina l’applicazione  delle  disposizioni  di
cui all’articolo 90, comma 1…

Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera.
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2.2.3 – Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione

In riferimento all’art. 92 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.:

Durante la realizzazione dell'opera, il  coordinatore per
l'esecuzione dei lavori:

a)  verifica,  con opportune  azioni  di  coordinamento e
controllo,  l'applicazione,  da  parte  delle  imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi,  delle disposizioni
loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza,
da considerare come piano complementare di dettaglio
del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo
100,  assicurandone  la  coerenza  con quest’ultimo,  ove
previsto,  adegua  il  piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento di cui all’articolo 100, ove previsto e il
fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in
relazione  all'evoluzione  dei  lavori  ed  alle  eventuali
modifiche  intervenute,  valutando  le  proposte  delle
imprese  esecutrici  dirette  a  migliorare  la  sicurezza  in
cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza.

c) organizza  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i
lavoratori  autonomi,  la  cooperazione  ed  il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca
informazione.

d)  verifica  l'attuazione  di  quanto  previsto  negli
accordi  tra  le  parti  sociali  al  fine  di  realizzare  il
coordinamento  tra  i  rappresentanti  della  sicurezza
finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere.

e)  segnala  al  committente  o  al  responsabile  dei
lavori,  previa  contestazione  scritta  alle  imprese  e  ai
lavoratori  autonomi  interessati,  le  inosservanze  alle
disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni
del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone
la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese
o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione
del  contratto.  Nel  caso  in  cui  il  committente  o  il
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento
in  merito  alla  segnalazione,  senza  fornire  idonea
motivazione,  il  coordinatore  per  l'esecuzione  dà
comunicazione  dell'inadempienza  alla  azienda  unità
sanitaria locale e alla direzione provinciale del  lavoro
territorialmente competenti.

f)  sospende,  in caso di pericolo grave e imminente,
direttamente riscontrato, le singole lavorazioni  fino
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle
imprese interessate.
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2.2.4 – Misure generali di tutela

In riferimento all’art. 95 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.:

I  datori  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici,  durante
l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali di
tutela  di  cui  all'articolo  15  e  curano,  ciascuno  per  la
parte di competenza, in particolare:

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e
di soddisfacente salubrità;

b) la scelta  dell'ubicazione di  posti  di  lavoro tenendo
conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo
vie o zone di spostamento o di circolazione;

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

d) la  manutenzione,  il  controllo  prima  dell'entrata  in
servizio  e  il  controllo  periodico  degli  apprestamenti,
delle  attrezzature  di  lavoro,  degli  impianti  e  dei
dispositivi  al  fine  di  eliminare  i  difetti  che  possono
pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

e) la  delimitazione  e  l'allestimento  delle  zone  di
stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;

f) l'adeguamento,  in  funzione  dell'evoluzione  del
cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di
lavoro o fasi di lavoro;

g) la  cooperazione  e  il  coordinamento  tra  datori  di
lavoro e lavoratori autonomi;

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo,
all'interno o in prossimità del cantiere.

2.2.5 – L’impresa affidataria

In riferimento all’art. 97 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.:

Verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e
l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del
piano di sicurezza e coordinamento.

Gli  obblighi  derivanti  dall’articolo  26,  fatte  salve  le
disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la
verifica  dell’idoneità  tecnico  professionale  si  fa
riferimento alle modalità di cui all’ALLEGATO XVII.

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96.

b)  verificare  la  congruenza  dei  piani  operativi  di
sicurezza (POS)  delle  imprese  esecutrici  rispetto  al
proprio,  prima  della  trasmissione  dei  suddetti  piani
operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.

In  relazione  ai  lavori  affidati  in  subappalto,  ove  gli
apprestamenti,  gli  impianti  e  le altre  attività  di cui  al
punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese
esecutrici,  l’impresa  affidataria  corrisponde  ad  esse
senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza.

Per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  al  presente
articolo,  il  datore  di  lavoro  dell’impresa  affidataria,  i
dirigenti  e  i  preposti  devono  essere  in  possesso  di
adeguata formazione.
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2.2.6 – Le imprese affidatarie e le imprese esecutrici

In riferimento all’art. 96 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., dovrà:

I  datori  di  lavoro delle  imprese  affidatarie e  delle
imprese esecutrici,  anche nel caso in cui nel cantiere
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di
dieci addetti:

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui
all'ALLEGATO XIII

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere
con modalità chiaramente visibili e individuabili

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali
o  attrezzature  in  modo  da  evitarne  il  crollo  o  il
ribaltamento

d) curano  la  protezione  dei  lavoratori  contro  le
influenze atmosferiche  che  possono  compromettere  la
loro sicurezza e la loro salute.

e) curano  le  condizioni  di  rimozione  dei  materiali
pericolosi,  previo,  se  del  caso,  coordinamento  con  il
committente o il responsabile dei lavori.

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e
delle macerie avvengano correttamente.

g) redigono  il  piano  operativo  di  sicurezza  di  cui
all'articolo 89, comma 1, lettera h).

La  previsione  di  cui  al  comma  1,  lettera  g),  non  si
applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In
tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni
di cui all’articolo 26.

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle
imprese del piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo
di  sicurezza  costituiscono,  limitatamente  al  singolo
cantiere  interessato,  adempimento  alle  disposizioni  di
cui all'articolo 17 comma 1, lettera a),  all’articolo 26,
commi 1, lettera b), 3 e 5, e all’articolo 29, comma 3.

Art. 102 del D.Lgs 81/2008 e smi: Consultazione dei Rappresentanti per la sicurezza

Prima  dell'accettazione  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all'articolo  100  e  delle  modifiche
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei
lavoratori  per  la  sicurezza  e  gli  fornisce  eventuali  chiarimenti  sul  contenuto  del  piano.  Il  rappresentante  dei
lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo 
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2.2.7 – Lavoratori Autonomi

In riferimento all’art. 94 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.:

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente
decreto legislativo,  si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della
sicurezza.

Mentre in riferimento all’art. 21 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.:

I  componenti  dell’impresa familiare di  cui  all’articolo
230-bis  del  codice  civile,  i  lavoratori  autonomi che
compiono opere o servizi ai sensi dell’articolo 2222 del
codice civile, i coltivatori diretti del fondo, i soci delle
società  semplici  operanti  nel  settore  agricolo,  gli
artigiani e i piccoli commercianti devono:

a) utilizzare  attrezzature  di  lavoro  in  conformità  alle
disposizioni di cui al titolo III;

b) munirsi  di  dispositivi  di  protezione  individuale  ed
utilizzarli  conformemente  alle  disposizioni  di  cui  al
titolo III;

c) munirsi  di  apposita  tessera  di  riconoscimento
corredata di fotografia, contenente le proprie generalità,
qualora  effettuino  la  loro  prestazione  in  un  luogo  di
lavoro nel quale si svolgano attività in regime di appalto
o subappalto.

I  soggetti  di  cui  al  comma  1,  relativamente  ai  rischi
propri delle attività svolte e con oneri a proprio carico
hanno facoltà di:

a) beneficiare  della  sorveglianza  sanitaria  secondo  le
previsioni  di  cui  all’articolo  41,  fermi  restando  gli
obblighi previsti da norme speciali;

b) partecipare a corsi di formazione specifici in materia
di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro,  incentrati  sui  rischi
propri delle attività svolte, secondo le previsioni di cui
all’articolo  37,  fermi restando gli obblighi  previsti  da
norme speciali.

2.2.8 – Obblighi di trasmissione

In riferimento all’art. 101 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.,:

1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese
invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. 

In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i concorrenti
alla gara di appalto.

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi.

3. Prima  dell'inizio  dei  rispettivi  lavori  ciascuna  impresa  esecutrice trasmette  il  proprio  piano  operativo  di
sicurezza all’impresa  affidataria,  la  quale,  previa verifica  della  congruenza  rispetto  al  proprio,  lo  trasmette  al
coordinatore per l’esecuzione. 

I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque
non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione.
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Cap. 03 – Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

3.1 – Premessa

In  relazione al  cantiere  oggetto  del presente  Piano di  Sicurezza e  Coordinamento,  si  individuano,  analizzano e
valutano i rischi concreti in riferimento:

- ALL’AREA E ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

- ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZE

Scopo di questo capitolo è quello di proporre un “inquadramento” di individuazione, analisi e valutazione degli
argomenti sopra riportati. 

Scopo dei capitoli successivi è quello di dettagliare le scelte, le modalità, organizzative e di coordinamento, e le
misure di prevenzione e protezione da attuare per eliminare o almeno ridurre al minimo il rischio di esposizione
degli operatori di cantiere, ovvero completare/integrare quanto riportato nel presente capitolo.

L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area e all’organizzazione - alle lavorazioni ed
alle loro interferenze di cantiere sono effettuati con la seguente metodologia:

− Individuazione delle sorgenti di rischio

Identificazione degli elementi che potenzialmente rappresentano un pericolo per gli operatori/visitatori di

cantiere

− Analisi dei rischi concreti

Identificazione dei rischi conseguenti l’individuazione delle sorgenti di rischio

− Valutazione dei rischi concreti

Valutazione dei rischi riscontrati definendo una stima di accadimento con la seguente terminologia “basso

– medio –alto” 

In particolare si evidenziano le categorie di rischi: Rischi infortunistici

Abrasioni, punture, tagli, lacerazioni, perforazioni

Annegamento

Contatto con parti in tensione, elettrocuzione

Getti, schizzi da liquidi o materiali

Incendi e/o esplosioni

Investimento e ribaltamento

Scivolamenti, cadute a livello

Urti, colpi, impatti e compressioni

Ustioni

Rischi igienico-ambientali
Esposizione  a  radiazioni  non  ionizzanti  (es.

saldature...)

Esposizione/contatto  con  prodotti  chimici,

dermatiti e irritazioni

Esposizione a rumore

Esposizione a vibrazioni

Inalazione di polveri, gas e vapori

Microclima

Rischi trasversali - organizzativi
Caduta di materiale e/o attrezzature dall’alto

Caduta di persone dall’alto

Movimentazione manuale dei carichi

Seppellimenti e sprofondamenti

Scivolamenti e cadute
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La  valutazione dei  rischi conseguente all’analisi  effettuata  per lo specifico cantiere,  consente di individuare il
livello di rischio della probabilità dell’accadimento di un evento, ovvero indicare le necessarie conseguenti misure di
prevenzione e protezione da adottare in cantiere.

In particolare, la metodologia seguita ha portato ad identificare la presenza/assenza dei rischi concreti per le singole
fasi di lavoro, o delle  sottofasi,  quando la complessità  dell’intervento lo richiede, quindi a stimarne,  in fase di
progettazione, il livello di rischio di accadimento.

Al fine di sensibilizzare l’attenzione da parte degli operatori di cantiere ad un comportamento vigile e scrupoloso,
durante tutte le fasi di lavoro, l’indicazione grafica (B,  M e A) attestante l’individuazione dei rischi concreti nelle
singole fasi di lavoro, sta a significare, oltre all’”importanza” delle misure di prevenzione e protezione da adottare
per eliminare o almeno ridurre i rischi, il grado di attenzione, che comunque si richiede all’operatore.

Precisamente:

B
RISCHIO
BASSO

Il livello d’esposizione ai rischi provenienti dalla sorgente individuata, al momento
della valutazione dei rischi è: BASSO

Il mantenimento di tale livello di rischio di esposizione è comunque subordinato ad
un periodico controllo e sorveglianza dell’efficienza delle misure di prevenzione e
protezione indicate.
L’attività ad essa connessa richiede all’addetto un grado minimo di attenzione.
Il riscontro di qualsiasi anomalia riscontrata deve essere comunicato al Preposto ai
lavori nominato. 
Nel caso sospendere la lavorazioni in atto.

M
RISCHIO
MEDIO

Il livello di esposizione ai rischi provenienti dalla sorgente individuata, al momento
della valutazione dei rischi è: MEDIO 

Prima  di  eseguire  le  lavorazioni  programmate,  è  necessario  effettuare,  da  parte
dell’operatore,  il  controllo  e  la  sorveglianza  dell’efficienza  delle  misure  di
prevenzione indicate e delle misure di protezione adottate in cantiere.
L’attività ad essa connessa richiede comunque all’addetto un  grado di attenzione
medio.
Il riscontro di qualsiasi anomalia riscontrata deve essere comunicato al Preposto ai
lavori nominato. 
Nel caso sospendere la lavorazioni in atto.

A
RISCHIO

ALTO
Il livello di esposizione ai rischi provenienti dalla sorgente individuata, al momento
della valutazione dei rischi è: ALTO

Prima  di  eseguire  le  lavorazioni  programmate,  è  necessario  effettuare,  da  parte
dell’operatore,  il  controllo  e  la  sorveglianza  dell’efficienza  delle  misure  di
prevenzione indicate e delle misure di protezione adottate in cantiere.
Per lo svolgimento dell’attività in oggetto si richiede comunque all’addetto un grado
di attenzione elevato
Il riscontro di qualsiasi anomalia riscontrata deve essere comunicato al Preposto ai
lavori nominato. 
Nel caso sospendere la lavorazioni in atto.
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In particolare la stima del livello di rischio è stata valutata in relazione a:

RISCHIO = PROBABILITA’ MOLTIPLICATA PER IL DANNO

R= P*D

la corrispondenza con i 3 livelli di rischio è stata valutata tramite la matrice seguente:

P 4 A

3 M

2 B

1

1 2 3 4 D

dove:

SCALA DELLE PROBABILITÀ D’ACCADIMENTO   (P)  

P GIUDIZIO DEFINIZIONI E CRITERI

4 Altamente
Probabile

Esiste  una correlazione diretta  tra la non conformità ed il  verificarsi  del  danno
ipotizzato  per  i  lavoratori.  Si  ha  notizia  di  danni  già  verificatisi  per  la  stessa
mancanza in situazioni operative simili. 

Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno
stupore sul luogo di lavoro

3 Probabile La non conformità può provocare un danno, anche se non in modo automatico e
diretto. E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno. 

Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe moderata sorpresa.

2 Poco

Probabile

La non conformità può provocare un danno, anche se non in modo automatico e
diretto. E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno. 

Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

1 Improbabile La non conformità può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco
probabili indipendenti. Non sono noti episodi già verificatisi 

Il verificarsi del danno  susciterebbe incredulità

e 
SCALA DELLE ENTITÀ DEL DANNO D

D GIUDIZIO DEFINIZIONI E CRITERI

4 Gravissimo Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale. 

Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

3 Grave Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 

Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

2 Medio Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.

Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile.

Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
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3.2 – Area ed organizzazione di cantiere

Quindi l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area e all’organizzazione di cantiere
hanno portato al seguente quadro di insieme:

Individuazione sorgenti di rischio Analisi dei rischi concreti Valutazione dei
rischi concreti

Falde Possibili cedimenti del terreno B

Fossati Poco profondi, possibili cadute di mezzi B

Alberi Caduta rami B

Linee aeree o interrate
Sono  interrate  diversi  tipi  di  sottoservizi
(energia elettrica, gas, acqua, teleriscaldamento)

B

Polveri
Inalazioni  polveri  create  dalle  lavorazioni  di
cantiere

B

Ordigni bellici
Bombardamenti della Seconda guerra Mondiale,
prevista bonifica preventiva

B

Accessi Investimenti personale addetto M

Dislocazione carico e scarico 
materiali

Investimenti,  urti,  colpi,  movimentazione
manuale dei carichi

B

Zone deposito materiali pericolosi
Investimenti, urti, colpi, movimentazione 
manuale dei carichi, inalazioni

B

Zone deposito attrezzature
Investimenti, urti, colpi, movimentazione 
manuale dei carichi

B

Zone deposito materiali
Investimenti, urti, colpi, movimentazione 
manuale dei carichi

B

Zone deposito rifiuti
Investimenti, urti, colpi, movimentazione 
manuale dei carichi

B
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3.3 – Lavorazioni e loro interferenze

Mentre l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento alle  lavorazioni e alle loro interferenze
hanno portato al seguente quadro di insieme:

Individuazione sorgenti di rischio Analisi dei rischi concreti Valutazione dei
rischi concreti

Strade
Utilizzo da parte di soggetti terzi con possibilità
di collisioni ed investimenti 

M

Negozi/esercizi commerciali Passaggio pedonale esterno al cantiere B

Uffici Necessità di transito da parte di pedoni B
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Cap. 04 – Scelte progettuali ed organizzative

4.1 – Premessa

Si fa riferimento alla documentazione tecnico-grafica organizzandola opportunamente in fase di lavoro successive.

Si  fa  comunque  obbligo  alla/e  impresa/e  partecipante/i  di  confermare  quanto  esposto  oppure  di  notificare
immediatamente al Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva tutte le modifiche eventualmente da apportare.

Tali  eventuali  modifiche  saranno  accettate  dal  Coordinatore  della  Sicurezza  solo  se  giustificate  e  correlate  da
adeguata relazione esplicativa presentata prima dell’apertura del cantiere o, se l’impresa è selezionata in seguito,
prima dell’inizio della fase di lavoro interessata.

Le  modifiche  al  piano  programmato  devono  essere  presentate  da  ogni  impresa  partecipante  ai  lavori
precedentemente ad ogni e qualsiasi variazione dei lavori stessi.

Sarà cura del Committente/Responsabile dei lavori notificare a tutte le imprese partecipanti la richiesta di conferma
del Programma dei Lavori predisposto e questo prima dell’inizio dei lavori o della loro assegnazione alle imprese
stesse.

Quindi anche in relazione alla valutazione dei rischi effettuata nel capitolo precedente per l’oggetto del presente
Piano di Sicurezza e Coordinamento, nei paragrafi seguenti si sviluppano le scelte progettuali ed organizzative, le
procedure e misure preventive e protettive per eliminare o almeno ridurre i rischi di lavoro, nonché le misure di
coordinamento atte a realizzarle.

4.2 – In riferimento all’area di cantiere

In  questo  paragrafo  si  individuano  le  scelte  progettuali  ed  organizzative,  le  misure  preventive  e  protettive,  le
conseguenti misure di coordinamento da attuare in riferimento all’area di cantiere, in particolare:

Elemento considerato Scelte  progettuali  ed organizzative,  procedure  e  misure  preventive e
protettive per eliminare o almeno ridurre i rischi di lavoro

Caratteristiche dell’area di cantiere Le aree su cui si interverrà sono di proprietà comunale.

Per  limitare  o  indirizzare  il  transito  dei  veicoli  e/o  dei  pedoni,  si
predisporrà  cartellonistica  stradale  secondo  gli  schemi  tipo  previsti  dal
Decreto  Ministeriale  del  10/07/2002  intitolato  “Disciplinare  tecnico
relativo  agli  schemi  segnaletici,  differenziati  per  categoria  di  strada,  da
adottare  per  il  segnalamento  temporaneo”  e  dal  Codice  della  strada  e
relativo Regolamento di attuazione.

A titolo di esempio, negli allegati al presente PSC, Capitolo 11, vengono
riportate le tavole della segnaletica temporanea del Decreto sopracitato che
interessano le tipologie di strade che possono essere oggetto dei lavori del
progetto.

Per  creare  meno  disagi  possibili  alla  circolazione,  tali  schemi  operativi
saranno di volta in volta concordati con la ditta esecutrice ed il Servizio
Mobilità del Comune di Reggio Emilia.

Misure di coordinamento da attuare

Attraverso  la  programmazione  degli  interventi,  le  ditte  che  entreranno  in  cantiere  saranno  informate  delle
sovrapposizioni con altri operatori, ed è obbligo delle stesse confrontare il  programma predisposto con i propri
metodi di lavoro per eventuali modifiche.
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4.3 – In riferimento all’organizzazione di cantiere

In  questo  paragrafo  si  individuano  le  scelte  progettuali  ed  organizzative,  le  misure  preventive  e  protettive,  le
conseguenti misure di coordinamento da attuare in riferimento all’organizzazione di cantiere, in particolare:

Elemento considerato Analisi di dettaglio

Modalità da seguire per la recinzione
del  cantiere,  gli  accessi  e  le
segnalazioni

Si predisporrà cartellonistica stradale secondo gli schemi tipo previsti dal
Decreto Ministeriale  del 10/07/2002 e dal Codice della strada e relativo
Regolamento di attuazione.

Verranno  inoltre  utilizzati  transenne,  birilli,  nastri  per  delimitazioni  delle  aree
secondo gli schemi approvati.

Servizi igienico - assistenziali Essendo interventi all'interno del centro cittadino, gli operatori delle imprese 
potranno utilizzare i servizi igienici dei vari locali pubbilici che si troveranno nelle 
immediate vicinanze.

Viabilità principale La viabilità coincide con quella esistente

Disposizioni  per  dare  attuazione  a
quanto  previsto   dall’art.  102
(consultazione  dei  Rappresentanti

dei lavoratori per la sicurezza)

Verifica di avvenuta consultazione del PSC

Richiesta di presenza alle riunioni di coordinamento

Verifica di esecuzione di sopralluoghi di cantiere

Richiesta  che  particolari  trasmissioni  siano  controfirmate,  per  presa
visione/conoscenza, dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Disposizioni  per  dare  attuazione  a
quanto previsto dall’art. 92, comma 1
lett.  c)  (organizzare  tra  i  datori  di

lavoro  e  lavoratori  autonomi,  la

cooperazione  e  il  coordinamento

delle  attività  nonché  la  reciproca

informazione)

Prescrizione di attivazione attività di cooperazione e coordinamento, in particolare
in fasi significative di lavoro o qualora esigenze di cantiere, a giudizio del CSE, lo
richiedano

Richiesta trasmissione documentazione attestante l’avvenuta attività al CSE

Modalità  di  accesso  e  fornitura  dei
materiali

Lungo la rete stradale esistente

Dislocazione  degli  impianti  di
cantiere

Non previsti

Dislocazione delle  zone  di  carico e
scarico

Lunga la rete stradale esistente

Zone  di  deposito  dei  materiali  con
pericolo di incendio o di esplosione

Non previsti

Misure di coordinamento da attuare

Eventuali a giudizio del CSE
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4.4 – In riferimento alle lavorazioni

In  questo  paragrafo  si  individuano  le  scelte  progettuali  ed  organizzative,  le  misure  preventive  e  protettive,  le
conseguenti misure di coordinamento da attuare in riferimento alle lavorazioni.

In riferimento a quest’ultime, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole lavorazioni in fasi di lavoro e,
quando la  complessità  dell'opera lo  richiede,  in  sottofasi  di lavoro,  ed effettua l'analisi  dei  rischi  presenti,  con
riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli
specifici propri dell’impresa, facendo in particolare attenzione ai seguenti:

a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere

b) al rischio di seppellimento da adottare negli scavi

c) al rischio di caduta dall'alto

d) al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria

e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria

f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano
definite in fase di progetto

g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere

h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura

i) al rischio di elettrocuzione

l) al rischio rumore

m) al rischio dall'uso di sostanze chimiche

In relazione alle scelte progettuali effettuate si evidenziano , in questo paragrafo, le procedure e le misure preventive
e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro.

Le specifiche indicazioni sulle modalità operative di esecuzione e la relativa prevenzione dei rischi dovranno essere
contenute nei POS delle diverse imprese a cui sono affidati i  lavori,  in relazione ai rischi connessi alle proprie
lavorazioni in cantiere, in forma complementare e di dettaglio al presente PSC. 

Tutte le prescrizioni operative presenti nelle parti successive del presente PSC, sono legate ai tipi di rischio prima
delineati. 

Nel caso in cui non sussistano rischi specifici, nello svolgimento dei lavori rimangono valide le norme generali per
la sicurezza dei cantieri temporanei e mobili (art. 15 del D.Lgs 81/2008).

Identificazione/descrizione della fase lavorativa
Interventi di manutenzione straordinaria sulla viabilità principale e locale
Il progetto prevede le seguenti tipologie di lavorazioni che saranno realizzate sull’intera sezione stradale o, in alcuni
casi, solo su parte di essa:

e) fresatura della pavimentazione bituminosa esistente per uno spessore variabile da 3 a 20 cm;
f) posa in opera di conglomerato bituminoso di tipo “Tout venant” normale o modificato per uno spessore

variabile dai 10 ai 15 cm;
g) posa in opera di conglomerato bituminoso di tipo “Binder” normale o modificato per uno spessore variabile

dai 5 ai 10 cm;
h) posa in opera di conglomerato bituminoso di tipo “tappeto di usura” normale o modificato per uno spessore

variabile dai 3 ai 7 cm.
Viene valutato  caso per  caso l'intervento di  demolizione e  di ricostruzione degli  strati,  per cui  a  seconda della
situazione presente e dell'importanza dell'arco stradale si rimanda al computo metrico e agli elaborati grafici la
definizione puntuale delle lavorazioni da fare oppure no.

Interventi di manutenzione straordinaria sui marciapiedi
Le vie in territorio urbano sono quasi sempre contornate da marciapiedi su uno o entrambi i lati: questi  necessitano
di  una  manutenzione  straordinaria  di  rifacimento  di  parti  ammalorate,  oltre  che  di  riparazioni   eseguite
puntualmente.
Inoltre  risulta  che molti  marciapiedi  esistenti  siano stati  costruiti  prima delle  normative sull’abbattimento delle
barriere architettoniche, per cui sono stati realizzati senza tenere conto delle esigenze degli utenti “deboli” (persone
non deambulanti, carrozzine per bambini, anziani, non vedenti e ipovedenti).
Oltre a ciò la mancanza di ripristini regolari alle pavimentazioni dei marciapiedi ha creato situazioni di disagio per la
presenza di buche, abrasioni e smottamenti, che non consentono la normale deambulazione dei pedoni.
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I lavori oggetto della presente sottoparte consistono principalmente in:
− ripresa di buche e avvallamenti su pavimentazioni in conglomerato bituminoso;
− rifacimento della pavimentazione in conglomerato bituminoso;
− sistemazione di cordoli in cemento e/o granito e pozzetti di ispezione;
− rifacimento di caldana in calcestruzzo nelle parti danneggiate o mancanti;
− costruzione di scivoli, su terra o su marciapiedi esistenti, per il superamento di barriere architettoniche.

Interventi di manutenzione straordinaria sulle piste ciclabili
Il progetto prevede le stesse tipologie di lavorazioni dei punti precedenti, che saranno realizzate sull’intera sezione
della pista ciclabile (o ciclopedonale) o, in alcuni casi, solo su parte di essa.

Interventi di manutenzione straordinaria sulle barriere di sicurezza
Tra le infrastrutture a corredo della strada, che fanno parte del patrimonio comunale, occorre considerare anche le
barriere di sicurezza, a lato della carreggiata, a bordo ponte, di separazione e protezione di corsie carrabili. 
Si interverrà per sostituire le parti ammalorate e ripristinare la corretta efficienza in quei punti, dovuti a impatti con
veicoli o per movimenti del terreno, in cui lo stato delle barriere non è ottimale, cioè non è garantita la perfetta
funzionalità delle opere,.

Interventi di manutenzione straordinaria segnaletica
La rimozione di pavimentazione stradale e successiva posa di nuovo conglomerato bituminoso comporta la realizzazione di
nuova segnaletica orizzontale su ogni intervento di  manutenzione della viabilità prevista.  Viene inoltre considerato che,  per
completezza e omogeneità, la segnaletica orizzontale sarà rifatta per tutta la lunghezza della via anche se l’intervento di ri-
asfaltatura ne dovesse coprire solamente una parte:  si  provvederà quindi a ripristinare anche le strisce degli attraversamenti
pedonali, le fasce ed i denti di arresto e tutto ciò già esistente, nonché la segnaletica verticale che in vari punti dovesse essere
necessario ripristinare.

Interventi di manutenzione straordinaria sul cavalcavia Partigiano / Emilia

Alcuni ponti e cavalcavia in cemento armato, realizzati prima degli anni '90, necessitano di opere di manutenzione
straordinaria alle strutture in cemento armato, che presentano evidente stato di ammaloramento con affioramento dei
ferri d'armatura dalla matrice in calcestruzzo.
In  particolare  l'intervento  si  rende  necessario  in  alcuni  piloni  portanti  e  sui  cordoli  laterali  dell'impalcato  del
cavalcavia Partigiano / Cugini.
Tale restauro del cemento armato consiste  nella  esportazione della  parte  corticale  degradata,  pulizia  della  parte
restante  in  cls  e  dei  ferri  d'armatura,  trattamento  di  protezione  anticorrosiva  dell'armatura,  ricostruzione  del
calcestruzzo eliminato con malte tixotropiche, stesa di pittura elastomerica protettiva antifessurazione.
Inoltre, sui cavalcavia Partigiano / ferrovia RFI e Trattati di Roma è necessario intervenire sui giunti di dilatazione,
provvedendo in parte alla loro riparazione e sigillatura.

Analisi dei rischi con riferimento all’area e alla organizzazione del cantiere

I rischi sono relativi all’investimento dei tecnici e degli operai presenti da parte dei mezzi di cantiere, in quanto le zone si 
configurano come aree di transito, ed alla caduta dall'alto degli operai per l'intervento sul cavalcavia.

Analisi dei rischi con riferimento alle lavorazioni e alle loro interferenze

Le lavorazioni in oggetto possono essere svolte contemporaneamente da più squadre di operai, in quanto gli interventi sono 
piuttosto limitati nel senso di occupazione degli spazi.

Scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive e di coordinamento
Le squadre impegnate nelle lavorazioni in oggetto dovranno operare non a stretto contatto, coordinandosi con la Direzione lavori 
per la scelta delle priorità. 
Si predisporrà cartellonistica stradale secondo gli schemi tipo previsti dal Decreto Ministeriale del 10/07/2002 e dal Codice della 
strada e relativo Regolamento di attuazione.
Verranno inoltre utilizzati transenne, birilli, nastri per delimitazioni delle aree secondo gli schemi approvati e piattaforme mobili 
per l'intervento sul cavalcavia.

Procedure complementari e di dettaglio
Non previste
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4.5 – Valutazione preliminare impatto acustico

La normativa 81/08 introduce il concetto di valutazione preliminare dell’esposizione di rumore di un lavoratore a
scopo preventivo, secondo quanto indicato nelle “modalità di attuazione della valutazione del rumore”.
In linea generale, pur rimanendo auspicabile la valutazione effettuata cantiere per cantiere, la normativa prevede che
l’esposizione  personale  al  rumore  possa  essere  calcolata,  in  fase  preventiva,  facendo  riferimento  a  tempi  di
esposizione e a livelli di rumore standardizzati individuati da studi e misurazioni riconosciuti dalla Commissione
Prevenzione Infortuni.
Tale procedura permette di individuare da subito, all’inizio di ogni cantiere i lavoratori potenzialmente a rischio,
permettendo così un maggior controllo di questo delicato aspetto.
La valutazione di controllo prevista dal D.Lgs. 81/08, va comunque successivamente effettuata, durante la fase di
cantiere,  al  fine di  verificare  le  previsioni  di  esposizione  al  rumore  e/o  individuando le  eventuali  differenze o
ulteriori categorie a rischio.

Con riferimento a quanto indicato precedentemente si riportano di seguito le tabelle riassuntive: 

COSTRUZIONE DI STRADE, DI FONDAZIONE E DI STERRO Lep dBA
Macchine per lo sterro con potenza motore inferiore a 15 CV <80
Escavatori idraulici 80-85
p.es. escavatori con scalpello 100-105
Caricatrici compatti 85-90
Macchine per lo sterro con potenza motore superiore a 150 CV 90-95
Escavatori 90-95
Caricatrici 85-90
Scarper 95-100
Dumper 85-90
Spianatrici 85-90
Cospiratori 90-95
Costipatori per lastre 90-95
Costipatori per scavi 90-95
Rulli vibratori 90-95
Macchine per la posa rivestimenti 90-95
Rulli 80-85

EDILIZIA
Lavori di casseratura 85-90
Seghe circolari 90-95
Pompe per calcestruzzo 90-95
Vibratori a immersione 80-85
Vibratori esterni 95-100
Lavori da muratore (senza macchine) 80-85
Fresatrici portatili 100-105
Montaggio di elementi <80

In forma riassuntiva l’esposizione dei lavoratori del cantiere esemplificato nelle pagine precedenti è la seguente:
Lep inferiore a 80 dBA :
− ferraioli
− muratori,
− operai comuni (non facenti uso di martello pneumatico),
− gruista.

Lep compreso tra 80 e 85 dBA :
− carpentieri
− addetti alla centrale di betonaggio
− escavatorista
− dumperista

Lep compreso tra 85 e 90 dBA :
− manovale addetto al martello perforatore
− (esposizione temporale tra l’1% e il 2%).
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Cap. 05 – Prescrizioni operative, misure preventive e protettive

5.1 – Premessa

In alcune lavorazioni sarà inevitabile la co-presenza di operatori di imprese diverse che opereranno.

Quando non si può procedere diversamente e c'è la co-presenza di operatori che compiono diverse lavorazioni,
ciascuno di essi dovrà adottare le stesse misure di prevenzione e DPI degli altri in particolare elmetto e scarpe,
otoprotettori  (in  occasione di  operazioni rumorose),  occhiali  e maschere appositi  (in occasioni di operazioni di
saldatura).

L’Impresa affidataria dei lavori effettuerà attività di coordinamento delle proprie imprese subappaltatrici/fornitrici o
lavoratori autonomi.

L'Impresa affidataria dei lavori trasmette il  Piano di Sicurezza e Coordinamento compresi allegati,  alle imprese
subappaltatrici/subfornitrici.

La programmazione degli interventi, dall’allestimento del cantiere fino al completamento dell’opera, ha tenuto conto
sia della tipologia dell’intervento, dei materiali da utilizzare, della tecnologia costruttiva, sia dell’area interessata
dall’intervento e delle zone limitrofe alla stessa.

Il programma lavori predisposto, in fase di progettazione, individua le sovrapposizioni previste nelle diverse fasi di
lavoro durante l’esecuzione dell’opera.

Sarà cura dell’impresa, o delle imprese, appaltatrice/i confermare quanto previsto od integrare lo schema proposto in
relazione alle specifiche situazioni.

L’individuazione  delle  sovrapposizioni  indicate  risulta  dall’elaborazione  delle  ipotesi  fatte  per  la  stesura  del
diagramma dei lavori.

È quindi possibile  che l’evolversi della situazione reale,  anche in virtù di tecniche ed esigenze specifiche delle
imprese partecipanti, porti a diversi risultati.

Si ricorda che è obbligo per le imprese partecipanti confrontare il Programma dei Lavori, ed il relativo diagramma,
con  i  propri  metodi,  procedure  ed  organizzazione  del  lavoro  e  dare  eventuale  tempestiva  comunicazione  al
Coordinatore della Sicurezza in caso di modifiche e/o integrazioni a quanto proposto.

Norme generali di riferimento
Al fine di eliminare o almeno ridurre al minimo le eventuali interferenze presenti, è fatto obbligo al Preposto ai
Lavori ed ai singoli Responsabili della Sicurezza delle imprese presenti di:

- segregare le aree di lavorazione e segnalare alle altre squadre, o lavoratori autonomi: 

a) la propria presenza e il tipo di attività che si intende intraprendere

b) le sostanze utilizzate

- evitare nel modo più assoluto lavorazioni "in verticale" con possibilità di contatto o caduta di materiali, ecc.
nelle zone sottostanti

- informare i propri lavoratori circa:

a) la presenza di altre squadre, o lavoratori autonomi

b) i limiti del loro intervento

c) i percorsi obbligati di accesso / spostamento

La segregazione delle aree di lavoro deve essere predisposta sia in relazione alla zona di competenza (segregazione
orizzontale) che in relazione ai rischi e pericoli per le persone che si potrebbero trovare nelle aree sottostanti o
sovrastanti (segregazione verticale)

Il  pericolo  di  incendio  nei  lavori  edili  rende  fondamentale,  in  relazione  anche  alle  problematiche  della
sovrapposizione di fasi lavorative: 

a) l’obbligo di segnalazione delle sostanze utilizzate

b) l’assoluto divieto di abbandonare, anche per piccole pause, attrezzature in moto, sotto carica o comunque

con possibilità di accensione

c) l’obbligo di mantenere il posto di lavoro in condizioni di pulizia eliminando costantemente la formazione

di detriti che possano essere fonte di incendio

d) l’obbligo di mantenere costantemente controllati ed operativi i dispositivi di estinzione portatili (estintori)

in relazione alle caratteristiche del lavoro che si sta svolgendo
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Si rimanda al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione delle varie imprese il controllo reale in cantiere
di tali situazioni.

In allegato è posto il crono programma di riferimento.

5.2 – Analisi delle interferenze tra lavorazioni

In  relazione  alle  interferenze  tra  lavorazioni  si  individuano  le  prescrizioni  operative,  le  misure  preventive  e
protettive ed i dispositivi di protezione individuale da adottare.

In particolare, dal crono-programma predisposto si evidenziano le seguenti possibili interferenze lavorative:

Individuazione delle interferenze Prescrizioni  operative  per  lo
sfasamento  spaziale  o  temporale
delle lavorazioni

Modalità di verifica del rispetto di
tali prescrizioni

Durante i  periodi di maggior  rischio  dovuto ad interferenze di lavoro, il  coordinatore per  l'esecuzione verifica
periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi
interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con l'andamento dei lavori, aggiornando il Piano di Sicurezza
e Coordinamento ed in particolare il crono-programma dei lavori, se necessario.
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Cap. 06 – Coordinamento uso comune attrezzature

6.1 – Premessa

Il  presente  paragrafo  contiene  le  misure  di  coordinamento  relative  all'uso  comune  da  parte  di  più  imprese  e
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

Tutte le attrezzature utilizzate sul cantiere devono essere identificabili.

L’Attività proprietaria risponde della programmazione della manutenzione, funzionalità ed efficienza delle stesse
garantendo del corretto funzionamento anche in riguardo delle ditte terze che ne fanno uso. 

Tutte le attrezzature sono utilizzate da operatori dipendenti della Attività proprietaria.

Nel caso in cui si rendesse necessario l’utilizzo, da parete di terzi, dell’attrezzatura, si regolamenterà tale situazione
mediante verbale di consegna.

Qualora  un  mezzo  di  sollevamento  con  relativo  operatore  della  ditta  appaltatrice,  sia  messo  a  servizio  di  un
subappaltatore,  il  subappaltatore  risponderà  dell’operato  del  gruista  stesso  e  pertanto,  l’impresa  subappaltatrice
dovrà provvedere internamente al coordinamento con i propri lavoratori, alla verifica che il mezzo sia adeguato per i
lavori da svolgere e che l’operatore riceva chiare istruzioni sul lavoro da eseguire.

Per l’impiego comune dell’impianto elettrico, tutte le ditte utilizzano un proprio sottoquadro immediatamente a
valle del quadro principale con un grado di protezione adeguato alle proprie lavorazioni, indipendentemente dal
grado di protezione del quadro principale.

Successivamente  all’installazione  dell’impianto  elettrico  di  cantiere,  il  tecnico  predisporrà  la  documentazione
tecnica prevista dalla Legge.

Sono garantite  le  manutenzioni  previste  di  Legge,  fermo restando l’esecuzione di  interventi  urgenti  in  caso  di
riscontro di anomalie.

La  costruzione,  l’utilizzo,  la  manutenzione  e  la  regolarità  dei  ponteggi (regolata  dai  contenuti  del  PIMUS)  è
costantemente verificata dal preposto incaricato.

Egli ne verificherà costantemente la perfetta efficienza con particolare attenzione verso le ditte terze utilizzatrici del
ponteggio stesso.

A  queste  ultime  in  genere,  comunque,  è  evidenziato  l’obbligo  del  mantenimento  in  efficienza  degli
impianti/attrezzature, ovvero il divieto di manomissione delle protezioni esistenti in cantiere.

Qualora un’opera provvisionale venga messa a disposizione esclusivamente ad un’altra ditta dovrà essere redatto un
verbale  di  consegna  dell’opera  provvisionale.  In  assenza  di  tale  documento,  la  ditta  realizzatrice  risponderà
dell’efficienza e della manutenzione dell’opera provvisionale.

Saranno cura dell’Impresa appaltatrice la realizzazione, la gestione e la manutenzione dell’accessibilità e viabilità
dell’area di intervento.

Una volta organizzati tali “fattori” dovrà essere affidato al Preposto ai lavori di cantiere il controllo degli accessi e
dei percorsi con lo scopo di rendere le piste percorribili  e sicure e soprattutto mantenendole adeguate al luogo;
sgombre di materiali, di risulta e di costruzione, che potrebbe essere di ostacolo alle normali lavorazioni previste.

Ugualmente si provvederà alla pulitura, anche per mezzo di spazzatrici, delle strade pubbliche percorse dai mezzi di
cantiere.

Nelle zone di carico e scarico dei materiali saranno individuati idonei percorsi pedonali protetti.
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6.2 – Modalità di gestione

Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, in
particolare:

Individuazione  di  apprestamenti,
attrezzature,  infrastrutture,  mezzi
e servizi di protezione collettiva

Misure  di  coordinamento  derivanti  dall’analisi  di  uso  comune  di
apprestamenti,  attrezzature,  infrastrutture,  mezzi  e  servizi  di
protezione collettiva

Non sono previsti particolari usi comuni
che  prevedano  apprestamenti,
attrezzature,  infrastrutture,  mezzi  e
servizi di protezione individuale 

6.3 – Pianificazione della gestione operativa

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 e, previa consultazione delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.
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Cap. 07 – Modalità di cooperazione e coordinamento

In questo capitolo si evidenziano le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonchè della
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.

7.1 – Procedure di coordinamento dell’attività di cantiere del CSE

In  considerazione  della  complessità  delle  opere  da  realizzare,  l’attività  di  coordinamento  della  sicurezza,  in
esecuzione, sarà svolta come di seguito illustrata.

7.1.1 – Flusso di gestione del coordinamento di cantiere 

    
   

Riunione preliminare
di cantiere

Acquisizione della documentazione richiesta
all’impresa affidataria 

dei lavori, relativamente alla sicurezza

FASE PRELIMINARE

Sopralluoghi di
cantiere

Sopralluoghi periodici di cantiere mirati alla
verifica dell’attuazione di quanto previsto dai PSC
e POS; colloqui con il Preposto ai lavori; analisi
del mantenimento dell’efficienza delle misure di

protezione installate in cantiere; redazione di
verbali di sopralluogo.

FASE ESECUTIVA

Analisi del Cronoprogramma, ovvero verifica delle
procedure operative da attuare secondo la

programmazione dei lavori

Prima dell’inizio dei lavori sarà indetta una
riunione rivolta a tutte le figure responsabili

(Committente, Tecnici Professionisti ed Operatori)
al fine di coordinare le procedure gestionali,

organizzative ed operative in dettaglio

Riunioni di coordinamento

Attività di coordinamento tra i vari operatori
presenti in cantiere, in particolare all’ingresso di

nuove attività.

Attività di aggiornamento periodico della
documentazione tecnica
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7.1.2 – Riunioni di Coordinamento 
- Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente Piano e costituiscono fase fondamentale per

assicurare l’applicazione delle disposizioni in esso contenute.

- La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva che ha
facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.

- La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite fax o e-mail certificata.

È FATTO OBBLIGO AI SOGGETTI INVITATI,
DI PARTECIPARE ALLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO.

7.1.3 – Sopralluoghi di cantiere 
In occasione della sua presenza in cantiere, il Coordinatore per l’esecuzione eseguirà dei sopralluoghi assieme al
Responsabile  dell’impresa  appaltatrice  di  riferimento,  o  suo  delegato,  per  verificare  l’attuazione  delle  misure
previste nel piano di sicurezza ed il  rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del
lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il Coordinatore per l’esecuzione farà presente la non conformità al
Responsabile di cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà una verbale di non
conformità sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. 

Il verbale sarà firmato per ricevuta dal Responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare
la situazione.

Il Coordinatore per l’esecuzione ha facoltà di annotare anche sul giornale di cantiere, sue eventuali osservazioni in
merito all’andamento dei lavori. 

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il Coordinatore per
l’esecuzione richiederà la  immediata  messa in sicurezza della  situazione e se ciò non fosse possibile  procederà
all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa al Committente in accordo con quanto previsto
dall’art. 92, comma e del D. Lgs 91/2008. 

Qualora il caso lo richieda, il Coordinatore per l’esecuzione potrà concordare con il Responsabile dell’impresa delle
istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza e coordinamento. 

Le  istruzioni  saranno  date  sotto  forma  di  comunicazioni  scritte  che  saranno  firmate  per  accettazione  dal
Responsabile dell’impresa appaltatrice.

7.1.4 – Sospensione dei lavori per motivi di sicurezza 
In  caso  di  inadempienze,  il  Coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  provvederà  a  segnalare  al
Committente  o  al  Responsabile  dei  lavori,  previa  contestazione  scritta  alle  imprese  e  ai  lavoratori  autonomi
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del Piano di cui all'articolo
100 del D.Lgs 81/2008 e smi e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. 

Nel  caso  in  cui  il  Committente  o  il  Responsabile  dei  lavori  non  adotti  alcun  provvedimento  in  merito  alla
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l'esecuzione provvede a dare comunicazione
dell'inadempienza alla Azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla Direzione provinciale del
lavoro.

In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, il Coordinatore in fase di esecuzione sospenderà le
singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

La durata  delle  eventuali  sospensioni  dovute  ad inosservanze,  da  parte  dell’Appaltatore,  delle  norme  in
materia  di  sicurezza,  non  comporterà  uno  slittamento  dei  tempi  di  ultimazione  dei  lavori  previsti  dal
Contratto.
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7.1.5 – Accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative apportate allo
stesso, il Datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il Rappresentante per la sicurezza e gli fornisce
eventuali chiarimenti sul contenuto del Piano. 

Il Rappresentante per la sicurezza può formulare proposte al riguardo.

In caso di richiesta di modifica alle procedure organizzative, gestionali ed operative riportate nel presente Piano,
l’Appaltatore  dovrà  trasmetterla  al  Coordinatore  della  Sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  il  quale  valuterà  le
motivazioni della domanda.

Prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmette il Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese
esecutrici e ai lavoratori autonomi.

L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti

con il Piano presentato dall’Appaltatore. 

In  caso  di  associazione  temporanea  o  di  consorzio  di  imprese  detto  obbligo  incombe all’impresa  mandataria

capogruppo. 

Il  Direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  Piano  da  parte  di  tutte  le  imprese  impegnate

nell’esecuzione dei lavori.

7.1.6 – Obblighi dell’impresa affidataria, esecutrice e lavoratori autonomi

Vedere quanto riportato in premessa

7.1.7 – Gestione dei Subappalti 
Schematizzazione tipo posta come esempio:

A) Procedure organizzative e gestionali dei subappalti

    
   

Richiesta al Committente/RdL di
autorizzazione all’affidamento di

lavori in subappalto

Richiesta della
documentazione tecnico-

professionale, al subappalto,
in relazione all’attività da

svolgere in cantiere da parte
del Preposto di cantiere

dell’Appaltatore

Trasmissione della stessa documentazione alle Figure
Responsabili di riferimento del Committente

Attività di Coordinamento ed Informazione da parte del Coordinatore e del Preposto ai lavori
della Cooperativa al singolo referente di cantiere del subappalto. 

Verifica e accertamento delle procedure esecutive dei lavori.

Eseguite tali procedure ed avute tutte le autorizzazioni, 
si dà luogo all’ingresso in cantiere dell’impresa in subappalto

Accettazione della documentazione

Richiesta
chiarimenti/integrazione

della documentazione
consegnata
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Cap. 08 –Organizzazione gestione emergenze

8.1 – Premessa

La  particolarità  del  cantiere  rende  estremamente  importante  definire  le  procedure  a  cui  attenersi  in  caso  di
emergenza.

Oltre all’incendio e infortuni, infatti possono insorgere emergenze relative ad altri accadimenti, tra cui: danni causati
dal vento  (cadute di  ponteggi  e/o  di  apparecchiature di  cantiere);  danni  causati  da allagamenti,  danni dovuti  a
smottamenti, danni su automezzi o attrezzature o impianti, a installazioni non corrette, ecc.

Si ritiene quindi necessario dare le seguenti indicazioni generali che, in relazione all’evolversi dei lavori, il Preposto
ai Lavori deve sempre e costantemente garantire, coordinandole con il proprio Piano di gestione delle emergenze:

- predisporre vie d’esodo;

- segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie d’esodo in caso di necessità; 

- mantenere fruibili ed adatte le vie di accesso; 

- mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere 

- predisporre estintori, in numero e capacità adeguate, controllandone costantemente l’efficienza; 

- segnalare la posizione degli estintori con apposita segnaletica;

- attivare la formazione dei lavoratori presenti in cantiere sull’uso degli estintori e sulle normali procedure di

emergenza e soccorso. 

Il  personale  operante sul  cantiere  dovrà essere messo a conoscenza,  da parte  del datore di  lavoro dell’impresa
affidataria, delle procedure e degli incarichi specifici assegnati, onde affrontare al meglio eventuali situazioni di
emergenza.

Perché le situazioni di emergenza previste dal presente piano non abbiano a verificarsi e/o quantomeno possano
essere ridotte come numero e come entità di rischio, è indispensabile la fattiva collaborazione di tutto il personale
nel rispetto e applicazione delle normative di prevenzione di seguito indicate.

Chiunque riscontri eventuali anomalie, quali:

guasti di impianti elettrici,ingombri lungo le scale, vie di fuga e le uscite di sicurezza, perdite di acqua o di

sostanze, principi di incendio, situazioni che possono comportare rischi per le persone,

è tenuto a darne segnalazione all'incaricato di piano per l'emergenza e/o al proprio caporeparto o caposervizio.

8.2 – Procedure specifiche per la gestione delle emergenze

In ogni momento dello sviluppo dei lavori l’impresa esecutrice presente  in cantiere deve assicurare addetti  alla
gestione delle emergenze in numero adeguato (sia per l’antincendio che per il primo soccorso).

In  caso di presenza di  un’unica  impresa,  la  stessa  dovrà provvedere a  quanto sopra descritto,  comunicando i
nominativi degli addetti al Coordinatore della Sicurezza in esecuzione.

In presenza di più imprese l’eventuale gestione “comune” sarà coordinata, in cooperazione con il CSE, dall’impresa
affidataria dei lavori in caso di appalto “chiavi in mano”; viceversa, in caso di appalti scorporati, il coordinamento di
ciò sarà a carico del CSE.

Oltre agli specifici compiti degli addetti alla gestione delle emergenze, dettagliati nel POS, si evidenzia:

Il Preposto ai lavori

- Il preposto ai lavori è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato

- Il preposto ai lavori, una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi
(i numeri telefonici si trovano nella scheda "numeri utili" inserita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

- il  preposto ai lavori,  giornalmente,  verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e
rimangano  corrispondenti  alla  normativa  vigente,  segnalando  le  anomalie  e  provvedendo  alla  sostituzione,
all’adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
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Gli addetti di cantiere (non incaricati di particolari compiti per la gestione delle emergenze)

Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature, senza mettere a
repentaglio  la  propria  incolumità,  e  si  allontaneranno  dal  luogo  di  lavoro  verso  un luogo sicuro  (ingresso  del
cantiere) avendo cura di avviarsi a passo veloce senza correre.

Si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e
non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti.

Evacuazione

In caso di evacuazione, viene definita la seguente convenzione: verrà dato il segnale di evacuazione (concordato con
il CSE ) dall'addetto preposto alla gestione dell'emergenza dell'impresa appaltatrice. 

Tutti i lavoratori si dirigeranno verso il Punto di raccolta concordato ed il capo cantiere dell'impresa appaltatrice
procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di qualche lavoratore.

In cantiere saranno presenti planimetrie individuanti le vie di fuga ed i luoghi di raccolta; esse saranno aggiornate in
relazione all’avanzamento dei lavori.

I piani logistici, opportunamente aggiornati col procedere dei lavori, indicheranno i percorsi di emergenza.

Intervento

L'eventuale  chiamata  ai  Vigili  del  Fuoco  (115)  viene  effettuata  esclusivamente  dal  Preposto  di  cantiere  che
provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento da parte degli Enti di
soccorso.

Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e a
provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta.

Fino  a  quando  non  è  stato  precisato  che  l'emergenza  è  rientrata  tutti  i  lavoratori  dovranno  rimanere  fermi  o
coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo.

Punti di incontro con i mezzi di pronto intervento e punto di raccolta

Per l’individuazione del luogo di raccolta si rimanda alle tavole finali allegate al presente PSC, che ne costituiscono
parte integrante.

Immediatamente, in relazione al tipo di emergenza, saranno sospese le lavorazioni e, in caso di ordine di 
evacuazione, ciascun addetto di ditta/impresa si avvierà verso il punto di raccolta stabilito.

Al punto di raccolta è compito di ciascun capo squadra delle singole imprese censire il proprio personale e fornire i 
dati raccolti al responsabile squadre emergenza al fine di mettere in condizione i soccorritori esterni di conoscere la 
situazione del personale eventualmente presente in cantiere.

Solo al cessato allarme, sarà dato ordine di riprendere le lavorazioni.
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8.3 – Numeri utili in caso di emergenza

Per affrontare rapidamente le situazioni d’emergenza è necessario disporre, in cantiere, di una serie di recapiti

telefonici utili da contattare nel caso del verificarsi dell’evento.

SOCCORSO PUBBLICO D’EMERGENZA 113

CARABINIERI 112

VIGILI DEL FUOCO 115

EMERGENZA SANITARIA 118

OSPEDALE: OSPEDALE di Santa Maria
Viale Risorgimento - Reggio Emilia 0522 296111

POLIZIA MUNICIPALE 0522 4000

ELETTRICITA’ (Segnalazione guasti )  >  ENEL spa 800 900 800

ACQUA TELERISCALDAMENTO  (Segnalazione guasti)  >
IREN Gruppo 800 343434

LA CHIAMATA AGLI ENTI DI SOCCORSO DOVRA’ ESSERE EFFETTUTA UNICAMENTE

DAL PREPOSTO AI LAVORI (O SUO DELEGATO)

CONSIGLI UTILI SULLA MODALITÀ DI CHIAMARE SOCCORSO 

A) Modalità di chiamata dei Vigili del Fuoco (115):

- Nome e telefono della ditta/impresa
- Indirizzo del cantiere
- Eventuali indicazioni e punti di riferimento per un’immediata individualizzazione del cantiere
- Gravità dell’incendio e materiale che brucia
- Persone in pericolo
- Nome di chi sta chiamando

B) Modalità di chiamata Emergenza Sanitaria (118):

- Nome e telefono della ditta/impresa
- Indirizzo del cantiere
- Eventuali indicazioni e punti di riferimento per un’immediata individualizzazione del cantiere
- Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto respiratorio, arresto cardiaco, 

shock, ecc.)
- Stato della persona colpita (cosciente, incosciente)
- Nome di chi sta chiamando

E’ CURA DELL’IMPRESA FOTOCOPIARE E APPENDERE QUESTO FOGLIO, IN AREA DI CANTIERE, 

IN MODO VISIBILE 
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8.4 – Schema di riepilogo per le gestioni delle emergenze

I numeri telefonici da contattare saranno esposti in baracca di cantiere.

    
   

EMERGENZA

VALUTAZIONE DELL’EVENTO

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE

EMERGENZE DELL’IMPRESA

- Assicurarsi che l’emergenza non crei
allarmismi  inutili  e  caos,  ma che venga
gestita  in  modo  ordinato,  in  relazione
all’evento creatosi

- Attuazione  delle  misure  di
protezione mirate ad eliminare o almeno
a ridurre la propagazione dell’evento

Chiamata agli Enti di soccorso preposti, attuazione

delle misure di contenimento e gestione dell’evento
(se possibile). 

- Terminata  l’emergenza  dettagliare
dell’accaduto  al  Responsabile  di
riferimento del cantiere (se assente)

- Il Responsabile  del cantiere (o suo
delegato)  informato  dettagliatamente
dell’accaduto  assume  il  ruolo  di
riferimento per l’attività di contatto con gli
Enti di Soccorso

EMERGENZA DI LIEVE ENTITA’ 

(Ovvero gestibile con mezzi/attrezzature
esistenti in cantiere)

EMERGENZA DI GRAVE ENTITA’ 

(Ovvero NON gestibile con
mezzi/attrezzature esistenti in cantiere)

- Assicurarsi che l’emergenza non crei
allarmismi  inutili  e  caos, ma che venga
gestita  in  modo  ordinato,  in  relazione
all’evento creatosi 

- Attuazione  delle  misure  di
protezione mirate ad eliminare o almeno
a ridurre la propagazione dell’evento

- Organizzazione  e  gestione  delle
persone radunatesi nel punto di raccolta
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Cap. 09 – Programmazione dei lavori

9.1 – Premessa

In questo capitolo si evidenziano la durata prevista dalle lavorazioni, delle fasi di lavoro , quando la complessità
dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il crono programma dei lavori, nonché l’entità
presunta del cantiere espressa in uomini-giorno.

A completezza del capitolo è riportato negli allegati il crono programma dei lavori.
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9.2 – Analisi della programmazione dei lavori
9.2.1 – Durata prevista dell’intervento e entità presunta del cantiere

Si prevede che l’intervento oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento abbia una durata complessiva
di 120 giorni naturali consecutivi.

Durante i giorni di festività religiosa e laica nel cantiere non si svolgeranno lavorazioni, mentre durante il periodo
estivo sarà concordato con la ditta il periodo di chiusura del cantiere. Per il calcolo dell’entità presunta di cantiere
(espressa in uomini/giorno, vedi art. 89, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 81/2008) si procede nel modo seguente: 

NB: per l'incidenza percentuale della mano d'opera si è fatto riferimento alle tabelle di ripartizione approvate con
D.M. LLPP dell'11/12/1978 emanato ai sensi dell'articolo 1 della Lg. 17/2/78 n°93.

    
   

Importo presunto dei lavori €    2.226.231,47 

TIPO DI OPERE

OPERE STRADALI Movimenti materie 18% €                         - 

Opere d'arte 30% €                         - 

Lavori in sotterraneo 29% €                         - 

Lavori diversi o modestà entità 36% €                         - 

Sovrastrutture 7% €                         - 

€    2.226.231,47 22% €        489.770,92 

24% €                         - 

OPERE EDILIZIE Nuova costruzione 40% €                         - 

Ristrutturazione 45% €                         - 

Restauro e manutenzione 55% €                         - 

Opere in cemento armato 32% €                         - 

Montaggio strutt. prefabbricate c.a. 15% €                         - 

OPERE IDRAULICHE Argini e canalizzazioni 20% €                         - 

Traverse difese sistemazioni varie 38% €                         - 

OPERE IGIENICHE Acquedotti (con tubazioni) 30% €                         - 

Acquedotti (senza tubazioni) 46% €                         - 

Fognature 38% €                         - 

IMPIANTI TECNICI Impianti igienico sanitari 43% €                         - 

Impianti elettrici interni 45% €                         - 

Impiantii di riscaldamento tradizionali 40% €                         - 

Impianti di condizionamento 30% €                         - 

Impianti di ascensore e montacarichi 55% €                         - 

VERIFICA SOMMATORIA €    2.226.231,47 

INCIDENZA COMPLESSIVA MD €        489.770,92 

DETERMINAZIONE UOMINI - GIORNO

25 Costo orario MD operaio qualificato

                    2.449 

200 Costo giornaliero MD operaio qualificato

5 durata lavori (mesi)

23 numero operai previsti mediamente al giorno per tutta la durata dei lavori

IMPORTO 
PARZIALE

INCIDENZA % 
MD

INCIDENZA 
IMPORTO MD

Opere con più categorie lavori senza 
lavori in sotterraneo

Opere con più categorie lavori con 
lavori in sotterraneo

UG=
Inc .Compl .MD

CostoGiorn .MD
=
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Cap. 10 – Stima dei costi della sicurezza

10.1 – Estratti significativi dal decreto legislativo 81/2008 e s.m.i.

Allegato XV – Disposizioni generali: Definizioni e termini di efficacia - (Punto 1.1)

1. Ai fini del presente allegato si intendono per:

a) scelte progettuali ed organizzative  : insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista
dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o
la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche
costruttive,  dei  materiali  da  impiegare  e  delle  tecnologie  da  adottare;  le  scelte  organizzative  sono
effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori;

b) procedure  : le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione;

c) apprestamenti  : le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori in cantiere;

d) attrezzatura di lavoro  : qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato
durante il lavoro;

e) misure preventive e protettive  : gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di
protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da
rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute;

f) prescrizioni  operative  :  le  indicazioni  particolari  di  carattere  temporale,  comportamentale,
organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in
relazione alla complessità dell'opera da realizzare … omissis

Allegato XV.1: Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti

del PSC di cui al punto 2.1.2 

1) Gli  apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie;
passerelle;  armature delle  pareti  degli  scavi;  gabinetti;  locali  per  lavarsi;  spogliatoi;  refettori;  locali  di
ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere.

2) Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; grù; autogrù; argani; elevatori;
macchine  movimento  terra;  macchine  movimento  terra  speciali  e  derivate;  seghe  circolari;  piegaferri;
impianti elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti
antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo;
impianti fognari.

3) Le  infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali;
aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.

4) I  mezzi  e  servizi  di  protezione  collettiva comprendono:  segnaletica  di  sicurezza;  avvisatori  acustici;
attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle
emergenze.

Allegato XV: Stima dei costi della sicurezza - (Punto 4.1)

4.1.1. Ove è prevista  la redazione del PSC ai  sensi  del Titolo IV, Capo I,  del presente Decreto, nei costi  della
sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:

i) degli apprestamenti previsti nel PSC;

j) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel
PSC per lavorazioni interferenti;

k) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli
impianti di evacuazione fumi;

l) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;

m) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;

n) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle
lavorazioni interferenti;
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o) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e
servizi di protezione collettiva.

4.1.2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche, e per le quali
non  è  prevista  la  redazione  del  PSC ai  sensi  del  Titolo  IV,  Capo  I,  del  presente  Decreto,  le  amministrazioni
appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle
misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori.

4.1.3. La stima dovrà essere congrua,  analitica  per  voci  singole,  a  corpo o  a  misura,  riferita  ad elenchi  prezzi
standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi
delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si
farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. 

Le singole  voci  dei  costi  della  sicurezza  vanno  calcolate  considerando  il  loro  costo  di  utilizzo per  il  cantiere
interessato  che  comprende,  quando  applicabile,  la  posa  in  opera  ed  il  successivo  smontaggio,  l'eventuale
manutenzione e l'ammortamento.

4.1.4. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del
costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.

4.1.5. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso
d'opera  previste  dall'articolo  132  del  D.Lgs.  n.  163  del  12  aprile  2006  e  successive  modifiche,  o  dovuti  alle
variazioni  previste  dagli  articoli  1659,  1660,  1661  e  1664,  secondo  comma,  del  codice  civile,  si  applicano  le
disposizioni contenute nei punti 4.1.1, 4.1.2 e 4.1.3.

I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale della variante, ed individuano la parte del
costo dell'opera da non assoggettare a ribasso.

4.1.6. Il  Direttore  dei  lavori  liquida  l'importo  relativo  ai  costi  della  sicurezza  previsti  in  base  allo  stato  di
avanzamento lavori, sentito il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando previsto.

SI evidenzia, inoltre, che il decreto correttivo D.Lgs 106/2009, ha apportato la seguente modifica all’art. 97:

… 3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al
punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza
alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza.

Approfondimenti:

In riferimento all’Allegato XV – punto 4.1.1 del Decreto Legislativo in oggetto, segue:

lettera (A): gli apprestamenti previsti nel PSC:

tutti gli apprestamenti prima elencati rientrano nella stima dei costi della sicurezza se e solo se

sono  previsti  dal  Coordinatore  per  la  progettazione  e  inseriti  nel  Piano  di  Sicurezza  e

Coordinamento. Metodo preferenziale per la stima dei costi degli apprestamenti può essere quello

del nolo mensile, rapportato alla durata degli stessi all’interno del cantiere, così come stimato dal

cronoprogramma dei lavori.

lettera (B): le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti
nel PSC per lavorazioni interferenti: 

i dispostivi di protezione individuale vanno computati come costi della sicurezza se e solo se il

Coordinatore  in  fase  di  progettazione  li  prevede  per  poter  operare  in sicurezza  in  caso  di

lavorazioni tra di loro interferenti. Se non vi è l’interferenza tra le lavorazioni, i dispositivi di

protezione  individuale  non rientrano  nei  costi  della  sicurezza  della  Committenza,  in  quanto

afferenti alla sola impresa sulla base di quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008.

Al pari dei dispositivi di protezione individuale, le attrezzature di cantiere espressamente dedicate

alla  produzione  (centrali  ed  impianti  di  betonaggio,  betoniere,  macchine  movimento  terra,

macchine movimento terra speciali  e  derivate,  seghe circolari,  piegaferri,  impianti  elettrici  di

cantiere, impianti di adduzione di acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari), non

rientrano tra i costi della sicurezza da addebitare alla Committenza.
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Se  per  la  protezione  da  lavorazioni  interferenti  vengono  progettate  nel  P.S.C.  specifici

apprestamenti (ponteggi, impalcati, parapetti, ecc.), la stima di questi avverrà al pari di quanto

specificato  nel  punto  precedente,  ovverosia  con  la  metodologia  del  computo  metrico,

preferibilmente con il valore di nolo per il relativo uso mensile.

lettera (C): Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli
impianti di evacuazione fumi: 

gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche devono intendersi come quelli

temporanei  necessari  alla  protezione  del  cantiere,  e  non  quelli  facenti  parte stabilmente

dell’edificio o della struttura oggetto dei lavori. 

Gli impianti antincendio devono intendersi come quelli temporanei necessari alla protezione del

cantiere, e non quelli facenti parte stabilmente dell’edificio o della struttura oggetto dei lavori. 

Gli impianti di evacuazione fumi devono intendersi quelli temporanei necessari a proteggere le

lavorazioni che si svolgono in cantiere, e non quelli facenti parte stabilmente dell’edificio o della

struttura oggetto dell’intervento.

lettera (D): I mezzi e servizi di protezione collettiva: I mezzi ed i servizi di protezione collettiva sono quelli

relativi  alla  Segnaletica  di  sicurezza,  Avvisatori  acustici,  Attrezzature  per  il  primo  soccorso,

Illuminazione di emergenza, Mezzi estinguenti, Servizi di gestione delle emergenze)

E’ opportuno specificare come le attrezzature per il primo soccorso non comprendono la cassetta

del pronto soccorso, che è di stretta competenza delle singole imprese.

I mezzi estinguenti, invece, intesi come servizio di protezione collettiva, se computati all’interno di

questa  voce,  non  debbono  poi  ritrovarsi  anche  all’interno  della  voce  di  costo  degli  impianti

antincendio. Sono voce separata se però previsti a supporto dell’impianto antincendio, per aree

specifiche di cantiere in cui questo non può operare.

lettera (E): Le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza: 

Le procedure standard, cioè generali, per l’esecuzione in sicurezza di una fase lavorativa, non

sono da considerarsi come costo della sicurezza. 

Le procedure, per essere considerate costo della sicurezza, debbono essere contestuali al cantiere,

non riconducibili a modalità standard di esecuzione, ed essere previste dal P.S.C. per specifici

motivi di sicurezza derivanti dal contesto o dalle interferenze, e non dal rischio intrinseco della

lavorazione stessa. 

Se la  procedura comporta  la  costruzione  di  elementi  come,  ad esempio,  passerelle,  andatoie,

coperture, parapetti,  impalcati,  ecc.,  questi  ultimi  devono essere inseriti  nel capitolo  specifico

degli apprestamenti 

lettera (F): Gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale
delle lavorazioni interferenti:

Lo sfasamento  temporale  delle  lavorazioni,  formalizzato  nel  cronoprogramma e da specifiche

prescrizioni del P.S.C., non può essere considerato come costo della sicurezza; questo perché le

imprese  sono  preventivamente  a  conoscenza dell’organizzazione  temporale  delle  lavorazioni,

ricevendo il P.S.C. prima della formulazione delle offerte.

Lo  sfasamento  spaziale  delle  lavorazioni  diviene  costo  della  sicurezza  qualora  per essere

realizzato  richieda specifici  apprestamenti,  procedure o  misure  di coordinamento;  sono questi

ultimi  tre  elementi  (apprestamenti,  procedure, coordinamento)  a  divenire  costo,  e  non  lo

sfasamento spaziale di per sé. Nella redazione della stima dei costi, in caso di sfasamento spaziale

tramite apprestamenti, questi ultimi dovranno essere inseriti nello specifico capitolo proprio degli

apprestamenti 

lettera (G): Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,
mezzi e servizi di protezione collettiva: 

Per misure di coordinamento devono intendersi tutte le procedure necessarie a poter utilizzare in

sicurezza gli apprestamenti, le attrezzature e le infrastrutture che il P.S.C. prevede d’uso comune,

o che comunque richiedano mezzi e servizi di protezione collettiva. 
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In  questa  voce  non  vanno  computati  i  costi  degli  apprestamenti,  delle  attrezzature, delle

infrastrutture,  dei mezzi  e servizi  di protezione collettiva, ma solo i costi necessari ad attuare

specifiche  procedure  di  coordinamento,  come riunioni  di  cantiere,  o presenza  di  personale  a

sovrintendere l’uso comune.

Le imprese appaltatrici, sia prima dell’inizio dei lavori, sia durante lo svolgimento degli stessi, possono presentare al
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di sicurezza e
coordinamento per  adeguarne i  contenuti  alle  tecnologie proprie  dell'impresa e  migliorare  la  prevenzione degli
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.

Nel caso di accertate carenze del Piano di Sicurezza e Coordinamento, il  Committente,  valutata l’esattezza e la
congruità delle proposte di modifica, ha l'obbligo di adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e di riconoscere
eventuali maggiori costi.

10.2 – Calcolo degli oneri per la sicurezza

La cifra di € 36.481,80 relativa agli oneri della sicurezza rappresenta una stima progettuale.

Come previsto dalla normativa su tale argomento, in sede di contabilizzazione dei lavori, gli oneri da riconoscere
alla ditta esecutrice:

n) verranno computati a misura;

o) non sono soggetti all’applicazione del ribasso percentuale offerto in sede di gara;

p) riguarderanno essenzialmente la segnaletica stradale di preavviso, pericolo e obbligo così come previsto
dal Codice della Strada e relativo Regolamento di Attuazione, che dovrà essere installata sulla viabilità
esistente dopo sopralluogo congiunto con la Direzione lavori nei tratti della viabilità comunale oggetto di
intervento.
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Cap. 11 – Allegati al PSC

Sono parte integrante del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento i seguenti allegati:

11.1 – Planimetria logistica di cantiere e gestione delle emergenze 
In  questo lavoro, così come avviene in quelli di  manutenzione stradale, sulle varie vie oggetto di intervnto, il  cantiere sarà
costituito dalla segnaletica di cantiere mobile e organizzato come previsto dalla normativa specifica pertinente, in particolare da:

- Codice della Strada e relativo regolamento di attuazione;

- Decreto Ministeriale 10/07/2002 Disciplinare sugli schemi segnaletici;

- Decreto Interministeriale del 04/03/2013 Lavori su strada in sicurezza.

Non viene elaborata quindi una planimetria specifica ma si utilizzeranno gli schemi tipo a seconda delle chiusure parziali o totali
che verranno stabilite dall' Ordinanza temporanea di modifica alla circolazione stradale.

11.2 – Cronoprogramma

FASE

Giorni naturali consecutivi

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150

1

2 Segnaletica stradale

Manutenzione straodinaria viabilità 
principale e locale, marciapiedi, piste 
ciclabili, barriere di sicurezza e ponti

11.3 – Fac simile modulistica varia

11.3.1 – Verbale di sopralluogo
Si riportano, a titolo esemplificativo, indicazioni per contenuti da inserire nei verbali di sopralluogo

- Specificazione del giorno e dell’ora in cui si esegue il sopralluogo.

- Presenze di cantiere

- Specificazione della persona e suo ruolo all’interno del cantiere con cui si esegue il sopralluogo e/o dei

colloqui che si intrattengono

- Specificazione sulla programmazione dei lavori/Interferenze lavorative

- Riscontro  di  eventuali  carenze/anomalie  in  relazione  a:  logistica  di  cantiere,  apprestamenti  impianti

macchine e attrezzature,

- Verifica dell’ottemperanza ai contenuti del PSC, POS e/o procedure stabilite

- Indicare se vi sono state sospensioni di fasi lavorative

- Indicare se seguiranno comunicazioni al Committente in caso di riscontro di gravi inosservanze

- Indicare l’avvenuto/il non avvenuto ottemperamento a quanto prescritto nei precedenti verbali

- Specificare  che  il  presente  verbale  è  parte  integrante  e  di  aggiornamento  del  Piano  di  Sicurezza  e

Coordinamento

11.3.2 – Riunione di Coordinamento “preliminare”
Si riporta uno schema indicativo di riferimento per riunione preliminare di coordinamento 

- Specificazione del giorno e dell’ora in cui si esegue la riunione

- Presenze (Committente, tecnici progettisti incaricati …)

- Argomentazioni tipo:
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Scelte  architettoniche,  tecniche  ed  organizzative  relative  all’opera  da  eseguirsi  onde

pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente

Previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.

11.3.3 – Riunione di Coordinamento “ordinaria”
Si riporta uno schema indicativo di riferimento per riunioni ordinaria di coordinamento di cantiere

- Specificazione del giorno e dell’ora in cui si esegue la riunione

- Presenze 

- Argomentazioni tipo:

Programma lavori, eventuali integrazioni ed aggiornamenti

Verifica documentazione di cantiere

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive relativamente alle

lavorazioni in programma

Organizzazione  della  cooperazione  e  coordinamento  tra  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i

lavoratori  autonomi;  verifica  dell’attuazione  di  quanto  previsto  negli  accordi  tra  le  parti

sociali

Organizzazione della cooperazione e coordinamento per uso comune di macchine, impianti ed

attrezzature

Gestione delle emergenze, integrazioni ed aggiornamenti
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11.3.4 – Scheda identificazione delle imprese coinvolte

IMPRESA APPALTATRICE

Impresa (ragione sociale)

Sede legale Via:

Tel:

Fax:

Rappresentante legale

Iscrizione C.C.I.A.A.

Partita IVA

Posizione INAIL

Posizione INPS

Responsabile servizi prevenzione

Medico competente

Lavorazioni in appalto

Lavorazioni subappaltate

Direttore tecnico impresa

Responsabile di cantiere Nome

Tel                 Cell                              FAX

Personale in cantiere Operai n°:

Tecnici n°:

Amministrativi n°:

Totale n°:

Data____________________

Timbro e firma dell’appaltatore

_____________________________
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IMPRESA SUBAPPALTATRICE

Impresa (ragione sociale)

Sede legale Via:

Tel:

Fax:

Rappresentante legale

Iscrizione C.C.I.A.A.

Partita IVA

Posizione INAIL

Posizione INPS

Responsabile servizi prevenzione

Medico competente

Lavorazioni in subappalto

Direttore tecnico impresa

Responsabile di cantiere Nome

Tel                 Cell                              FAX

Personale in cantiere Operai n°:

Tecnici n°:

Amministrativi n°:

Totale n°:

Data____________________

Timbro e firma dell’appaltatore

_____________________________
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11.3.5 – Scheda identificazione dei lavoratori autonomi

Lavoratore autonomo

Sede e recapiti Via:

Tel:

Fax:

Rappresentante legale

Iscrizione C.C.I.A.A.

Iscrizione A.N.C.

Assicurazione RCT

Lavorazioni in appalto

Il sottoscritto ___________________________________

lavoratore autonomo con sede in ____________________________

iscritto alla CCIAA di __________________________al n°_________________________

PREMESSO

di essere perfettamente a conoscenza della normativa in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori 

applicabile alle lavorazioni oggetto dell’attività richiesta all’interno del cantiere

DICHIARA

che per i lavori di __________________________

saranno osservate tutte le norme di sicurezza, e che:

•  le attrezzature di lavoro utilizzate soddisfano alle disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori ad esse applicabili

•  le attrezzature di lavoro sono oggetto di manutenzione periodica

•  farà uso dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) necessari a proteggere dai rischi presenti e che lo stesso

lavoratore autonomo conosce bene e che gli stessi sono oggetto di manutenzione periodica

Data______________________

Timbro e firma dell’appaltatore

_____________________________
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11.3.6 – Verbale di consegna del piano di sicurezza e coordinamento

Il giorno ___________________________, il sottoscritto _________________________ legale rappresentante / 

capo cantiere dell’impresa ________________________________

relativamente ai lavori di ______________________________________

CONSEGNA

All’impresa/lavoratore autonomo __________________________________ copia del piano di sicurezza e

coordinamento, completa in ogni sua parte e costituita dal documento ________, rev. _______, e composto da n°

_____ pagine tutte numerate e datate __________________

L’impresa/lavoratore autonomo dovrà visionare accuratamente il presente documento al fine di formulare una offerta

che tenga conto dei costi per la sicurezza e presentare eventuali osservazioni e proposte di modifica

L’impresa

_____________________

Il sottoscritto ___________________ , legale rappresentante / capo cantiere

dell’impresa _____________________________________________________________

DICHIARA

Di aver ricevuto il piano di sicurezza e coordinamento per l’opera in oggetto.

Timbro dell’impresa e firma

_____________________
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11.3.7 – Verbale di consegna degli aggiornamenti del piano di sicurezza

Data consegna

Documento consegnato
Indicare oggetto e numero di pagine

Documento sostituito
Indicare oggetto e numero di pagine

Si evidenzia che dal giorno ________ il “documento consegnato” sostituirà il “documento sostituito” e dovrà

quindi essere attuato da tutte le imprese in elenco

Il coordinatore in fase di esecuzione

____________________________

Impresa Responsabile di cantiere Firma per ricevuta

    
   



MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DECRETO 10 luglio 2002
(Pubblicato sulla GU n. 226 del 26-9-2002- Suppl. Straordinario)

Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di 
strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

Visto l'art. 21 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo codice della strada - e 
successive modificazioni, che prevede norme relative alle modalità ed ai mezzi per la 
delimitazione e la segnalazione dei cantieri; 

Visto l'art. 30 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 - 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo codice della strada - e successive 
modificazioni, che rinvia ad apposito disciplinare tecnico la rappresentazione di schemi
segnaletici differenziati per categoria di strada, inerenti i segnali che devono essere scelti ed 
installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche;

Visto il disciplinare tecnico all'uopo predisposto dall'Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

Visto il voto n. 340/2001, reso dalla V sezione del Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici nella adunanza del 16 gennaio 2002, con il quale è stato espresso parere favorevole 
con raccomandazioni;

Considerato che le raccomandazioni espresse dal Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici sono state recepite; 

Attesa la necessità di emanare il disciplinare tecnico di che trattasi cui gli enti 
proprietari delle strade devono attenersi per il segnalamento stradale temporaneo;

Decreta:

Art. 1. 

È approvato l'allegato disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati 
per categoria di strada, da adottare per il segnalamento stradale temporaneo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 10 luglio 2002 

Il Ministro 
LUNARDI

Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2002
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 3, foglio n. 344

i



INDICE DELL’ALLEGATO

1. Scopo

2. Principi del segnalamento temporaneo 

2.1 Principi 

2.1.1 Principio di adattamento

2.1.2 Principio di coerenza 

2.1.3 Principio di credibilità 

2.1.4 Principio di visibilità e di leggibilità 

2.2 Regolamentazione

2.3 Esecuzione dei lavori 

2.4 Coordinamento tra Enti

3. Segnali e dispositivi segnaletici 

3.1 Classificazione dei segnali

3.1.1 Segnali di pericolo

3.1.2 Segnali di prescrizione 

3.1.3 Segnali di indicazione 

3.1.4 Segnali per cantieri mobili o su veicoli 

3.1.5 Segnali complementari

3.1.6 Segnali luminosi

3.1.7 Segnali orizzontali

3.2 Caratteristiche dei segnali temporanei 

3.2.1 Colori

3.2.2 Dimensioni

3.2.3 Rifrangenza

3.3 Sostegni e supporti

I



4. Limitazione di velocità 

4.1. La graduazione di limitazione di velocità. Velocità eccessivamente 

ridotta

4.2 Il segnalamento

5. Posizionamento dei segnali 

5.1 Distanza tra i pannelli 

5.2 Segnali di avvicinamento, di posizione, di fine prescrizione 

5.3 Installazione 

6. Sicurezza delle persone 

6.1. Personale al lavoro 

6.2 Sicurezza dei pedoni 

7. Segnalamento dei veicoli 

7.1 Regolamentazione

7.2 Pannelli a messaggio variabile 

8. Collocazione e rimozione dei segnali 

8.1 Principi generali

8.2. Posa dei segnali 

8.3 Rimozione dei segnali

8.4. Segnaletica temporanea di notte e in condizioni di scarsa visibilità 

8.5. Segnaletica orizzontale temporanea

9. Cantieri fissi 

9.1 Segnaletica in avvicinamento

9.2 Segnaletica di posizione 

9.3. Segnaletica di fine prescrizione

9.4 Ulteriore segnaletica

9.5. Organizzazione degli scambi di carreggiata su strade di tipo A, B e D 

9.5.1 Riduzione del numero di corsie 

9.5.2 Stabilizzazione del flusso di circolazione 

II



9.5.3 Scambio

9.5.4 Separazione di correnti opposte 

10. Cantieri mobili 

10.1 Definizione

10.2 Regole di messa in opera della segnaletica 

11. Segnaletica per situazioni di emergenza

12. Schemi segnaletici temporanei differenziati per tipo di strada 

12.1 Strade tipo A, B e D (Tav. 1a  59) 

12.2 Strade tipo C ed F extraurbane (Tav. 60  71) 

12.3. Strade tipo E ed F urbane (Tav. 72  87) 

13. Elenco Tavole rappresentantive degli schemi segnaletici temporanei 

III



DISCIPLINARE TECNICO RELATIVO 

AGLI SCHEMI SEGNALETICI, DIFFERENZIATI

PER CATEGORIA DI STRADA, DA ADOTTARE

PER IL SEGNALAMENTO TEMPORANEO

1. SCOPO

Il presente disciplinare è diretto ai responsabili della messa in opera e del 

mantenimento in efficienza della segnaletica temporanea. Ha lo scopo di

rappresentare attraverso numerosi esempi pratici le modalità di applicazione delle 

norme inerenti la segnaletica temporanea definita all'art. 21 del nuovo Codice 

della Strada e regolamentate dagli artt. da 30 a 43 del Regolamento di esecuzione 

e di attuazione dello stesso Codice. Il documento, che si impone all'attenzione di 

tutti coloro che a qualunque titolo eseguono lavori o che intervengono nel campo 

stradale, contiene: 

Istruzioni esplicative degli elementi principali del segnalamento temporaneo

con richiami delle norme regolamentari;

Caratteristiche dei segnali e dispositivi temporanei;

Schemi di segnalamento temporaneo corrispondenti a diversi casi come:

– Cantieri fissi, cantieri mobili, incidenti; 

Ulteriori esplicazioni. 

Le istruzioni lasciano ai responsabili un certo margine di libertà per meglio

adeguare le misure da adottare alle situazioni incontrate utilizzando i mezzi 

immediatamente disponibili ovvero da reperire in tempi successivi. 

Non c'è una sola maniera di affrontare una data situazione ed il disciplinare 

spesso fornisce per la stessa soluzioni alternative. 

Di contro gli schemi proposti hanno valore di esempi senza la pretesa di risolvere 

tutti i possibili casi. 
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Una applicazione ragionata delle regole di base è comunque necessaria, e lo

studio di quanto riassunto nelle presenti istruzioni è indispensabile anche ai fini 

del rispetto del principio di uniformità della segnaletica su tutto il territorio 

nazionale.

2. PRINCIPI DEL SEGNALAMENTO TEMPORANEO

Sulle strade possono presentarsi anomalie, quali cantieri, incidenti, ostruzioni,

degrado, etc., che costituiscono un pericolo per gli utenti (nel seguito del testo

con la generica dizione “cantieri” si intende una qualsiasi delle anomalie 

richiamate).

Per salvaguardare la loro sicurezza, e quella di chi opera sulla strada o nelle sue 

immediate vicinanze, mantenendo comunque una adeguata fluidità della 

circolazione, il segnalamento temporaneo deve:

– informare gli utenti; 

– guidarli;

– convincerli a tenere un comportamento adeguato ad una situazione non 

abituale.

2.1 Principi 

La messa in opera della segnaletica temporanea richiede riflessione e buon senso 

e il rispetto dei seguenti principi: 

– Adattamento;

– Coerenza;

– Credibilità;

– Visibilità e leggibilità. 

2.1.1 Principio di adattamento

La segnaletica temporanea deve essere adattata alle circostanze che la 

impongono. Appare evidente che i dispositivi che devono essere messi in opera 
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per segnalare il pericolo derivante da un leggero smottamento sul bordo strada o 

sulle corsie per la sosta di emergenza non saranno gli stessi che sono destinati a 

segnalare un cantiere che occupa parte della carreggiata su una strada percorribile 

ad elevata velocità dove il traffico giornaliero è molto forte. 

Gli elementi di cui tenere conto per la messa in opera sono i seguenti: 

- Tipo di strada e sue caratteristiche geometriche (numero di corsie per senso di

marcia, presenza o meno di corsie di emergenza o banchina, presenza o meno

di spartitraffico). 

- Natura e durata della situazione (ostacolo o pericolo improvviso, cantiere 

fisso, cantiere mobile, deviazione della circolazione). 

- Importanza del cantiere (in funzione degli effetti sulla circolazione e 

dell'ingombro sulla strada). 

- Visibilità legata agli elementi geometrici della strada (andamento plano-

altimetrico, vegetazione, opere d’arte, barriere di sicurezza o fonoassorbenti). 

- Visibilità legata a particolari condizioni ambientali (pioggia, neve, nebbia, 

etc).

- Localizzazione (ambito urbano od extraurbano, strade a raso o su opere d'arte,

punti singolari come ad esempio intersezioni o svincoli).

- Velocità e tipologia del traffico (la loro variabilità durante la vita del cantiere 

può essere origine di collisioni a catena). 

2.1.2 Principio di coerenza

Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la 

situazione per cui ne è disposto l’impiego; ad uguale situazione devono

corrispondere medesimi segnali e stessi criteri di posa. Non possono permanere

in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto fra loro. 

Per evitare contraddizioni bisogna oscurare provvisoriamente o rimuovere i 

segnali permanenti. 
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2.1.3 Principio di credibilità

Perché sia efficace la segnaletica deve essere anzitutto credibile. Essa deve 

informare l'utente della situazione di cantiere, della sua localizzazione, della sua 

importanza e delle condizioni di circolazione in prossimità e lungo lo stesso. 

Occorre dunque che la situazione del cantiere sia effettivamente quella che egli si 

aspetta dopo aver letto i segnali. E’necessario accertarsi, in particolare, che: 

– le prescrizioni imposte siano effettivamente giustificate; 

– la segnaletica segua, nel tempo e nello spazio, l'evoluzione del cantiere; 

– la segnaletica temporanea sia rimossa appena il cantiere è terminato e la 

segnaletica permanente messa o riposizionata in opera. 

2.1.4 Principio di visibilità e di leggibilità 

Per essere visibili e leggibili, i segnali devono: 

– avere forma, dimensioni, colori, simboli e caratteri regolamentari; 

– essere in numero limitato (non devono essere posti sullo stesso supporto o 

affiancati più di due segnali); 

– essere posizionati correttamente (giusto spazio di avvistamento, orientamento

e cura della verticalità); 

– essere in buono stato (non devono essere impiegati segnali deteriorati o 

danneggiati).

Per garantire la visibilità dei segnali è consigliabile, in alcune condizioni,

ripeterli in sinistra. 

2.2 Regolamentazione

Il posizionamento di segnali di prescrizione deve essere oggetto di un 

provvedimento adottato dall’autorità competente, salvo i casi di urgenza. 

Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di esecuzione di lavori 

di particolare urgenza le misure per la disciplina della circolazione sono adottate 

dal funzionario responsabile. L’adozione delle misure per i lavori che si 

protraggono oltre le quarantotto ore, deve essere ratificata dall’autorità 
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competente; se il periodo coincide con due giorni festivi consecutivi, tale termine

è di settantadue ore. In caso di interventi non programmabili o comunque di 

modesta entità, cioè in tutti quei casi che rientrano nella ordinaria attività di 

manutenzione, che comportano limitazioni di traffico non rilevanti e di breve

durata, ovvero in caso di incidente stradale o calamità naturale, l’ente 

proprietario o i soggetti da esso individuati possono predisporre gli schemi ed i 

dispositivi segnaletici previsti dal presente disciplinare senza adottare formale 

provvedimento.

2.3 Esecuzione dei lavori 

Nel caso di cantieri che interessino la sede di autostrade, di strade extraurbane 

principali o di strade urbane di scorrimento o di quartiere, i lavori devono essere 

svolti, in più turni, anche utilizzando l’intero arco della giornata, e in via 

prioritaria, nei periodi giornalieri di minimo impegno della strada da parte dei 

flussi veicolari. I lavori di durata prevedibilmente più ampia e che non rivestano

carattere di urgenza devono essere realizzati nei periodi annuali di minore

traffico.

2.4 Coordinamento tra Enti 

Quando l’esecuzione di lavori richiede la deviazione su strade appartenenti ad 

altri Enti proprietari o concessionari occorre l’accordo preventivo di questi 

ultimi.

3. SEGNALI E DISPOSITIVI SEGNALETICI

3.1 Classificazione dei segnali

I segnali comunemente utilizzati per la segnaletica temporanea sono rappresentati 

nella Tav. 0 e di seguito riportati, per gruppi, corredati di una sintetica 

esplicazione circa il loro significato e modalità di impiego in presenza di cantieri 

stradali.

5



La numerazione delle figure è la stessa delle analoghe riportate nel Regolamento

di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada (nel seguito indicato 

come Regolamento). Sono inoltre previste alcune ulteriori figure ritenute 

necessarie per la migliore rappresentazione di alcune situazioni specifiche.

3.1.1 Segnali di pericolo 

LAVORI (fig. II. 383) deve essere installato in prossimità di cantieri fissi o 

mobili, anche se di manutenzione, corredato da pannello integrativo indicante 

l’estesa del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m, 

salvo le deroghe espressamente previste dal presente disciplinare. 

STRETTOIA SIMMETRICA (fig. II. 384) deve essere usato per presegnalare un 

restringimento pericoloso della carreggiata su ambedue i lati. 

STRETTOIA ASIMMETRICA A SINISTRA (fig. II. 385) deve essere usato per 

presegnalare un restringimento pericoloso della carreggiata posto sul lato 

sinistro.

STRETTOIA ASIMMETRICA A DESTRA (fig. II. 386) deve essere usato per 

presegnalare un restringimento pericoloso della carreggiata posto sul lato destro. 

DOPPIO SENSO DI CIRCOLAZIONE (fig. II. 387) deve essere usato per 

presegnalare un tratto di strada a doppio senso di circolazione sulla stessa

carreggiata quando nel tratto precedente era a senso unico. 

MEZZI DI LAVORO IN AZIONE (fig, II. 388) deve essere usato per presegnalare 

un pericolo costituito dalla presenza di macchine operatrici, pale meccaniche, 

escavatori, uscita di autocarri, ecc…., che possono interferire con il traffico

ordinario.

STRADA DEFORMATA (fig. II. 389) deve essere usato per presegnalare un tratto 

di strada in cattivo stato o con pavimentazione irregolare. 

MATERIALE INSTABILE SULLA STRADA (fig. II. 390) deve essere usato per 

presegnalare la presenza sulla pavimentazione di ghiaia, pietrisco, graniglia, od 
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altro materiale instabile che può diminuire pericolosamente l’aderenza del 

veicolo od essere proiettato a distanza. 

SEGNI ORIZZONTALI IN RIFACIMENTO (fig. II. 391) deve essere usato per 

presegnalare un pericolo dovuto alla mancanza della segnaletica orizzontale, 

ovvero lavori di tracciamento in corso sul tronco stradale della lunghezza 

indicata dal pannello integrativo II.2 “estesa” abbinato. 

INCIDENTE (fig. II. 391/a) deve essere usato per presegnalare un pericolo dovuto

alla presenza di un incidente stradale. 

USCITA OBBLIGATORIA (fig. 391/b) deve essere usato per presegnalare

l’obbligo di uscire dalla strada nel punto indicato.

CORSIE A LARGHEZZA RIDOTTA (fig. II. 391/c) deve essere usato per 

presegnalare un tratto di strada nel quale la/e corsia/e è/sono di larghezza ridotta. 

SEMAFORO (fig. II. 404) deve essere usato per presegnalare un impianto

semaforico.

3.1.2 Segnali di prescrizione

DARE PRECEDENZA (fig. II. 36) deve essere usato per indicare ai conducenti 

l’obbligo di dare la precedenza ai veicoli che circolano nei due sensi sulla strada 

sulla quale essi stanno per immettersi o che vanno ad attraversare. 

FERMARSI E DARE PRECEDENZA (fig. II. 37) deve essere installato nelle 

intersezioni o nei luoghi che non godono del diritto di precedenza, per indicare ai 

conducenti l’obbligo di fermarsi e di dare la precedenza prima di inoltrarsi 

nell’area di intersezione o immettersi nel flusso della circolazione. 

DARE PRECEDENZA NEI SENSI UNICI ALTERNATI (fig. II. 41) deve essere 

usato per indicare l’obbligo di dare la precedenza alla corrente di traffico

proveniente in senso inverso, nelle strettoie nelle quali è stato istituito il senso 

unico alternato. 

DIRITTO DI PRECEDENZA NEI SENSI UNICI ALTERNATI (fig. II. 45) deve 

essere usato per indicare che il conducente ha la precedenza di passaggio rispetto 
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alla corrente di traffico proveniente in senso inverso nelle strettoie nelle quali è 

stato istituito il senso unico alternato. 

DIVIETO DI TRANSITO (fig. II. 46) deve essere impiegato per indicare il divieto 

di entrare in una strada sulla quale è vietata la circolazione nei due sensi. 

DIVIETO DI SORPASSO (fig. II. 48) deve essere usato per indicare il divieto di

sorpasso dei veicoli a motore eccetto i ciclomotori e i motocicli, anche se la 

manovra può compiersi entro la semicarreggiata con o senza striscia continua. 

LIMITE MASSIMO DI VELOCITA’…. KM/H (fig. II. 50) deve essere usato per 

indicare il divieto di superare la velocità indicata in km/ora, salvo limiti inferiori 

imposti a particolari categorie di veicoli. 

DIVIETO DI SORPASSO PER I VEICOLI DI MASSA A PIENO CARICO

SUPERIORE A 3,5 TONNELLATE (fig. II. 52) deve essere usato per indicare il 

divieto di sorpasso dei veicoli a motore da parte di veicoli di massa a pieno 

carico superiore a 3,5 t, risultante dalla carta di circolazione, non adibiti al 

trasporto di persone. 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI DI MASSA A PIENO CARICO SUPERIORE A 

3,5 TONNELLATE (fig. II. 60/a) deve essere usato per indicare il divieto di 

transito ai veicoli di massa a pieno carico superiore a 3,5 t, risultante dalla carta 

di circolazione, non adibiti al trasporto di persone. 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI DI MASSA A PIENO CARICO SUPERIORE A 

…. TONNELLATE (fig. II. 60/b) una cifra bianca entro il simbolo nero indica il 

valore massimo della massa a pieno carico dei veicoli ammessi al transito diverso

da quello attribuito dal segnale di fig. II. 60/a) 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI A MOTORE TRAINANTI UN RIMORCHIO

(fig. II. 61) deve essere usato per indicare il divieto di transito a tutti i veicoli a 

motore trainanti un rimorchio. 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI LARGHEZZA SUPERIORE A 

…...METRI (fig. II.65) deve essere usato per indicare il divieto di transito ai 

veicoli di larghezza superiore a quella indicata. 
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TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI ALTEZZA SUPERIORE A …. METRI

(fig. II. 66) deve essere usato per indicare il divieto di transito ai veicoli di 

altezza superiore a quella indicata. 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI, O COMPLESSI DI VEICOLI, AVENTI

LUNGHEZZA SUPERIORE A …. METRI (fig. II. 67) deve essere usato per 

indicare il divieto di transito ai veicoli isolati, o complessi di veicoli che 

superano la lunghezza indicata. 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI UNA MASSA SUPERIORE A ….. 

TONNELLATE (fig. II. 68) deve essere usato per indicare il divieto di transito ai 

veicoli di massa superiore a quella indicata. 

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI UNA MASSA PER ASSE

SUPERIORE  A …… TONNELLATE (fig. II. 69) deve essere usato per indicare il 

divieto di transito ai veicoli aventi sull’asse più caricato una massa superiore a 

quella indicata. 

DIREZIONE OBBLIGATORIA DIRITTO (fig. II. 80/a) deve essere usato per 

indicare l’obbligo di proseguire diritto. 

DIREZIONE OBBLIGATORIA A SINISTRA (fig. II. 80/b) deve essere usato per 

indicare l’obbligo di voltare a sinistra. 

DIREZIONE OBBLIGATORIA A DESTRA (fig. II. 80/c) deve essere usato per 

indicare l’obbligo di voltare a destra. 

PREAVVISO DI DIREZIONE OBBLIGATORIA A DESTRA (fig. II.80/d e fig.

II.80/f)) deve essere usato per preavvisare l’obbligo di voltare a destra. 

PREAVVISO DI DIREZIONE OBBLIGATORIA A SINISTRA (fig. II. 80/e) deve 

essere usato per preavvisare l’obbligo di voltare a sinistra. 

DIREZIONI CONSENTITE DESTRA E SINISTRA (fig. II.81/a) deve essere usato 

per indicare l’impossibilità o il divieto di proseguire diritto. 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO A SINISTRA (fig. II.82/a) deve essere usato per 

indicare ai conducenti l’obbligo di passare a sinistra di un cantiere stradale o di 

un ostacolo, un salvagente, uno spartitraffico, ecc. 
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PASSAGGIO OBBLIGATORIO A DESTRA (fig. II. 82/b) deve essere usato per 

indicare ai conducenti l’obbligo di passare a destra di un cantiere stradale o di un 

ostacolo, un salvagente, uno spartitraffico, ecc. 

PASSAGGI CONSENTITI (fig. II. 83) deve essere usato per indicare ai conducenti 

la possibilità di passare sia a destra che a sinistra di un cantiere stradale o di un 

ostacolo, un salvagente, uno spartitraffico, ecc. 

VIA LIBERA (fig. II. 70) deve essere usato per indicare la fine di tutte le 

prescrizioni precedentemente imposte.

FINE LIMITAZIONE DI VELOCITA’ (fig. II. 71) deve essere usato per indicare il 

ripristino dei limiti generali di velocità vigenti in quel tipo di strada. 

FINE DEL DIVIETO DI SORPASSO (fig. II. 72) deve essere usato per indicare la 

fine del divieto di sorpasso per tutti i veicoli. 

FINE DEL DIVIETO DI SORPASSO PER I VEICOLI DI MASSA A PIENO 

CARICO SUPERIORE A 3,5 TONNELLATE (fig. II. 73) deve essere usato per

indicare la fine del divieto di sorpasso per i veicoli di massa a pieno carico 

superiore a 3,5 t non adibiti al trasporto di persone. 

3.1.3 Segnali di indicazione

TABELLA LAVORI (fig. II. 382) pannello da installare in prossimità delle testate 

del cantiere stradale di durata superiore ai sette giorni lavorativi. 

PREAVVISO DI DEVIAZIONE (fig. II. 405, II. 406, II. 408) il pannello II. 405 

esemplifica l’interruzione di una strada per lavori in corso indicando la

deviazione necessaria e la sua lunghezza. Il pannello II. 406 è da impiegare nei 

casi in cui la zona di deviazione ricade nell’area di uno svincolo; entro l’inserto il 

cui colore di fondo è quello caratteristico del tipo di uscita, va riportata la 

denominazione dell’uscita ed a sinistra in alto il capostrada o la direzione 

geografica principale. Il pannello II. 408 esemplifica una limitazione di transito 

lungo un tronco di strada, vietandolo ai veicoli avente una massa superiore a 7,0 t 

ed indica l’itinerario alternativo percorribile da parte di tali veicoli. 
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PREAVVISO DI INTERSEZIONE (fig. II. 408/a e II. 408/b) esemplificano 

preavvisi di intersezione che contengono simboli per informare circa direzioni 

vietate o presenza di lavori su un ramo di intersezione. 

SEGNALI DI DIREZIONE (fig. II. 407) tali segnali hanno la funzione di conferma 

della deviazione prevista dal segnale di fig. II. 405 per limitazioni di limitata 

lunghezza, oppure hanno la funzione di conferma delle direzioni previste dal 

segnale di fig. II. 406. Il colore di fondo è caratteristico del tipo di uscita.

PREAVVISO DEVIAZIONE AUTOCARRI OBBLIGATORIA (fig. II. 409/a) 

segnale composito che presegnala, in avvicinamento ad un cantiere stradale, 

l’esistenza di un intinerario obbligatorio per i veicoli di trasporto di cose di massa

complessiva superiore a 3,5 t. 

DIREZIONE AUTOCARRI OBBLIGATORIA (fig. II. 409/b) segnale composito 

che segnala, in avvicinamento ad un cantiere stradale, la direzione obbligatoria

per autotreni ed autoarticolati. 

PREAVVISO DEVIAZIONE AUTOCARRI CONSIGLIATA (fig. II. 410/a)

presegnala, in avvicinamento ad un cantiere stradale, l’esistenza di un itinerario 

consigliato per gli autotreni ed autoarticolati. 

DIREZIONE AUTOCARRI CONSIGLIATA (fig. II. 410/b) segnala, in 

avvicinamento ad un cantiere stradale, la direzione consigliata per i veicoli di 

trasporto di cose di massa complessiva superiore a 3,5 t. 

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA (destra o sinistra) (fig. II. 411/a) indica la 

riduzione da due ad una corsia di marcia per la presenza di una deviazione in 

corrispondenza di un cantiere stradale. 

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA (destra o sinistra) (fig. II. 411/b) indica la 

riduzione da tre a due corsie di marcia per la presenza di una deviazione in 

corrispondenza di un cantiere stradale. 

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE (fig. II. 411/c, II. 411/f e II. 411/g) indica la 

possibilità di proseguire diritto o su una o due delle corsie della carreggiata 
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opposta per la presenza di una deviazione in corrispondenza di un cantiere

stradale.

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE (fig. II. 411/d e II. 411/e) indica la deviazione, 

in parallelo, su corsie adiacenti, per la presenza di una deviazione in 

corrispondenza di un cantiere stradale. La deviazione può interessare anche 

l’eventuale corsia di emergenza. 

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA (fig. II. 412/a e II. 412/c) indica la 

chiusura della carreggiata con conseguente deviazione su una corsia della

carreggiata opposta oppure sulla eventuale corsia di emergenza. 

SEGNALE DI RIENTRO IN CARREGGIATA (fig. II. 412/b, II. 412/d, II. 412/e e 

II. 412/f) indica il rientro nella carreggiata normale di marcia. 

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA (fig. II. 413/a e II. 413/b) indica la 

chiusura della carreggiata con conseguente deviazione, in parallelo, su due corsie 

della carreggiata opposta. I due segnali differiscono per le sole dimensioni.

SEGNALE DI RIENTRO IN CARREGGIATA (fig. II. 413/c) indica il rientro, in 

parallelo, nella carreggiata normale di marcia. 

VARIAZIONE CORSIE DISPONIBILI (fig. II. 344) indica un aumento temporaneo 

da due a tre corsie. 

USO CORSIE DISPONIBILI (fig. II. 414) indica l’uso delle corsie disponibili per 

le diverse categorie di veicoli. 

3.1.4 Segnali per cantieri mobili o su veicoli 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI (fig. II. 398) segnale 

di cui devono essere dotati posteriormente i veicoli operativi, i macchinari ed i 

mezzi d’opera impiegati per lavori o manutenzione stradale fermi od in 

movimento.

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE (fig. II. 399/a, II. 399/b) è disposto sulla

banchina o sulla corsia di emergenza e spostato in avanti in maniera coordinata 

all’avanzamento dei lavori. Può essere installato anche su un veicolo a copertura 
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e protezione anticipata e comunque ad una distanza che consenta ai conducenti 

una normale manovra di decelerazione in relazione alla velocità prevalente sulla 

tratta di strada. Il segnale di corsie disponibili inserito è quello di fig. II. 411/a o 

II. 411/b secondo la necessità. Sono impiegabili anche in formato ridotto. 

SEGNALE MOBILE DI PREAVVISO (fig. II. 400) è posizionato su un veicolo a 

protezione anticipata del cantiere e in movimento coordinato con l’avanzamento

dello stesso. Le corsie residue disponibili sono rese note con l’utilizzo di uno dei 

segnali di cui alle figg. II. 411/a o II. 411/b secondo la necessità. L’ordine di 

accensione delle luci gialle può far assumere alle stesse la figura di un triangolo

lampeggiante. Rappresenta una configurazione alternativa o aggiuntiva a quella 

di figura II. 399/a o II. 399/b. 

SEGNALE MOBILE DI PROTEZIONE (fig. II. 401) è un segnale di localizzazione 

posto a terra o su un carrello trainato dal veicolo stesso, è spostato in maniera 

coordinata all’avanzamento dei lavori. Le luci gialle lampeggianti possono 

assumere la configurazione di freccia orientata. 

ALTRI SEGNALI SU VEICOLI sono richiamati nel capitolo 7. 

3.1.5 Segnali complementari

BARRIERA NORMALE (fig. II. 392) le barriere per la segnalazione e la 

delimitazione dei cantieri stradali sono a strisce oblique bianche e rosse 

rifrangenti e di notte e in altri casi di scarsa visibilità devono essere integrate da 

lanterne a luce rossa fissa. Lungo i lati longitudinali dei cantieri stradali le 

barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano condizioni di pericolo per le 

persone al lavoro o per i veicoli in transito. Possono essere sostituite da 

recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente fissate, costituite da teli, reti 

o altri mezzi di delimitazione approvati dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti.

BARRIERA DIREZIONALE (fig. II. 393/a) le barriere direzionali si adottano 

quando si devono segnalare deviazioni temporanee che comportano curve strette, 
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cambi di direzione bruschi, attraversamento o contornamento di cantieri, od altre 

anomalie a carattere provvisorio.

PALETTO DI DELIMITAZIONE (fig. II. 394) viene impiegato in serie per 

evidenziare i bordi longitudinali e di approccio delle zone di lavoro. La base deve

essere adeguatamente infissa od appesantita per impedire il rovesciamento sotto 

l’effetto del vento e dello spostamento d’aria provocato dai veicoli in transito. 

DELINEATORE MODULARE DI CURVA PROVVISORIA (fig. II. 395) è da

considerare una sezione modulare della barriera direzionale. Deve essere 

impiegato in serie per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve

provvisorie di raggio inferiore o uguale a 200 m.

CONO (fig. II. 396) il cono deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone 

di lavoro di breve durata, per deviazioni ed incalanamenti temporanei, per 

indicare aree interessate da incidenti o per la separazione provvisoria di opposti 

sensi di marcia. Per i cantieri in autostrada, strada extraurbana principale e 

urbana di scorrimento devono essere utilizzati coni con tre fasce bianche e 

altezza superiore a 50 cm. I coni devono essere omologati da parte del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

DELINEATORI FLESSIBILI (fig. II. 397) sono usati per delimitare ed evidenziare 

zone di lavoro di media e lunga durata, per deviazioni ed incalanamenti o per la 

separazione di opposti sensi di marcia. Per i cantieri in autostrada, strada 

extraurbana principale e urbana di scorrimento devono essere utilizzati 

delineatori con tre fasce o inserti bianchi e altezza superiore a 30 cm. I 

delineatori flessibili devono essere omologati da parte del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

BARRIERA DI RECINZIONE PER CHIUSINI (fig. II. 402) è l’insieme di varie 

barriere o transenne unite a formare un quadrilatero delimitante un chiusino o 

altro tipo di portello aperto. 

RECINZIONI DEI CANTIERI  le recinzioni per cantieri edili, gli scavi, i mezzi e 

macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione devono essere segnalate con
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luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm2,

intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione in modo che almeno

tre luci e tre dispositivi ricadano sempre nel cono visivo del conducente. 

PALETTA PER TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI (fig. II. 403) i conducenti 

hanno l’obbligo di arrestarsi qualora il moviere mostri la paletta dal lato rosso e 

devono ripartire o proseguire la marcia solo se viene mostrato il lato verde. 

BANDIERA DI COLORE ARANCIO FLUORESCENTE (fig. II. 403/a) utilizzata dai 

movieri per indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad una maggiore 

prudenza. Può essere movimentata anche con dispositivi meccanici. Lo stesso 

dispositivo è utilizzato per il segnalamento di un cantiere mobile assistito da 

moviere su strade ad unica carreggiata. 

3.1.6 Segnali luminosi

LANTERNA SEMAFORICA VEICOLARE NORMALE (fig. II. 449) durante il 

periodo di accensione della luce rossa i veicoli non devono superare la linea di 

arresto; in mancanza di tale striscia non devono oltrepassare il segnale. Durante il 

periodo di accensione della luce verde, i veicoli possono procedere in tutte le 

direzioni consentite dalla segnaletica verticale e orizzontale. Durante il periodo di 

accensione della luce gialla i veicoli non possono oltrepassare gli stessi punti 

stabiliti per l’arresto a meno che si trovino così prossimi, al momento 

dell’accensione della luce gialla, che non possono più arrestarsi in condizioni di 

sicurezza.

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA (art. 36 reg. fig. in Tav. 0) durante le 

ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità lo sbarramento obliquo che 

precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a 

luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli) ovvero

con configurazione di freccia orientata per evidenziare punti singolari; i margini 

longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con dispositivi a luce 

gialla fissa. Nel segnale di pericolo temporaneo “semaforo” (fig. II. 404) il disco
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giallo inserito nel simbolo deve essere sostituito da una luce gialla lampeggiante 

di pari diametro. La luce gialla lampeggiante può essere installata anche al di 

sopra del segnale. 

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA (art. 36 reg. fig. in Tav. 0) durante le 

ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità le barriere di testata delle zone di 

lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce 

fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera di testata). Il segnale “lavori” 

(fig. II. 383) deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a 

luce fissa. Per la sicurezza dei pedoni le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i 

mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione devono essere 

segnalate con luci rosse fisse. 

ALTRI SEGNALI LUMINOSI sono quelli a messaggio variabile richiamati nel 

capitolo 7. 

Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. Gli organi 

di polizia stradale sono autorizzati ad impiegare le “torce a vento” in situazioni di 

emergenza in condizioni di scarsa visibilità. 

Tutti i segnali e dispositivi luminosi, compresi quelli impiegati per cantieri 

mobili, devono essere omologati od approvati da parte del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (art. 41, comma 8, del Codice e art. 36, comma 9, 

del reg.). 

3.1.7 Segnali orizzontali (art. 35 Reg.)

I SEGNALI ORIZZONTALI a carattere temporaneo devono essere applicati in 

corrispondenza di cantieri, lavori o deviazioni di durata superiore a sette giorni 

lavorativi salvo i casi in cui condizioni atmosferiche o del fondo stradale ne 

impediscano la corretta apposizione. In tali casi si applicano i dispositivi 

retroriflettenti integrativi che possono essere usati anche per rafforzare i segnali 

orizzontali temporanei in situazioni particolarmente pericolose, ovvero elementi

prefabbricati per costruire cordoli delimitatori (art. 178 reg.). I segnali orizzontali 
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temporanei devono essere antisdrucciolevoli e non devono sporgere più di 5 mm

dal piano della pavimentazione. Nel caso di strisce longitudinali continue 

realizzate con materie plastiche, a partire da spessori di strato di 1,5 mm, devono 

essere eseguite interruzioni che garantiscano il deflusso dell’acqua. Tali segnali 

devono poter essere rimossi integralmente e rapidamente al cessare delle cause

che hanno determinato la necessità di apposizione, senza lasciare nessuna traccia 

sulla pavimentazione, arrecare danni alla stessa e determinare disturbi o intralcio 

per la circolazione, a meno che non si debba provvedere al rifacimento della

pavimentazione.

I segnali orizzontali da usare nell’ambito di cantieri e di lavori stradali sono le 

strisce longitudinali continue e discontinue per indicare i margini, la separazione 

dei sensi di marcia e le corsie; le strisce trasversali per indicare il punto di arresto 

nei sensi unici alternati regolati da semafori; le frecce direzionali o le iscrizioni 

con la grafica e le dimensioni previste per la segnaletica orizzontale permanente;

quando tale segnalamento modifica o è in contrasto con la segnaletica orizzontale

permanente.

I DISPOSITIVI RETRORIFLETTENTI INTEGRATIVI devono riflettere luce di 

colore giallo e non devono avere un’altezza superiore e 2,5 cm. Sono applicati 

con idoneo adesivo di sicurezza od altri sistemi di ancoraggio alla 

pavimentazione, in modo da evitare distacchi in conseguenza della sollecitazione

del traffico. Devono essere facilmente rimossi senza produrre danni al manto

stradale. La frequenza di posa massima di tali dispositivi è di 12 m in rettilineo e 

di 3 m in curva. Tali dispositivi devono essere omologati da parte del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Possono essere utilizzati altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione 

di quelli previsti, purchè preventivamente autorizzati dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 
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3.2 Caratteristiche dei segnali temporanei 

3.2.1 Colori

I segnali verticali di pericolo e di indicazione utilizzati nella segnaletica 

temporanea sono a fondo giallo. Se più segnali e/o simboli compaiono su un 

unico pannello, il fondo del segnale composito deve essere giallo. Fanno 

eccezione i segnali compositi impiegati nei presegnali di cantiere mobile, e più in 

generale con luci incorporate,  per meglio evidenziare le luci gialle. 

Al fine di consentire l’avvistamento dei segnali verticali, soprattutto nelle 

condizioni di scarsa visibilità, è raccomandato l’utilizzo del colore giallo con il 

più elevato fattore di luminanza.

I segnali orizzontali temporanei sono di colore giallo con le coordinate

tricromatiche fissate nella norma UNI EN 1436. 

I segnali luminosi verticali, anche a messaggio variabile, hanno la stessa 

configurazione dei corrispondenti segnali verticali non luminosi. I segnali a 

messaggio variabile del tipo alfanumerico hanno scritte di colore giallo su fondo 

nero.

Le lanterne semaforiche impiegate nei cantieri sono uguali a quelle permanenti.

I dispositivi luminosi per migliorare l’avvistamento dei mezzi segnaletici 

rifrangenti e per migliorare la visibilità notturna sono generalmente costituiti da 

lanterne impiegate singolarmente o in opportune combinazioni, a luce rossa fissa, 

a luce gialla fissa, a luce gialla lampeggiante. 

I dispositivi integrativi di segnaletica orizzontale e gli eventuali cordoli posti a 

delimitazione delle corsie o del margine della carreggiata sono di colore giallo. 

I segnali complementari (barriere, paletti di delimitazione, delineatori modulari, 

coni e delineatori flessibili) sono di colore bianco e rosso con la disposizione 

descritta al paragrafo 3.1. 

Le recinzioni da impiegare nei cantieri (art. 32 reg.) sono di colore rosso o 

arancio. Le stesse recinzioni sono segnalate con luci rosse fisse e con dispositivi

rifrangenti rossi. 
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3.2.2 Dimensioni

Le dimensioni dei segnali verticali, luminosi e complementari sono le stesse della 

corrispondente segnaletica permanente, con le stesse modalità di impiego per 

quanto attiene ai loro formati ed eventuali deroghe. Le dimensioni dei segnali 

verticali solo temporanei sono quelle fissate nel Regolamento e nel presente 

disciplinare.

La segnaletica orizzontale temporanea ha le stesse dimensioni della segnaletica 

orizzontale permanente prevista per il tipo di strada o tratto di strada risultante

dalla presenza del cantiere lungo la quale è installata. 

3.2.3 Rifrangenza

Tutti i segnali impiegati nella segnaletica temporanea devono essere percepibili e 

leggibili di notte come di giorno (art. 79 reg.). 

In particolare per i segnali aventi la faccia utile realizzata con pellicola 

retroriflettente valgono le prescrizioni dei commi 11 e 12 dell’art. 79 e del 

comma 3 dell’art. 36 del Regolamento.

Per quanto riguarda la segnaletica orizzontale occorre riferirsi alla Norma UNI 

EN 1436 con obbligo di garantire la classe R5 per le strade di tipo A, B e D e 

classe R3 o R5 per gli altri tipi di strade. 

3.3 Sostegni e Supporti

I pannelli devono essere solidamente fissati con un sostegno ed essere stabili 

(comma 3 art. 30 reg). 

I sostegni e i supporti dei segnali stradali impiegati nel segnalamento temporaneo 

devono essere conformi a quanto prescritto all’art. 82 del Regolamento. 

L’impiego di materiali non metallici deve sempre essere approvato dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e 

ripiegabile purchè ne sia assicurata la stabilità nelle condizioni di impiego. 
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Gli eventuali zavorramenti dei sostegni devono essere realizzati con materiali che 

non devono costituire pericolo o intralcio per la circolazione (art. 30 comma 3 

reg.).

4. LIMITAZIONE DI VELOCITÀ

4.1 La graduazione di limitazione di velocità. Velocità eccessivamente 

ridotta

Nella segnalazione temporanea la limitazione di velocità non è sempre necessaria

poichè il segnale "Lavori" o "Altri pericoli" per loro natura "impongono agli 

utenti il rispetto di una regola elementare di prudenza consistente nel prevedere 

la possibilità di dover adeguare la loro velocità". 

Tuttavia per evitare comportamenti differenti tra i vari utenti della strada per 

effetto di una diversa valutazione del pericolo, ed in coerenza con quanto esposto

nel cap. 2, è opportuno comunque avere criteri uniformi nella scelta dei limiti di 

velocità da imporre. 

La limitazione di velocità deve essere attuata a decrescere per blocchi (livelli) di 

20 km/h ordinariamente. Il numero dei diversi segnali da utilizzare sarà 

generalmente al massimo pari a tre. Quindi se si vuole diminuire la velocità di 70 

km/h (ad esempio passare da 130 a 60 km/h in avvicinamento ad uno scambio di 

carreggiata in autostrada) il terzo livello di riduzione sarà portato a 30 km/h (110,

90, 60). 

In ossequio al criterio di credibilità dei segnali dovrà essere evitato l'impiego di 

segnali di limitazione di velocità eccessivamente ridotta (5, 10 o 20 Km/h) che

non siano effettivamente giustificati da condizioni della superficie stradale o di 

circolazione particolarmente penalizzanti. Tra l'altro limitazioni siffatte sono 

difficilmente valutabili anche da parte di utenti corretti, mancando spesso a bordo 

dei moderni veicoli tachimetri che riportino tali velocità. 
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4.2 Il segnalamento

La limitazione di velocità è imposta agli utenti attraverso il segnale di "limite 

massimo di velocità". 

L'utente deve sempre sapere perchè la velocità è limitata. Pertanto, il segnale di 

limite massimo di velocità non deve mai essere il primo segnale incontrato 

dall'utente e quindi deve essere collocato dopo un segnale di pericolo. 

Nell’ambito dell’area di cantiere, il segnale di “limite massimo di velocità” deve 

essere ripetuto ogni volta che il tratto di strada interessato è più lungo di 1,0 Km.

La segnaletica di fine prescrizione è obbligatoria. Si attua con un segnale di "Fine 

limitazione di velocità " o di "Via libera". 

Tuttavia se la prescrizione permanente e quella legata al cantiere riguarda solo la 

limitazione di velocità, l'impiego del segnale di “Fine limitazione” non è 

obbligatorio. La limitazione di velocità permanente sarà ristabilita con il segnale 

di limite massimo di velocità appropriato. 

5. POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI 

5.1 Distanza tra i pannelli

Per essere memorizzati dagli utenti i segnali devono essere distanziati tra loro di 

uno spazio coerente con la velocità imposta in avvicinamento e lungo il cantiere. 

I segnali devono essere innanzitutto visibili, pertanto la distanza sopraindicata 

può essere variata in presenza di schermature o di ostacoli come pile di ponti, 

curve, vegetazione, ecc. Si dovrà comunque curare la dislocazione in sequenza 

dei segnali in modo da evitare che un segnale copra quello successivo. 

5.2 Segnali di avvicinamento, di posizione, di fine prescrizione 

Un sistema segnaletico temporaneo completo comprende di norma: 

– Una segnaletica di avvicinamento situata a monte della zona pericolosa da 

segnalare;
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– Una segnaletica di posizione collocata immediatamente a ridosso e lungo la 

zona interessata; 

– Una segnaletica di fine prescrizione collocata a valle della zona interessata. 

Per i cantieri importanti, o con collocazione di difficile avvistamento, la

segnaletica di avvicinamento può essere preceduta da una (nelle strade a doppio

senso di circolazione) o due (nelle strade a carreggiate separate) lanterne a luce 

gialla lampeggiante di grande diametro (minimo 30 cm) in previsione di possibile 

formazione di coda, modulandone la distanza dal primo segnale in funzione della

prevedibile entità della coda stessa. Per tali dispositivi si suggeriscono le seguenti

distanze minime di impianto: 

m 250 prima del segnale “lavori” sulle strade a doppio senso di circolazione e 

nelle strade urbane di scorrimento;

m 750 prima del segnale “lavori” sulle strade di tipo A e B con due corsie per 

senso di marcia;

m 1000 prima del segnale “lavori” sulle strade di tipo A e B con tre o più

corsie per senso di marcia. 

In corrispondenza delle lanterne deve essere collocato anche un segnale “lavori” 

corredato di pannello integrativo di distanza dal cantiere. In questo caso non è 

necessaria la lanterna a luce rossa fissa in abbinamento.

L'inizio della segnaletica di posizione corrisponde all'inizio della zona di 

deviazione o, in assenza di tale zona, alla barriera frontale. 

5.3 Installazione

La segnaletica di avvicinamento è posta sulla corsia di emergenza, se presente, o 

sulla banchina. La segnaletica di posizione è posta sulla corsia di emergenza, se 

presente, o sulla banchina o sulla carreggiata se il pericolo insiste su di essa. 

I segnali verticali sono montati su cavalletti od altri idonei sostegni con il bordo 

inferiore a non meno di 60 cm dal suolo, fatta eccezione per i segnali di cantiere 

mobile e per i segnali di corsia di altezza superiore a mt 1,35. 
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Nel caso di cantiere in centro abitato si dovrà avere cura che i segnali installati su 

marciapiedi o su percorsi pedonali non costituiscano pericolo od intralcio per i 

pedoni.

I cavalletti, ed i sostegni più in generale, devono avere una configurazione tale da 

consentire una installazione dei segnali in posizione verticale o pressochè 

verticale ed il collocamento dei dispositivi luminosi quando gli stessi sono 

prescritti. Questi ultimi, se non sono incorporati, devono essere posizionati al di 

sopra del segnale in modo da non coprire la faccia utile dello stesso. 

6. SICUREZZA DELLE PERSONE 

6.1. Personale al lavoro

Gli operatori che intervengono nella zona della strada interessata dai lavori

devono essere costantemente visibili, tanto agli utenti della strada che ai 

conducenti di macchine operatrici circolanti nel cantiere. Gli stessi sono tenuti ad

indossare capi di abbigliamento ad alta visibilità, di classe 3 o 2, conformi alle 

disposizioni di cui al D.M. 9 giugno 1995 o alla norma UNI EN 471. Per 

interventi occasionali di breve durata possono essere ammessi capi di vestiario

appartenenti alla classe 1. 

I capi conformi alle norme citate sono marcati con l'indicazione della classe di 

appartenenza.

In presenza di sensi unici alternati regolati da movieri, gli operatori impegnati

nella regolazione del traffico devono fare uso, oltre che dell’abbigliamento ad 

alta visibilità, delle apposite “palette” (fig. II. 403 reg.). 

E’ comunque obbligatorio il rispetto delle altre norme specifiche di settore 

riguardanti la sicurezza degli operatori. (D.L.vo 626/94, D.L.vo 494/96). 

6.2 Sicurezza dei pedoni 

La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri 

stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei 

pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. 
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I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio 

d’azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono 

transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come 

previsto dall’art. 32, comma 2 del Regolamento.

Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre 

delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati 

prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno un metro. Detto 

corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla 

carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da 

barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, 

come precisato al capitolo 3. 

Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati 

sulla carreggiata o in banchine o su marciapiedi, devono essere completamente 

recintati (fig. II. 402). 

7. SEGNALAMENTO DEI VEICOLI

I veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d’opera impiegati per i lavori o per la

manutenzione stradale, fermi o in movimento, se esposti al traffico, devono 

essere particolarmente visibili e riconoscibili, altrimenti possono costituire, con 

la loro sola presenza, un pericolo per gli utenti della strada e per gli altri soggetti 

che intervengono nel cantiere. 

7.1. Regolamentazione

I veicoli di cui sopra devono portare posteriormente il segnale di “Passaggio

obbligatorio per veicoli operativi” (fig. II. 398) con freccia orientata verso il lato

dove il veicolo può essere superato. 

Con lo stesso segnale devono essere equipaggiati anche i veicoli che, per la 

natura del carico, la massa o l’ingombro devono procedere a velocità 

particolarmente ridotta. In questi casi i veicoli devono essere equipaggiati anche
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con uno o più dispositivi supplementari a luce lampeggiante gialla o arancione 

sempre attivi. 

Tali dispositivi devono essere di tipo approvato dal Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri - o conformi a Direttive 

C.E.E. o a regolamenti ECE/ONU recepiti dallo stesso Ministero. 

Il numero dei dispositivi ed il loro collocamento sul veicolo è quello necessario a 

garantire il rispetto, anche per veicoli a pieno carico, degli angoli di visibilità 

prescritti dall’art. 266 del Regolamento. 

L’impiego di tali dispositivi è consentito solo nelle situazioni che li giustificano. 

I veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione di 

brevissima durata, devono essere presegnalati con opportuno anticipo con il 

segnale “lavori” ed altri segnali ritenuti necessari in relazione allo stato dei 

luoghi.

7.2. Pannelli a messaggio variabile 

I veicoli di servizio o di segnalamento se impiegati in posizione anticipata 

rispetto al cantiere, possono essere equipaggiati con pannelli luminosi a 

messaggio variabile. 

Il loro impiego è consentito a condizione che il pannello sia di tipo omologato e 

che siano rappresentati segnali di pericolo o di prescrizione, ovvero un testo

alfanumerico o entrambi.

8. COLLOCAZIONE E RIMOZIONE DEI SEGNALI 

8.1 Principi generali

La posa e la rimozione dei segnali costituisce, di per se stessa, un cantiere che 

merita la massima attenzione, come il cantiere o il pericolo che si intende 

segnalare. In particolare la posa e la rimozione dei coni e dei delineatori flessibili 

e l’eventuale tracciamento associato costituisce una fase particolarmente delicata 
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per la sicurezza degli operatori. La sicurezza dipende dal rispetto di procedure 

precise che rispondono in particolare agli imperativi seguenti: 

– la segnaletica deve restare coerente in ogni momento, di modo che svolga il 

suo ruolo sia nei confronti degli utenti che del personale impegnato nella sua 

posa in opera;

– l'esposizione del personale al lavoro nella zona di circolazione deve essere 

ridotta al minimo. 

Non è qui il caso di dettagliare i metodi di posa e rimozione dei segnali. Essi 

sono propri di ogni situazione da affrontare (numero dei segnali da mettere in 

opera, posizionamento, veicoli da impiegare, ecc.) e possono, a volte, essere 

complessi e sensibilmente vincolanti per chi deve operare. Le operazioni sulla 

corsia di sinistra o sullo spartitraffico possono essere particolarmente delicate. 

Ogni caso deve essere oggetto di una riflessione preliminare approfondita e 

ispirata ai principi fin qui esposti. Queste riflessioni possono tradursi in un 

quaderno di procedure proprie di ogni ente proprietario di strade che ne assicura 

il rispetto, e per la previsione di impiego di veicoli specialmente adattati al 

trasporto e alla posa e rimozione dei segnali. 

E' necessario, inoltre, che gli operatori chiamati ad effettuare questi compiti

ricevano una formazione specifica e che le modalità operative siano analizzate e 

rimesse in discussione periodicamente.

8.2 Posa dei segnali

Se non è possibile installare tutti i segnali in una sola operazione, questi saranno 

prima depositati di piatto sulla banchina o sullo spartitraffico in corrispondenza

del punto di impianto, quindi rialzati una volta terminato l'approvvigionamento. 

Come regola generale, si mettono in opera i segnali nell'ordine in cui gli utenti 

della strada li incontrano, prima la segnaletica di avvicinamento, poi quella di

posizione, assicurandosi, durante la posa, che ogni pannello sia perfettamente

visibile.
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Le regole descritte sono valide per i cantieri o i pericoli temporanei prevedibili. 

Nelle situazioni di emergenza, è importante, in via prioritaria, mettere in opera 

una segnaletica di posizione sufficiente, poi una segnaletica di avvicinamento

minimale. L'insieme sarà di seguito rapidamente integrato e completato se 

necessario.

8.3 Rimozione dei segnali

La segnaletica temporanea deve essere rimossa od oscurata appena cessate le 

cause che ne hanno reso necessario il collocamento. Se si intende ristabilire la 

segnaletica permanente o stabilire una nuova segnaletica temporanea particolare 

(es. segni orizzontali in rifacimento), bisogna farlo dopo la rimozione della 

precedente segnaletica temporanea. I segnali devono, in generale, essere rimossi 

od oscurati nell'ordine inverso della posa normale.

Alcune condizioni particolari di manovra dei veicoli di raccolta possono tuttavia 

imporre deroghe a questa regola. 

8.4 Segnaletica temporanea di notte e in condizioni di scarsa visibilità

Che sia in attività o meno, un cantiere di notte, in condizioni di scarsa visibilità, o

in galleria, presenta rischi particolari per gli utenti della strada ed eventualmente 

per il personale impegnato.

La segnaletica deve dunque essere rinforzata. Perciò è raccomandabile che tutti i 

pannelli siano rivestiti di pellicola retroriflettente di classe 2. Il primo pannello di 

pericolo incontrato è dotato inoltre di una luce rossa fissa. 

La delimitazione del raccordo obliquo è rinforzata con luci gialle in sincrono o a 

scorrimento.

Sulle deviazioni parziali è consigliato illuminare la zona a monte in 

corrispondenza della divergenza delle corsie allo scopo di migliorare la 

percezione del punto di scelta. L'illuminazione della zona di cantiere costituisce 

un fattore aggiuntivo di sicurezza ma non autorizza una riduzione della 

segnaletica da mettere in opera. 
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8.5 Segnaletica orizzontale temporanea

La segnaletica orizzontale temporanea è un dispositivo di guida degli utenti della 

strada affidabile, efficace, che non necessita di particolare sorveglianza e 

manutenzione.

Quando in occasione di lavori i movimenti da compiere sono diversi da quelli

indicati dalla segnaletica orizzontale permanente, è necessario segnalarli. In

particolare:

– per la separazione di correnti di traffico nello stesso senso con corsie di 

larghezza ridotta; 

– per separare correnti di traffico in senso opposto, ad integrazione dei 

dispositivi di segnaletica verticale, con utilizzo della carreggiata in maniera 

diversa dalla condizione permanente; 

– per guidare gli utenti nelle deviazioni provvisorie e negli scambi di 

carreggiata;

– per delimitare percorsi e attraversamenti pedonali in posizioni diverse da 

quelle permanenti. 

Le modalità di impiego sono le stesse della segnaletica orizzontale permanente. 

Particolare cautela dovrà essere adottata per la sua posa in opera poiché tale 

operazione si esegue in genere sotto traffico. La stessa dovrà essere rimossa alla

chiusura del cantiere. 

Se lo strato di usura non deve essere rifatto in occasione del cantiere, o se il 

cantiere comporta interventi in fasi successive, le strisce gialle devono poter 

essere cancellate o rimosse senza lasciare tracce e residui. Ciò può condizionare

la scelta dei prodotti da impiegare. 

9. CANTIERI FISSI

Un cantiere è detto fisso se non subisce alcuno spostamento durante almeno una 

mezza giornata.
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Il segnalamento comporta una segnaletica in avvicinamento, una segnaletica di 

posizione, una segnaletica di fine prescrizione. 

9.1 Segnaletica in avvicinamento

Si compone, secondo i casi, di: 

Sul lato destro:

un segnale “lavori” o “altri pericoli” con eventuale pannello integrativo; 

segnali di “riduzione corsie” con pannello integrativo di distanza; 

segnali di “divieto di sorpasso” e “limite massimo di velocità”; 

altri segnali di pericolo o di prescrizione ritenuti necessari; 

eventuali segnali di preavviso e direzione in caso di deviazione. 

Nel caso di strade a carreggiate separate la stessa segnaletica deve essere, in 

genere, ripetuta sullo spartitraffico. Se la larghezza di quest’ultimo non è 

adeguata, la segnaletica di ripetizione può essere di formato ridotto.

La messa in opera della segnaletica sullo spartitraffico comporta che uno o più 

operatori attraversino la carreggiata. In certi casi il rischio che devono correre 

questi ultimi può indurre a rinunciare alla ripetizione sullo spartitraffico. In tale 

circostanza, e se lo spartitraffico non consente neppure l’installazione di segnali 

di formato ridotto, occorre integrare la segnaletica in avvicinamento per 

garantirne la visibilità. 

9.2 Segnaletica di posizione

Essa comprende: 

Uno o più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni, delineatori flessibili o

paletti di delimitazione integrati da segnali di obbligo o delineatori di curva 

provvisoria;

Una delimitazione longitudinale costituita normalmente da coni o delineatori 

flessibili opportunamente spaziati tra loro; 
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Eventuali ulteriori segnali di pericolo e prescrizione ripetuti nel caso di 

cantieri molto estesi (ogni volta che il tratto di strada interessato è più lungo

di 1,0 Km).

Per motivi di sicurezza, il cantiere propriamente detto (zona di lavoro) deve,

preferibilmente, essere situato ad opportuna distanza dalla fine del raccordo 

obliquo. In strade a carreggiate separate, ove possibile, è suggerito un franco di 

sicurezza di circa 150 metri tra l’effettiva zona di lavoro e la fine del raccordo 

obliquo.

Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un 

restringimento della carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo 

temporaneo “strettoia”. 

In caso di carreggiata a doppio senso di marcia, se la larghezza della strettoia è 

inferiore a 5,60 m occorre istituire il transito a senso unico alternato regolato in 

tre possibili modi: 

a) TRANSITO ALTERNATO A VISTA 

Deve essere installato il segnale negativo “dare precedenza nel senso unico

alternato” (fig. II. 41) dalla parte in cui il traffico incontra l’ostacolo e deve 

deviare. Reciprocamente l’altro segnale “diritto di precedenza nel senso unico 

alternato” (fig. II. 45) dà la priorità a quel senso di circolazione che è meno

intralciato dai lavori. Da impiegarsi se gli estremi del cantiere sono distanti non 

più di 50 m e con traffico modesto.

b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI

Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita paletta, posti a ciascuna 

estremità della strettoia, i quali presentano al traffico uno la faccia verde, l’altro 

la faccia rossa della paletta. Il funzionamento di questo sistema è legato al buon 

coordinamento dei movieri, che può essere stabilito a vista o con apparecchi 

radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio munito anch’esso di 

paletta.
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c) TRANSITO ALTERNATO A MEZZO SEMAFORI

Quando non sia possibile ricorrere ai due sistemi precedenti per la lunghezza

della strettoia o a causa della non visibilità reciproca tra le due estremità della 

strettoia stessa, il senso alternato deve essere regolato da due semafori comandati

a mano o con funzionamento automatico. Fuori dai centri abitati l’impianto 

semaforico deve essere preceduto dal segnale di pericolo temporaneo “semaforo” 

(fig. II. 404). 

Il collegamento “semaforo-centralina-semaforo” può avvenire via cavo o via 

radio o con altri sistemi che comunque garantiscano l’affidabilità del

collegamento. Il semaforo va posto sul lato destro, all’altezza della striscia di 

arresto temporanea. Se il traffico in approccio può disporsi su più file, il

semaforo deve essere ripetuto a sinistra, sulla linea di separazione dei sensi di 

marcia. La messa in funzione di un impianto semaforico per transito alternato

deve essere autorizzata dall’ente proprietario o concessionario della strada, che 

ha la facoltà di stabilire o modificare la durata delle fasi in relazione alle 

situazioni di traffico. 

9.3 Segnaletica di fine prescrizione 

La fine delle prescrizioni è segnalata con uno o più segnali di "fine prescrizione" 

ovvero con gli appropriati segnali relativi alle prescrizioni valide sulla strada a 

valle del cantiere. 

9.4 Ulteriore segnaletica 

Ai tre gruppi di segnali sopra elencati devono essere aggiunti i segnali luminosi e 

i segnali orizzontali temporanei richiamati ai paragrafi 8.4 e 8.5 secondo le

modalità ivi descritte, e gli eventuali ulteriori mezzi di delimitazione o segnali 

complementari adeguati alle singole circostanze. 

9.5 Organizzazione degli scambi di carreggiata su strade di tipo A, B e D 

Trattandosi di strade a carreggiate separate, di particolare rilievo appare 

l’organizzazione degli schemi quando si operano scambi di carreggiata. In tali
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casi parte del traffico (scambio parziale) o tutto il traffico (scambio totale) viene 

portato sulla carreggiata del verso opposto. 

Per attuare uno scambio si opera nel modo seguente:

nel senso di marcia del cantiere: 

a) il numero delle corsie in genere subisce una riduzione,

b) il flusso di circolazione si stabilizza, 

c) una o più corsie scambiano, 

d) le correnti di circolazione opposte sono fisicamente separate; 

nel senso di marcia opposto al cantiere la riduzione o deviazione della o delle 

corsie deve essere realizzata prima della sezione a doppio senso allo scopo di 

stabilizzare il flusso di circolazione. 

9.5.1 Riduzione del numero di corsie 

La riduzione, quando effettuata, può essere fatta a destra o a sinistra. La 

riduzione in sinistra, deviando la corsia di marcia veloce su quella di marcia 

lenta, potrebbe offrire all'utente della strada una migliore sicurezza. Di contro la 

posa e la rimozione della segnaletica è più complicata e per certi aspetti più

pericolosa.

E' compito di ogni ente proprietario o gestore di strada, in funzione del tipo di 

traffico e della durata del cantiere esaminare tra le varie soluzioni quella che 

meglio si adatta al contesto. 

9.5.2 Stabilizzazione del flusso di circolazione 

L'utente della strada effettua due manovre. La prima è connessa alla riduzione

delle corsie, la seconda si effettua durante lo scambio propriamente detto. 

Per motivi di sicurezza e per la migliore funzionalità dello scambio è opportuno 

stabilizzare il flusso di circolazione entro queste due manovre. 

Per poterlo fare l'inizio dello scambio dovrà essere situato ad una distanza di

almeno 200 m dopo la fine del raccordo obliquo di chiusura della corsia. 
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Su questa lunghezza, sufficiente per stabilizzare i flussi di circolazione, sarà 

possibile posizionare il segnale di limite massimo di velocità e il pannello di 

indicazione di scambio di carreggiata. Così l'informazione della seconda 

manovra sarà data una volta effettuata la prima.

9.5.3 Scambio

Si verificano, in pratica, tre tipi di scambio:

– scambio di una sola corsia; 

– scambio di due o più corsie; 

– scambio parziale. 

A seconda dell’ampiezza del varco nello spartitraffico la velocità massima nel 

punto di scambio è limitata a 40 km/h o 60 km/h.

Nel caso di scambio parziale il trattamento del punto di scelta è particolarmente

importante. Il pericolo insito in tale dispositivo è dovuto alla scelta, che induce 

esitazione all'utente, con la conseguenza di rallentamenti imprevisti o di manovre 

all'ultimo momento.

E' auspicabile, soprattutto nel caso di esistenza di uno svincolo o di un'area di 

servizio nella zona di scambio, avvertire gli utenti a monte del punto di scelta. 

Come regola è preferibile effettuare una canalizzazione con prerestringimento

della corrente di traffico prima dell'inizio dello scambio. Valutazioni specifiche 

sulla eventualità di formazione di code rilevanti, in relazione a volumi di traffico 

elevati con velocità ridotta, possono suggerire una soluzione senza 

prerestringimento.

Particolare cura deve essere dedicata alla dislocazione dei segnali in 

corrispondenza dello scambio per evitare che gli stessi si sovrappongano nella 

visione prospettica. 

In tali casi la loro collocazione planimetrica e la loro altezza deve essere studiata 

perché tale condizione non si verifichi. 
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Non sono consentiti scambi in galleria. In caso di cantiere che interessi una 

galleria il segnalamento in avvicinamento e lo scambio devono essere attuati 

all’esterno, con uso a doppio senso di marcia della galleria contigua. In caso di 

gallerie ravvicinate in successione i segnali in avvicinamento e lo scambio 

devono essere collocati all’esterno della prima galleria. 

9.5.4 Separazione di correnti opposte 

La separazione di correnti opposte è effettuata a mezzo di dispositivi discontinui

(coni o delineatori flessibili) o continui (cordoli delimitatori di corsia). 

Ognuno di questi dispositivi, per i vantaggi e inconvenienti rispettivi, ha 

condizioni di impiego diverse. 

I coni, facilmente posizionabili, saranno preferibilmente utilizzati per i cantieri di 

breve durata o nei cantieri che necessitano di uno spostamento frequente

dell'allineamento di separazione delle correnti di traffico.

Al contrario, i cordoli delimitatori di corsia, che meglio rispondono alle esigenze 

di sicurezza, possono essere utilizzati in cantieri dove i dispositivi di separazione

delle correnti restano per lungo tempo in opera, e se per ogni senso di marcia vi 

sono almeno due corsie; altrimenti il loro impiego sarà limitato al margine destro

della carreggiata. 

10. CANTIERI MOBILI

10.1 Definizione

Un cantiere mobile è caratterizzato da una progressione continua ad una velocità

che può variare da poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all'ora. 

Per la segnaletica dei cantieri mobili, allo stato attuale delle tecniche di 

segnalamento, è previsto l’impiego di più veicoli appositamente attrezzati. 

Di norma il cantiere mobile può essere usato solo su strade con almeno due 

corsie per senso di marcia. L’impiego in galleria è consentito solo se in 

quest’ultima vi sono almeno due corsie per senso di marcia ed una adeguata 
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illuminazione, e nel rispetto delle ulteriori limitazioni riportate nelle Tavv. 45 e 

46. Sarà inoltre opportuno che il cantiere sia operativo in condizioni di scarso

traffico.

10.2 Regole di messa in opera della segnaletica 

Per quanto possibile le regole di segnalamento sono le stesse dei cantieri fissi, nel 

senso che è previsto un segnalamento in anticipo ed un segnalamento di 

localizzazione.

I sistemi si differenziano a seconda delle corsie di marcia interessate. 

Nel caso di cantiere che riguarda la banchina, la corsia di emergenza o la corsia 

di destra il sistema segnaletico si riduce ad un minimo di due dispositivi costituiti 

da:

– segnale mobile di preavviso o presegnale di cantiere mobile disposto in 

banchina o sulla corsia di emergenza;

– segnale mobile di protezione disposto sulla banchina, corsia di emergenza o 

corsia di marcia secondo il tipo di lavoro da eseguire ad una distanza variabile 

tra i 200 e i 500 metri dal segnale mobile di preavviso a secondo del tipo di

strada.

I due segnali si spostano in maniera coordinata all’avanzamento dei lavori in

modo che entrambi siano comunque separatamente visibili da almeno 300 metri. 

In caso non sia possibile garantire tali distanze di avvistamento occorrerà 

impiegare un ulteriore segnale mobile di preavviso in posizione intermedia.

La segnaletica di localizzazione comprende di norma anche la delimitazione della

zona di lavoro con coni o paletti di delimitazione. 

I segnali mobili possono essere sistemati su un veicolo di lavoro oppure su 

carrello trainato e nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in 

posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti. 

Nel caso di cantiere che riguarda una delle altre corsie il sistema segnaletico è 

composto da: 
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– due segnali mobili di preavviso o presegnali di cantiere mobile disposti in

banchina o sulla corsia di emergenza e/o sulla corsia di destra; 

– segnale mobile di protezione disposto sulla corsia di marcia interessata ad una 

distanza variabile tra i 200 e i 500 metri dal secondo segnale mobile di 

preavviso.

Il movimento e l’avvistamento dei segnali è lo stesso del caso precedente così 

come la delimitazione della zona di lavoro.

Sulle strade intersecanti il tratto di strada interessato dal cantiere mobile, dove 

quest’ultimo può presentarsi improvvisamente ai veicoli che svoltano, deve 

essere collocato il segnale di “lavori”. 

Sulle strade di tipo C, E ed F, se il cantiere è costituito dalle attività di un singolo 

veicolo operativo in lento movimento, in condizioni di traffico modesto, e purchè

lo spazio residuo consenta il passaggio dei veicoli nei due sensi senza 

apprezzabile disagio, è possibile adottare un sistema di segnalamento costituito 

dal veicolo operativo segnalato come tale e da un moviere munito di bandiera di 

colore arancio fluorescente il cui movimento ha il significato di rallentamento e 

richiamo ad una maggiore prudenza. 

11. SEGNALETICA PER SITUAZIONI DI EMERGENZA

I pericoli derivanti da situazioni di emergenza temporanea possono essere 

riconducibili:

ad incidenti e loro conseguenze che condizionano l’uso della piattaforma

stradale;

ad anomalie che interessano la stessa piattaforma.

Il segnalamento di tali pericoli, che compaiono bruscamente, comporta in genere 

tre fasi: 

Fase 1: segnalamento d'urgenza, effettuato sia dal personale delle forze di polizia,

sia dal personale dell’ente proprietario o gestore della strada; è costituito 
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principalmente dai veicoli d'intervento muniti dei dispositivi luminosi 

supplementari lampeggianti, completato eventualmente da un segnale "altri 

pericoli" con pannello integrativo "incidente" o altro pannello esplicativo, alcuni 

coni, e, se in dotazione, con luci gialle lampeggianti o torce a vento (queste

ultime impiegabili solo da organi di polizia stradale). 

Fase 2: il segnalamento d'urgenza è di seguito sostituito rapidamente (se il 

pericolo persiste) da un sistema alleggerito in relazione al segnalamento

definitivo. Il segnalamento in avvicinamento comprende un segnale "altri 

pericoli", con il relativo pannello integrativo, eventuale segnale di riduzione

corsie, due o tre segnali di limite massimo di velocità e divieto di sorpasso. 

Nel frattempo, il raccordo obliquo è attuato mediante coni, segnali di passaggio

obbligatorio e dispositivi luminosi; la delimitazione longitudinale rimane

assicurata da coni. Il raccordo obliquo è posizionato a congrua distanza prima del 

pericolo. Un pannello di fine prescrizioni è posizionato dopo la zona di pericolo.

Questa segnaletica deve poter essere trasportata in un veicolo leggero che ha la 

possibilità di intervenire rapidamente sul posto. Si potrà quindi ammettere l'uso 

di segnali di dimensioni normali anche per interventi su autostrade e altre strade a 

carreggiate separate. Nelle fasi 1 e 2 è necessaria l’assistenza delle forze di 

polizia.

Fase 3: il sistema segnaletico alleggerito è successivamente sostituito da un 

sistema completo, simile a quello previsto per i cantieri fissi comportante una 

identica occupazione della piattaforma. Il passaggio dalla fase 1 alla fase 2 e 

dalla fase 2 alla fase 3 è unicamente funzione della durata del pericolo. In 

particolare, se la situazione di emergenza non si risolve entro poche ore (al 

massimo 6 - 8 ore) occorre passare alla fase 3. 

Dovranno essere evidentemente compiuti tutti gli sforzi necessari per ridurre al

minimo la durata dell’emergenza, adoperandosi per un ripristino dello stato dei 

luoghi il più rapido possibile. 

L’emergenza può essere affrontata anche con una sola fase. 
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12. SCHEMI SEGNALETICI TEMPORANEI DIFFERENZIATI PER

TIPO DI STRADA 

Gli schemi segnaletici allegati al presente disciplinare sono differenziati per i 

diversi tipi di strade così come definite all’art. 2 del Codice della strada, secondo

i seguenti gruppi: 

1) Strade di tipo A, B, D (autostrade, strade extraurbane principali, strade 

urbane di scorrimento);

2) Strade di tipo C, F (strade extraurbane secondarie e locali extraurbane); 

3) Strade di tipo E, F (strade urbane di quartiere e locali urbane). 

Per le strade esistenti, non perfettamente classificabili nei tipi definiti all’art. 2

sopra richiamato, si farà riferimento agli schemi corrispondenti al tipo di strada 

avente caratteristiche organizzative e geometriche più prossime a quelle dei tipi 

previsti dal Codice della strada e descritte nel decreto del Ministro delle 

Infrastrutture e dei trasporti 5 novembre 2001 - “Norme funzionali e geometriche

per la costruzione delle strade”. 

Gli schemi di segnalamento sono organizzati secondo i criteri generali descritti 

nei capitoli precedenti. Per la migliore leggibilità degli schemi, la 

rappresentazione grafica a volte non è in scala, ed il collocamento dei segnali 

deve comunque intendersi rispettoso dei principi generali di posizionamento e 

installazione (senza mai invadere le corsie o la parte di carreggiata residua

destinata alla circolazione). Nelle tavole non è mai riportata la “tabella lavori” 

(Tav. 0 - segnali di indicazione); se però i cantieri hanno durata superiore a 7 

giorni lavorativi la sua collocazione è obbligatoria in prossimità delle testate dei 

cantieri (art. 30 reg.). 

12.1 Strade tipo A, B e D (Tav. 1a÷59)

La sequenza degli schemi è ordinata in maniera da rappresentare prima gli 

elementi che risultano comuni ai vari casi di segnalamento, vale a dire le testate 

per chiusura di corsia, testate per zone di deviazione e di rientro negli scambi e 
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testate per zone di deviazione e svincolo negli scambi parziali (Tav. 1a ÷14),

rappresentate in funzione della diversa durata dei cantieri, dei diversi tipi di 

carreggiate e dei diversi tipi di dispositivi segnaletici impiegabili. 

In particolare le tavole 1a, 1b ed 1c definiscono l’impiego di coni, delineatori

flessibili e della segnaletica orizzontale; le tavole 2a e 2b sono rappresentative di 

ipotesi alternative di testate di restringimento per carreggiate a due corsie;

analogamente per le tavole 3a e 3b; le tavole 4a e 4b sono rappresentative di 

ipotesi alternative di testate di restringimento per carreggiate a tre corsie; 

analogamente le tavole 5a e 5b; le tavole 6a e 6b sono rappresentative di

restringimenti che interessano più di una corsia; le tavole 7a, 7b ed 8 

rappresentano testate in zone di deviazione e le tavole 9a, 9b e 10 sono le 

corrispondenti testate di rientro; le tavole 11a e 11b sono rappresentative di 

testate con deviazioni parziali per carreggiate a due corsie; le tavole 12a e 12b 

sono analoghe alle precedenti ma con prerestringimento; le tavole 13 e 14 sono 

rappresentative di deviazioni parziali su carreggiate a 3 corsie senza e con 

prerestrigimento.

Successivamente sono rappresentate tutta una serie di schemi di segnalamento

relativi alle varie situazioni tipiche di cantiere o di emergenza distinti per tipo di 

carreggiate, per durata del cantiere, ivi compresi alcuni casi di cantieri mobili. 

In alcune tavole (Tav. 26, 27, 28a, 29, 30, 32, 33, 33a, 34, 35 e 36) è previsto

l’utilizzo delle corsie di emergenza. Tale impiego non impone particolari 

accorgimenti segnaletici se la corsia di emergenza ha una larghezza di almeno 

3,00 metri. In caso contrario gli schemi proposti non sono adottabili, ovvero

occorre tracciare le corsie richieste dallo schema su tutta la loro lunghezza 

sfruttando parte della corsia di destra, in modo, comunque, da non avere corsie di 

larghezza inferiore a 3,00 metri. Inoltre si precisa che nelle Tav. 26, 32, 33, 33a e 

34 non è stato previsto il tracciamento della linea a tratteggio per la separazione 

tra corsia di destra e corsia di emergenza per i cantieri di durata superiore ai 7 

giorni perché, per effetto della segnaletica verticale presente, o per regola 
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generale di comportamento, è nota la corsia che i veicoli possono o devono 

occupare.

Le tavole da 39 a 42 rappresentano cantieri mobili che possono essere impiegati 

solo con scarso traffico su carreggiata a due corsie; nel caso di carreggiate a 3 

corsie si adottano schemi analoghi con la stessa dislocazione dei segnali (Tav. 43 

e 44). Nelle tavole 45 e 46 sono riportati esempi di cantiere mobile in galleria, da 

impiegarsi solo se ricorrono le condizioni indicate negli stessi schemi. 

Nelle tavole da 51 a 59 sono riportati schemi rappresentativi di situazioni di

emergenza con segnalamento ridotto tipico della fase 2 di intervento di cui al 

capitolo 11. Sono schemi che possono essere adottati solo con l’assistenza di

personale delle forze di polizia. 

Gli schemi delle tavole da 47 a 50 sono invece rappresentativi di una situazione 

di emergenza corrispondente alla fase 3 di cui al capitolo 11. Questi ultimi 

possono costituire anche una utile alternativa agli schemi segnaletici normali in 

situazioni analoghe. 

La rappresentazione è sempre riferita al caso di carreggiate autostradali. 

Gli stessi schemi sono però validi anche per le strade extraurbane principali e per 

le strade urbane di scorrimento con gli adattamenti che seguono: 

– per le extraurbane principali eliminando il segnale di limite massimo di 

velocità di 110 Km/h e rimodulando il pannello integrativo distanziometrico

abbinato al segnale lavori, adeguando altresì i colori per gli eventuali segnali 

di indicazione; 

– per le strade urbane di scorrimento eliminando i limiti massimi di velocità 

incompatibili e adeguando quelli ritenuti necessari al regime di velocità 

massima ammesso su tale tipo di strada, rimodulando anche in questo caso il

pannello integrativo distanziometrico e adeguando i colori per gli eventuali 

segnali di indicazione.
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Analogamente per altri casi di strade a carreggiate separate o strade con due 

corsie per senso di marcia senza spartitraffico, adattando gli schemi alla 

situazione reale. 

Per facilitare le operazioni di posa in opera della segnaletica, fermo restando i 

principi di visibilità dei segnali, la distanza tra i vari dispositivi segnaletici è stata 

studiata in modo da poter sfruttare il modulo di tracciamento della segnaletica 

orizzontale discontinua (vuoto più pieno). Pertanto per le strade di tipo A e di 

tipo B tale modulo vale 12 metri ed in tal senso gli schemi predisposti sono 

adeguati a tale grandezza. Per le strade urbane di scorrimento occorrerà invece 

adeguare gli schemi rapportandoli ad un modulo di 7,50 metri (art. 138 reg.). 

Nei pannelli integrativi distanziometrici rappresentati negli schemi sono riportate 

comunque distanze con valori arrotondati almeno ai 50 metri per facilitarne la 

lettura. Allo stesso scopo, in deroga a quanto previsto nell’art. 31, comma 2, del 

Regolamento, il segnale lavori non è stato corredato del pannello integrativo di 

estesa. In alcuni schemi il posizionamento dei preavvisi di deviazione è 

anticipato, a favore di sicurezza, rispetto a quanto previsto all’art. 43, comma 2 

del Regolamento.

Gli schemi predisposti sono relativi a condizioni della strada senza particolari 

vincoli sia dal punto di vista del tracciato che di segnalamento. Pertanto nella

scelta dello schema da impiegare nei casi reali occorrerà tener conto delle

condizioni di avvistamento almeno del primo segnale e di eventuali prescrizioni

già vigenti sul tratto di strada interessato. Allo stesso modo i limiti massimi di 

velocità potranno essere adeguati alle condizioni locali, in particolare in

corrispondenza degli scambi di carreggiata in funzione dell’ampiezza dei varchi

(negli schemi è rappresentata generalmente una condizione di varco con 

ampiezza di circa 40 metri), e lungo le corsie di larghezza ridotta quando tale 

larghezza è inferiore a m 3,25. 

Per sintesi espositiva, spesso nella stessa tavola sono rappresentate le condizioni 

di segnalamento per cantieri brevi (max 2 giorni), medi (da 3 a 7 giorni), lunghi
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(oltre 7 giorni) e per le condizioni di scarsa visibilità o di visibilità notturna 

(dispositivi luminosi); e non sono riportati i segnali e i dispositivi lampeggianti in 

avvicinamento descritti nel paragrafo 5.2. 

12.2 Strade tipo C ed F extraurbane (Tav. 60÷71) 

Gli schemi sono ordinati in maniera da rappresentare le situazioni tipiche che si 

verificano su questi tipi di strade prendendo in considerazione varie condizioni di

ingombro della piattaforma stradale fino alla sua completa interruzione. Sono 

trattati casi di regolazione della circolazione in corrispondenza del cantiere a

“senso unico alternato” nelle varie modalità, ed esempi con variazioni di 

itinerario. Anche in questo caso ci si è riferiti a condizioni della strada senza

particolari vincoli di tracciato e di segnalamento. 

Nell’impiego per i casi reali occorrerà tenere conto delle effettive condizioni di 

avvistamento e di eventuali prescrizioni esistenti, nonché della disponibilità di 

spazio che a volte può suggerire la riduzione della distanza tra i segnali ovvero

l’abbinamento di due segnali sullo stesso sostegno. In particolare in approccio ai 

cantieri occorre prestare attenzione sulla scelta dell’ultimo limite massimo di 

velocità da collocare in funzione della inclinazione del flesso di deviazione e dei 

limiti di velocità eventualmente esistenti. La rappresentazione è attuata allo 

stesso modo del paragrafo precedente per quanto riguarda le varie durate dei 

cantieri e le condizioni di visibilità. 

Nel dislocamento spaziale dei segnali si è tenuto conto delle regole generali di 

impianto della segnaletica ed il segnale lavori non risulta corredato di pannello 

integrativo di estesa perché sono state immaginate condizioni con cantieri di 

estesa inferiore ai 100 metri. Anche in questo caso si è operato con modulo 7,5 m 

per facilitare le operazioni di posa in opera della segnaletica. 

Non sono stati trattati schemi di segnalamento in galleria specifici. Valgono qui 

le stesse considerazioni svolte al paragrafo 9.5.3 in ordine alla necessità di 

disporre il segnalamento in avvicinamento all’esterno. Se l’uso della galleria a 

doppio senso di marcia non risulta possibile, la disciplina a senso unico alternato 
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a mezzo di movieri o con semaforo dovrà essere attuata anch’essa all’esterno, 

ovvero si dovranno predisporre itinerari alternativi. Per i trafori internazionali si 

impiegheranno specifici sistemi di segnalamento appositamente studiati e 

concordati dagli enti proprietari o gestori, approvati dagli organi competenti delle

nazioni interessate. 

12.3. Strade di tipo E ed F urbane (Tav. 72  87) 

Gli schemi sono ordinati in maniera da rappresentare le situazioni tipiche che si 

verificano lungo le strade urbane prendendo in considerazione ancora una volta

varie condizioni di ingombro della piattaforma stradale. 

Ovviamente se in ambito urbano dovessero verificarsi condizioni simili a quelle 

già trattate nel paragrafo 12.2 potranno impiegarsi gli stessi schemi adattando il 

distanziamento dei segnali alla condizione urbana che consente anche un 

posizionamento più ravvicinato ed adeguando i limiti massimi di velocità. 

L’utilizzo degli schemi proposti, in questo caso, deve essere ancora più attento 

perché in genere in ambito urbano è presente una regolamentazione della

circolazione, ed in particolare della sosta, di cui tenere conto, dal momento che la 

presenza del cantiere eserciterà un maggiore condizionamento sulle normali

condizioni di circolazione. A volte sarà necessaria l’imposizione preliminare del 

divieto di sosta sul tratto di strada interessata dai lavori. 

La logica di rappresentazione è la stessa già seguita nei paragrafi precedenti 

cercando di ottimizzare la quantità di segnali da impiegare e gli spazi dagli stessi 

occupati.

13. ELENCO TAVOLE RAPPRESENTATIVE DEGLI SCHEMI 

SEGNALETICI TEMPORANEI 

Tav. 0 - segnali comunente utilizzati per la segnaletica temporanea 
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Schemi per strade tipo A, B e D 
(autostrade, extraurbane principali e urbane di scorrimento) 

Tav. 1a - testata per lavori di durata non superiore a due giorni
Tav. 1b - testata per lavori di durata compresa tra tre e sette giorni 
Tav. 1c - testata per lavori di durata superiore a sette giorni 
Tav. 2a - testata per la chiusura della corsia di marcia su carreggiata a due 

corsie
Tav. 2b - testata per la chiusura della corsia di marcia su carreggiata a due 

corsie (ipotesi alternativa alla tavola 2a per cantieri superiori ai due 
giorni)

Tav. 3a - testata per la chiusura della corsia di sorpasso su carreggiata a due 
corsie

Tav. 3b - testata per la chiusura della corsia di sorpasso su carreggiata a due 
corsie (ipotesi alternativa alla tavola 3a per cantieri superiori ai due 
giorni)

Tav. 4a - testata per la chiusura della corsia di destra su carreggiata a tre corsie 
Tav. 4b - testata per la chiusura della corsia di destra su carreggiata a tre corsie 

(ipotesi alternativa alla tavola 4a per cantieri superiori ai due giorni)
Tav. 5a - testata per la chiusura della corsia di sorpasso su carreggiata a tre

corsie
Tav. 5b - testata per la chiusura della corsia di sorpasso su carreggiata a tre

corsie (ipotesi alternativa alla tavola 5a per cantieri superiori ai due 
giorni)

Tav. 6a - testate per la chiusura di più corsie su carreggiata a tre corsie 
(chiusura corsia di destra e centrale) 

Tav. 6b - testate per la chiusura di più corsie su carreggiata a tre corsie 
(chiusura corsia di sorpasso e centrale) 

Tav. 7a - testata in zona di deviazione su carreggiata a due corsie per lavori di
durata non superiore a due giorni

Tav. 7b - testata in zona di deviazione su carreggiata a due corsie per lavori di
durata superiore a due giorni

Tav. 8 - testata in zona di deviazione su carreggiata a tre corsie per lavori di 
qualsiasi durata 

Tav. 9a - testata in zona di rientro su carreggiata a due corsie per lavori di 
durata non superiore a due giorni

Tav. 9b - testata in zona di rientro su carreggiata a due corsie per lavori di 
durata superiore a due giorni

Tav. 10 - testata in zona di rientro su carreggiata a tre corsie per lavori di 
qualsiasi durata 

Tav. 11a - testata in zona di deviazione e svincolo su carreggiata a due corsie 
per lavori di durata non superiore a due giorni
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Tav. 11b - testata in zona di deviazione e svincolo su carreggiata a due corsie 
per lavori di durata superiore a due giorni

Tav. 12a - testata in zona di deviazione e svincolo su carreggiata a due corsie 
con prerestringimento per lavori di durata non superiore a due giorni

Tav. 12b - testata in zona di deviazione e svincolo su carreggiata a due corsie 
con prerestringimento per lavori di durata superiore a due giorni

Tav. 13 - testata in zona di deviazione e svincolo su carreggiata a tre corsie per 
lavori di qualsiasi durata 

Tav. 14 - testata in zona di deviazione e svincolo su carreggiata a tre corsie
con prerestringimento per lavori di qualsiasi durata 

Tav. 15 - chiusura della corsia per la sosta di emergenza 
Tav. 16 - chiusura della corsia di marcia su carreggiata a due corsie 
Tav. 17 - chiusura della corsia di sorpasso su carreggiata a due corsie 
Tav. 18 - chiusura della corsia di destra su carreggiata a tre corsie 
Tav. 19 - chiusura della corsia di sorpasso su carreggiata a tre corsie 
Tav. 20 - chiusura delle corsie di destra e centrale su carreggiata a tre corsie 
Tav. 21 - chiusura della corsia centrale e di sorpasso su carreggiata a tre corsie 
Tav. 22 - chiusura della corsia di destra su carreggiata a tre corsie priva della 

corsia di emergenza e spartitraffico ridotto 
Tav. 23 - chiusura delle corsie di destra e centrale su carreggiata a tre corsie 

priva della corsia di emergenza e spartitraffico ridotto 
Tav. 24 - chiusura delle corsie di sorpasso e centrale su carreggiata a tre corsie 

priva della corsia di emergenza e spartitraffico ridotto 
Tav. 25 - deviazione con una sola corsia per senso di marcia su carreggiata a 

due corsie
Tav. 26 - deviazione con due corsie per la corrente di traffico non deviata su 

carreggiata a due corsie 
Tav. 27 - deviazione con due corsie per la corrente di traffico deviata su

carreggiata a due corsie 
Tav. 28 - deviazione parziale con una sola corsia deviata su carreggiata a due 

corsie
Tav. 28a - deviazione parziale con una sola corsia deviata su carreggiata a due 

corsie (ipotesi alternativa alla Tav. 28) 
Tav. 29 - deviazione in zona di svincolo su carreggiata a due corsie 
Tav. 30 - deviazione in zona di svincolo con prerestringimento su carreggiata a 

due corsie
Tav. 31 - deviazione con due corsie per la corrente di traffico deviata su 

carreggiata a tre corsie 
Tav. 32 - deviazione con due corsie per la corrente di traffico deviata e due per 

la non deviata su carreggiata a tre corsie 
Tav. 33 - deviazione parziale con tre corsie per la corrente di traffico non 

deviata su carreggiata a tre corsie 
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Tav. 33a - deviazione parziale con tre corsie per la corrente di traffico non 
deviata su carreggiata a tre corsie (ipotesi alternativa alla tavola 33) 

Tav. 34 - deviazione parziale con tre corsie per la corrente di traffico deviata
su carreggiata a tre corsie 

Tav. 35 - deviazione in zona di svincolo su carreggiata a tre corsie 
Tav. 36 - deviazione in zona di svincolo con prerestringimento su carreggiata a 

tre corsie 
Tav. 37 - restringimento della carreggiata su rampa a senso unico
Tav. 38- chiusura di una semicarreggiata su rampa a doppio senso di marcia
Tav. 39 - cantiere mobile su carreggiata a due corsie - chiusura della corsia di 

destra
Tav. 40 - cantiere mobile su carreggiata a due corsie - chiusura della corsia di 

sorpasso
Tav. 41 - segnaletica mobile a protezione di veicoli speciali impiegati per 

lavori, controlli, sondaggi e verifiche di rapida esecuzione su
carreggiata a due corsie, chiusura della corsia di destra 

Tav. 42 - segnaletica mobile a protezione di veicoli speciali impiegati per 
lavori, controlli, sondaggi e verifiche di rapida esecuzione su
carreggiata a due corsie, chiusura della corsia di sorpasso 

Tav. 43 - cantiere mobile su carreggiata a tre corsie - chiusura delle corsie di
destra e centrale 

Tav. 44 - cantiere mobile su carreggiata a tre corsie - chiusura della corsia di
sorpasso

Tav. 45 - cantiere mobile in galleria su carreggiata a due corsie (solo in 
gallerie illuminate)

Tav. 46 - cantiere mobile in galleria su carreggiata a tre corsie (solo in gallerie 
illuminate)

Tav. 47 - deviazione per situazioni di emergenza su carreggiata a due corsie 
Tav. 48 - deviazione per situazioni di emergenza con una corsia per la corrente 

di traffico deviata su carreggiata a tre corsie 
Tav. 49 - deviazione per situazioni di emergenza con due corsie per la corrente 

di traffico deviata su carreggiata a tre corsie 
Tav. 50 - obbligo di uscita su carreggiata a tre corsie per situazioni di 

emergenza
Tav. 51 - chiusura della corsia di destra su carreggiata a due corsie con 

segnaletica ridotta per situazioni di emergenza
Tav. 52 - chiusura della corsia di sorpasso su carreggiata a due corsie con 

segnaletica ridotta per situazioni di emergenza
Tav. 53 - deviazione con una sola corsia per senso di marcia su carreggiata a 

due corsie con segnaletica ridotta per situazioni di emergenza
Tav. 54 - deviazione con due corsie: una sola deviata su carreggiata a due 

corsie con segnaletica ridotta per situazioni di emergenza
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Tav. 55 - chiusura della corsia di destra su carreggiata a tre corsie con 
segnaletica ridotta per situazioni di emergenza

Tav. 56 - chiusura della corsia di sorpasso su carreggiata a tre corsie con 
segnaletica ridotta per situazioni di emergenza

Tav. 57 - chiusura delle corsie di destra e centrale su carreggiata a tre corsie 
con segnaletica ridotta per situazioni di emergenza

Tav. 58 - chiusura delle corsie centrale e di sorpasso su carreggiata a tre corsie 
con segnaletica ridotta per situazioni di emergenza

Tav. 59 - deviazione per situazioni di emergenza con segnaletica ridotta su
carreggiata a tre corsie. 

Schemi per strade tipo C ed F extraurbane
(extraurbane secondarie e locali extraurbane) 

Tav. 60 - lavori a fianco della banchina 
Tav. 61 - lavori sulla banchina
Tav. 62 - cantiere mobile assistito da moviere su strada ad unica carreggiata 
Tav. 63 - lavori sul margine della carreggiata
Tav. 64 - lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato 
Tav. 65 - lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato regolato

da movieri con palette 
Tav. 66 - lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato regolato

da impianto semaforico 
Tav. 67 - lavori a bordo carreggiata in corrispondenza di una intersezione 
Tav. 68 - deviazione di un senso di marcia su altra strada
Tav. 69 - deviazione obbligatoria per particolari categorie di veicoli 
Tav. 70 - deviazione obbligatoria per chiusura della strada 
Tav. 71 - cantiere non visibile dietro una curva.

Schemi per strade tipo E ed F urbane 
(urbane di quartiere e locali urbane) 

Tav. 72 - apertura di chiavicotto, portello o tombino sul marciapiede 
Tav. 73 - apertura di chiavicotto, portello o tombino sul margine della 

carreggiata per lavori di durata non superiore a sette giorni 
Tav. 74 - apertura di chiavicotto, portello o tombino sul margine della 

carreggiata per lavori di durata superiore a sette giorni 
Tav. 75 - apertura di chiavicotto, portello o tombino al centro della carreggiata 
Tav. 76 - apertura di chiavicotto, portello o tombino sulla semicarreggiata con 

larghezza della carreggiata libera che impone il senso unico alternato 
Tav. 77 - apertura di chiavicotto, portello o tombino al centro di una 

intersezione con lieve deviazione dei sensi di marcia
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Tav. 78 - apertura di chiavicotto, portello o tombino a ridosso di una 
intersezione

Tav. 79 - veicolo di lavoro al centro della carreggiata 
Tav. 80 - veicolo di lavoro accostato al marciapiede 
Tav. 81 - cantiere edile che occupa anche il marciapiede - delimitazione e 

protezione del percorso pedonale
Tav. 82 - cantiere di breve durata con deviazione di uno dei due sensi di 

marcia
Tav. 83 - cantiere di lunga durata con deviazione di uno dei due sensi di 

marcia
Tav. 84 - cantiere che occupa l’intera semicarreggiata - transito dei due sensi 

di marcia sull’altra semicarreggiata 
Tav. 85 - scavi profondi presso un edificio con percorso pedonale protetto - 

transito a senso unico alternato 
Tav. 86 - cantiere su un tratto di strada rettilineo tra auto in sosta 
Tav. 87 - cantiere a ridosso di una intersezione con auto in sosta. 
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Tavole rappresentative
 degli schemi

segnaletici temporanei



Segnali comunemente
utilizzati per la

segnaletica temporanea

TAVOLA  0

SEGNALI DI PERICOLO

Figura II 389 Art. 31

Figura II 390 Art. 31

STRADA DEFORMATA

MATERIALE INSTABILE
SULLA STRADA

Figura II 386 Art. 31

STRETTOIA ASIMMETRICA
A DESTRA

Figura II 383 Art. 31

Figura II 384 Art. 31

LAVORI

STRETTOIA SIMMETRICA

Figura II 385 Art. 31

STRETTOIA ASIMMETRICA
A SINISTRA

Figura II 388 Art. 31

MEZZI DI LAVORO IN AZIONE

Figura II 387 Art. 31

DOPPIO SENSO DI
CIRCOLAZIONE



Figura II 391b Art. 31

USCITA OBBLIGATORIA

Uscita

obbligatoria

Figura II 391a Art. 31

INCIDENTE

Figura II 391c Art. 31

CORSIE A LARGHEZZA
RIDOTTA

corsie

a larghezza

ridotta

Figura II 404 Art. 42

SEMAFORO

Figura II 391 Art. 31

SEGNI ORIZZONTALI IN
RIFACIMENTO



SEGNALI DI PRESCRIZIONE

Figura II 45 Art. 114

DIRITTO DI PRECEDENZA NEI
SENSI UNICI ALTERNATI

Figura II 41 Art. 110

DARE PRECEDENZA NEI
SENSI UNICI ALTERNATI

Figura II 46 Art. 116

DIVIETO DI TRANSITO

Figura II 48 Art. 116

DIVIETO DI SORPASSO

80
Figura II 50 Art. 116

LIMITE MASSIMO DI VELOCITÀ ....Km/h

Figura II 36 Art. 106

DARE PRECEDENZA

Figura II 37 Art. 107

FERMARSI E DARE
PRECEDENZA

Figura II 60/a Art. 117

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI DI
MASSA A PIENO CARICO SUPERIORE A 3,5 t

Figura II 52 Art. 117

DIVIETO DI SORPASSO PER I VEICOLI DI
MASSA A PIENO CARICO SUPERIORE A 3,5 t



Figura II 60/b Art. 117

Figura II 61 Art. 117

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI DI MASSA A
PIENO CARICO SUPERIORE A ....TONNELLATE

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI A
MOTORE TRAINANTI UN RIMORCHIO

Figura II 65 Art. 118

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI
LARGHEZZA SUPERIORE A .... METRI

Figura II 67 Art. 118

Figura II 66 Art. 118

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI
ALTEZZA SUPERIORE A .... METRI

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI, O COMPLESSI
DI VEICOLI, AVENTI LUNGHEZZA SUPERIORE
A .... METRI

Figura II 68 Art. 118

Figura II 69 Art. 118

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI UNA
MASSA SUPERIORE A .... TONNELLATE

TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI MASSA
PER ASSE SUPERIORE A .........TONNELLATE

Figura II 80/a Art. 122

DIREZIONE OBBLIGATORIA
DIRITTO

DIREZIONE OBBLIGATORIA A
DESTRA

DIREZIONE OBBLIGATORIA A
SINISTRA

Figura II 80/c Art. 122

Figura II 80b Art. 122Figura II 80/b Art. 122



Figura II 83 Art. 122

PASSAGGI CONSENTITI

DIREZIONI CONSENTITE
DESTRA E SINISTRA

Figura II 81/a Art. 122

PASSAGGIO OBBLIGATORIO
A SINISTRA

Figura II 82/a Art. 122

Figura II 82/b Art. 122

PASSAGGIO OBBLIGATORIO
A DESTRA

PREAVVISO DI DIREZIONE
OBBLIGATORIA A DESTRA

PREAVVISO DI DIREZIONE
OBBLIGATORIA A SINISTRA

Figura II 80/e Art. 122

PREAVVISO DI DIREZIONE
OBBLIGATORIA A DESTRA

Figura II 80/d Art. 122

Figura II 80/f Art. 122

cs Uita
o

bbligatoria
Uscita obbligatoria

ORTE



Figura II 70 Art. 119

Figura II 71 Art. 119

FINE LIMITAZIONE DI VELOCITA’

VIA LIBERA

FINE DEL DIVIETO DI SORPASSO PER I
VEICOLI DI MASSA A PIENO CARICO
SUPERIORE A 3,5 TONNELLATE

FINE DEL DIVIETO DI
SORPASSO

Figura II 73 Art. 119

Figura II 72 Art. 119



SEGNALI DI INDICAZIONE

Figura II 406 Art. 43

Figura II 405 Art. 43

PREAVVISO DI DEVIAZIONE

PREAVVISO DI DEVIAZIONE

2 km

NOVARA

Nord

ORTE

Figura II 408 Art. 43

PREAVVISO DI DEVIAZIONE

LUCCA

LA LIMA

LE PIASTRE PONTEPETRI

S.MARCELLO

PISTOIESE

DIREZIONE AUTOCARRI
OBBLIGATORIA

PREAVVISO DEVIAZIONE
AUTOCARRI OBBLIGATORIA

Figura II 409/b Art. 43

Figura II 409/a Art. 43

Lavori di

Ordinanza

Impresa

Inizio Fine

Recapito

Tel.

Figura II 382 Art. 30

TABELLA LAVORI

PREAVVISO DI INTERSEZIONE

Figura II 408/a Art. 43

PREAVVISO DI INTERSEZIONE

Figura II 408/b Art. 43

Figura II 407 Art. 43

SEGNALI DI DIREZIONE

ORTE

Nord

deviazione



Figura II 411/d Art. 43

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE

DIREZIONE AUTOCARRI
CONSIGLIATA

Figura II 410/b Art. 43

Figura II 411/b Art. 43

Figura II 411/a Art. 43

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA
(CHIUSURA CORSIA DI SINISTRA)

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA
(CHIUSURA CORSIA DI DESTRA)

Figura II 411/b Art. 43

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA
(CHIUSURA CORSIA DI SINISTRA)

Figura II 411/c Art. 43

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE

Figura II 411/f Art. 43

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE

Figura II 411/g Art: 43

PREAVVISO DEVIAZIONE
CONSIGLIATAAUTOCARRI

SEGNALE DI CORSIA CHIUSA
(CHIUSURA CORSIA DI DESTRA)

Figura II 410/a Art. 43

Figura II 411/a Art. 43



SEGNALE DI RIENTRO IN
CARREGGIATA

Figura II 413/c Art. 43

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA

Figura II 413/b Art. 43

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA

Figura II 413/a Art. 43

Figura II 412/f Art. 43

SEGNALE DI RIENTRO IN
CARREGGIATA

SEGNALE DI RIENTRO IN
CARREGGIATA

Figura II 412/b Art. 43

Figura II 412/e Art. 43

SEGNALE DI RIENTRO IN
CARREGGIATA

Figura II 412/c Art. 43

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA

Figura II 412/d Art. 43

SEGNALE DI RIENTRO IN
CARREGGIATA

Figura II 411/e Art. 43

SEGNALE DI CORSIE CHIUSE

SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA

Figura II 412/a Art. 43



Figura II 414 Art. 43

USO CORSIE DISPONIBILI

VARIAZIONE CORSIE DISPONIBILI

Figura II 344 Art. 135



Figura II 399/a Art. 39

Figura II  398 Art. 38

Figura II 399/b Art. 39

Figura II 400 Art. 39

SEGNALE MOBILE DI PREAVVISO SEGNALE MOBILE DI PROTEZIONE

PASSAGGIO OBBLIGATORIO
PER VEICOLI OPERATIVI

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE
Misura normale

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE
Misura normale

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE
Misura ridotta

PRESEGNALE DI CANTIERE MOBILE
Misura ridotta

Figura II 399/a Art. 39

Figura II 399/b Art. 39

Figura II 401 Art. 39

SEGNALI PER CANTIERI MOBILI O SU VEICOLI

500 m

500 m

500 m 500 m

90

90

135

90

250

200
135

270

180

135

135
90

135

90

25

65 45

500 m

135

135

365

200

30



SEGNALI COMPLEMENTARI

Figura II 394 Art. 33

Figura II 393/a Art. 32

BARRIERA DIREZIONALE

PALETTO DI DELIMITAZIONE

Figura II 395 Art. 33

DELINEATORE MODULARE DI CURVA
PROVVISORIA

Figura II 402 Art. 40

BARRIERA DI RECINZIONE PER
CHIUSINI

BANDIERA

PALETTA PER TRANSITO
ALTERNATO DA MOVIERI

Figura II 403/a Art. 42

Figura II 403 Art. 42

Figura II 392 Art. 32

BARRIERA NORMALE

CONI

Figura II 396 Art. 34

DELINEATORI FLESSIBILI

Figura II 397 Art. 34

33 30

20

60

80

8,5

6

12

7

5

10

>30

>80

>20

>20

>20>30

>80

>80



SEGNALI LUMINOSI

Art. 36 Reg.

ESEMPIO DI DISPOSITIVO LUMINOSO
A LUCE GIALLA

Figura II 449 Art. 159

LANTERNA SEMAFORICA
VEICOLARE NORMALE

Art. 36 Reg.

ESEMPIO DI DISPOSITIVO LUMINOSO
A LUCE ROSSA

Art. 36 Reg.

DISPOSITIVI LUMINOSI
A LUCE GIALLA



Schemi per strade
tipo A, B e D

(autostrade,  extraurbane principali 
e urbane di scorrimento)



12 m

=

=

=

=

=

=

=

=

=

12 m

12 m

36 m

36 m

36 m

variabile

Testata per lavori
di durata non superiore

a due giorni

TAVOLA  1a

coni



12 m

=

=

=

=

=

=

=

=

=

12 m

12 m

36 m

36 m

36 m

variabile

Testata per lavori
di durata compresa
tra tre e sette giorni

TAVOLA  1b

delineatori flessibili



12 m

=

=

=

=

=

=

=

=

=

12 m

12 m

36 m

36 m

36 m

variabile

Testata per lavori
di durata compresa
tra tre e sette giorni

TAVOLA  1b

delineatori flessibili



=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

36 m

36 m

36 m

variabile

delineatori flessibili

Testata per lavori
di durata 

superiore a sette giorni

TAVOLA  1c

Segnaletica
orizzontale

temporanea
36 m



=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

36 m

36 m

36 m

variabile

36 m

Testata per la chiusura
della corsia di marcia

su carreggiata a due corsie

TAVOLA  2a

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni



36 m

36 m

24 m

24 m

=

=

=

120 m

variabile

Testata per la chiusura
della corsia di marcia su
carreggiata  a due corsie

(ipotesi alternativa alla tavola 2a
per cantieri superiori ai due giorni)

TAVOLA  2b

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

12 m

12 m

delineatori flessibili

Paletti di delimitazione 
intervallati con
delineatori flessibili 



Testata per la chiusura
della corsia di sorpasso

su carreggiata a due corsie

TAVOLA  3a

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

=

=

36 m

36 m

variabile

=

=

=

=

=

=

=

36 m

36 m

36 m

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni



36 m

36 m

24 m

24 m

=

=

=

120 m

variabile

TAVOLA  3b

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

12 m

12 m

delineatori flessibili

Testata per la chiusura
della corsia di sorpasso su
carreggiata  a due corsie

(ipotesi alternativa alla tavola 3a
per cantieri superiori ai due giorni)

Paletti di delimitazione 
intervallati con
delineatori flessibili 



Testata per la chiusura
della corsia di destra

su carreggiata a tre corsie

TAVOLA  4a

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

=

=

=

=

=

=

36 m

36 m

36 m

36 m

variabile

36 m

12 m

12 m

12 m

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni



TAVOLA 4b

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

delineatori flessibili

36 m

36 m

24 m

24 m

=

=

=

12 m

12 m

120 m

variabile

Testata per la chiusura
della corsia di destra su
carreggiata  a tre corsie

(ipotesi alternativa alla tavola 4a
per cantieri superiori ai due giorni)

Paletti di delimitazione 
intervallati con
delineatori flessibili 



Testata per la chiusura
della corsia di sorpasso

su carreggiata a tre corsie

TAVOLA  5a

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

36 m

36 m

36 m

variabile

36 m

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni



TAVOLA 5b

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

delineatori flessibili

36 m

36 m

24 m

24 m

=

=

=

12 m

12 m

120 m

variabile

Testata per la chiusura
della corsia di sorpasso su
carreggiata  a tre corsie

(ipotesi alternativa alla tavola 5a
per cantieri superiori ai due giorni)

Paletti di delimitazione 
intervallati con
delineatori flessibili 



36 m

36 m

36 m

36 m

>300 m

variabile

=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

Testate per la chiusura
di più corsie

su carreggiata a tre corsie
(chiusura corsia di destra

e centrale)

TAVOLA  6a

36 m

36 m

36 m

36 m

=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.



36 m

36 m

36 m

36 m

>300 m

variabile

=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

Testate per la chiusura di
 più corsie su carreggiata a
tre corsie (chiusura corsia

di sorpasso e centrale)

36 m

36 m

36 m

36 m

=

=

=

=

=

=

=

=

=

36 m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

TAVOLA  6b



Testata in zona di deviazione
su carreggiata a due corsie

per lavori di durata
non superiore a due giorni

TAVOLA  7a

variabile

varco

=

=

=

48 m



Segnaletica
orizzontale

temporanea

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Testata in zona di
deviazione su carreggiata
a due corsie per lavori di

durata superiore a due giorni

TAVOLA  7b

variabile

varco

36 m48 m

36 m

Delineatori modulari di curva provvisoria



Segnaletica
orizzontale

temporanea

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

variabile

varco

36 m48 m

36 m

Testata in zona 
di deviazione su carreggiata

a tre corsie per lavori di
qualsiasi durata

TAVOLA  8

Delineatori modulari di curva provvisoria

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni



Testata in zona di rientro
su carreggiata a due corsie

per lavori di durata
non superiore a due giorni

TAVOLA  9a

48 m

varco

variabile

=

=

=



copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Testata in zona di rientro
su carreggiata a due corsie

per lavori di durata
superiore a due giorni

TAVOLA  9b

varco

variabile

36 m

36 m

12 m

Delineatori modulari di curva provvisoria



Testata in zona di rientro
su carreggiata a tre corsie

per lavori di
qualsiasi durata

TAVOLA  10

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

varco

variabile

36 m

36 m

12 m

Delineatori modulari di curva provvisoria

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni



Testata in zona di
deviazione e svincolo

su carreggiata a due corsie
 per lavori di durata

non superiore a due giorni

TAVOLA  11a

variabile

varco

=

=

=

48 m

Nel caso in cui la corsia di destra sia 
diretta ad uno svincolo, il segnale

“passaggi consentiti”

deve essere sostituito con il segnale 

“direzioni consentite destra e sinistra”
Fig. II 81/a



Segnaletica
orizzontale

temporanea

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata  > 7 gg

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Testata in zona di
deviazione e svincolo

su carreggiata a due corsie
per lavori di durata 

superiore a due giorni

TAVOLA  11b

variabile

varco

36 m

36 m

48 m

Delineatori modulari di curva provvisoria

Nel caso in cui la corsia di destra sia 
diretta ad uno svincolo, il segnale

“passaggi consentiti”

deve essere sostituito con il segnale 

“direzioni consentite destra e sinistra”
Fig. II 81/a



Testata in zona di
deviazione e svincolo

su carreggiata a due corsie
con prerestringimento

 per lavori di durata non
superiore a due giorni

TAVOLA  12a

variabile

varco

=

48 m

120 m

variabile

=

=

48 m

Nel caso in cui la corsia di destra sia 
diretta ad uno svincolo, il segnale

“passaggi consentiti”

deve essere sostituito con il segnale 

“direzioni consentite destra e sinistra”
Fig. II 81/a



Segnaletica
orizzontale

temporanea

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Testata in zona di deviazione e
svincolo su carreggiata a due
corsie con prerestringimento

per lavori di durata 
superiore a due giorni

TAVOLA  12b

variabile

varco

36 m

36 m

120 m

variabile

36 m

48 m

Delineatori modulari di curva provvisoria

Nel caso in cui la corsia di destra sia 
diretta ad uno svincolo, il segnale

“passaggi consentiti”

deve essere sostituito con il segnale 

“direzioni consentite destra e sinistra”
Fig. II 81/a



copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

variabile

varco

36 m

36 m

Testata in zona 
di deviazione e svincolo

su carreggiata a tre corsie
per lavori di qualsiasi durata

TAVOLA  13

48 m

Delineatori modulari di curva provvisoria

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Nel caso in cui la corsia di destra sia 
diretta ad uno svincolo, il segnale

“passaggi consentiti”

deve essere sostituito con il segnale 

“direzioni consentite destra e sinistra”
Fig. II 81/a



copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

variabile

varco

36 m

36 m

Testata in zona 
di deviazione e svincolo

su carreggiata a tre corsie
con prerestringimento

per lavori di qualsiasi durata

TAVOLA  14

120 m

variabile

48 m

Delineatori modulari di curva provvisoria

Delineatori flessibili
Nel caso di cantiere non superiore ai due 
giorni i delineatori sono sostituiti dai coni

36 m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Nel caso in cui la corsia di destra sia 
diretta ad uno svincolo, il segnale

“passaggi consentiti”

deve essere sostituito con il segnale 

“direzioni consentite destra e sinistra”
Fig. II 81/a



variabile

150 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

Chiusura della
corsia per la

sosta di emergenza

TAVOLA  15

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili



120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

108 m

36 m

variabile

12m

12m

48 m

Chiusura della
corsia di marcia su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  16

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

350 m

100 m

700 m

110

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

90



120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

108 m

36 m

variabile

12m

12m

48 m

Chiusura della
corsia di sorpasso su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  17

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

350 m

100 m

700 m

110

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

90



120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

108 m

36 m

variabile

12m

12m

48 m

Chiusura della
corsia di destra su

carreggiata a tre corsie

TAVOLA  18

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

700 m

110

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

350 m

100 m

90



120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

108 m

36 m

variabile

12m

12m

48 m

Chiusura della
corsia di sorpasso su

carreggiata a tre corsie

TAVOLA  19

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

700 m

110

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

350 m

100 m

90



120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

108 m

variabile

12m

12m

Chiusura delle corsie
di destra e centrale su

carreggiata a tre corsie

TAVOLA  20

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

36 m

36 m

120 m

60 m

96 m

60 m

36 m

36 m

108 m

48 m

700 m

110

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

350 m

100 m

300 m

100 m

60

90



120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

108 m

variabile

12m

12m

Chiusura della corsia
 centrale e di sorpasso

 su carreggiata a tre corsie

TAVOLA  21

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

36 m

36 m

120 m

60 m

96 m

60 m

36 m

36 m

108 m

48 m

700 m

110

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

350 m

100 m

300 m

100 m

60

90



Chiusura della corsia di
destra su carreggiata
a tre corsie priva della
corsia di emergenza
e spartitraffico ridotto

TAVOLA  22

240 m

240 m

420 m

96 m

variabile

1000 m

110

500 m

500 m



Chiusura delle corsie di
destra e centrale su

carreggiata a tre corsie priva
della corsia di emergenza

e spartitraffico ridotto

TAVOLA  23

96 m

96 m

96 m

96 m

108 m

variabile

300 m

100 m

60



240 m

240 m

420 m

96 m

96 m

1000 m

110

500 m

500 m

96 m



Chiusura delle corsie di
sorpasso e centrale su

carreggiata a tre corsie priva
della corsia di emergenza

e spartitraffico ridotto

TAVOLA  24

96 m

108 m

variabile

96 m

180 m

96 m

60

300 m

100 m



240 m

240 m

120 m

240 m

120 m

180 m

108 m

1000 m

110

60

500 m

500 m



Deviazione
con una sola corsia per

senso di marcia su
carreggiata a due corsie

TAVOLA  25

120m

120m

36 m

12 m

120m

120m

120m

60m

36m

700m

110

350m

60

100m

108m

36m

36m

60m

varco

96 m

96 m

36 m

60

40

zon
ad

ila
vor

o

90



Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

48m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

36 m

700 m

110

350 m

60

100 m

108 m

96 m

36 m

36 m

varco

48 m

zon
ad

ila
vor

o

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

90

40

96 m



Deviazione con
due corsie per la corrente
di traffico non deviata su
carreggiata a due corsie

TAVOLA  26

120m

120m

36 m

12 m

120m

120m

120m

60m

36m

700m

110

60

108m

36m

36m

60m

varco

96 m

96 m

36 m

60

40

zon
ad

ila
vor

o

copertura della segnaletica orizzontale permanente

350m

100m

90



Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

36m

96m

36m

12m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

36 m

700 m

110

350 m

60

100 m

108 m

96 m

36 m

36 m

varco

48 m

zon
ad

ila
vor

o

copertura della segnaletica orizzontale permanente

90

40

96 m



Deviazione con
due corsie per la corrente

di traffico deviata su
carreggiata a due corsie

TAVOLA  27 120m

120m

36 m

12 m

120m

120m

120m

60m

36m

36m

36m

108m

36m

700m

110

350m

60

100m

108m

36m

60m

varco

96 m

96 m

36 m

60

40

zon
ad

ila
vor

o

60

96m

40

90

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

96m



Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

36m

60m

36m

12m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

36 m

700 m

110

350 m

60

60

100 m

108 m

96 m

36 m

36 m

varco

120 m

120 m

zon
ad

ila
vor

o

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

90

40

96 m



Deviazione parziale con
una sola corsia deviata su
carreggiata a due corsie

TAVOLA  28

120m

120m

36 m

36 m

48 m

120m

120m

120m

60m

36m

700m

110

90

350m

60

100m

108m

36m

36m

60m

varco

36 m

96 m

48 m

108 m

60

40

zon
a

di
lav

oro



Deviazione parziale con
una sola corsia deviata su
carreggiata a due corsie

(ipotesi alternativa alla Tav. 28)

TAVOLA  28a

120m

120m

36 m

36 m

48 m

120m

120m

120m

60m

36m

700m

110

90

350m

60

100m

108m

36m

36m

60m

varco

36 m

96 m

48 m

96 m

60

6040

zon
a

di
lav

oro



per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

48m

120 m

120 m

120 m

120 m

700 m

350 m

60

100 m

36 m

36 m

varco

48 m

zon
a

di
lav

oro

copertura della segnaletica orizzontale permanente

110

90

40 Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.



36m

108m

36m

varco

36m

60m

80

Deviazione
in zona di svincolo su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  29

48 m

36 m

96 m

96 m

36 m

60

40

60

zon
ad

ila
vor

o

Stesso sistema segnaletico in 
avvicinamento di Tavola 28



60
120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60

90

110

ORTE

Nord

400 m

750 m

150 m

120 m

36 m

varco

40

ORTE

Nord

ORTE

Nord

36 m

48 m

120 m

80

80

48m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

zon
ad

ila
vor

o



36m

108m

36m

varco

36m

60m

80

Deviazione
in zona di svincolo su

carreggiata a due corsie

TAVOLA  29

48 m

36 m

96 m

96 m

36 m

60

40

60

zon
ad

ila
vor

o

Stesso sistema segnaletico in 
avvicinamento di Tavola 28



48m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

36 m

36 m

300 m

36 m

108 m

108 m

36 m

48 m

120 m

36 m

varco

40

80

ORTE

Nord

ORTE

Nord

ORTE

Nord

500 m

150 m

60

zon
ad

ila
vor

o

Stesso sistema segnaletico in 
avvicinamento di Tavola 28



Deviazione con
due corsie per la corrente

di traffico deviata su
carreggiata a tre corsie

TAVOLA  31 120m

120m

36 m

12 m

120m

120m

120m

60m

36m

36m

48m

120m

36m

108m

36m

60m

96m

700m

110

350m

300m

100m

60

90

100m

108m

36m

60m

varco

96 m

96 m

36 m

60

40

zon
ad

ila
vor

o

60

40



Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

120 m

120 m

120 m

48m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

36 m

700 m

110

60

108 m

96 m

36 m

36 m

varco

120 m

120 m

zon
ad

ila
vor

o

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

60

90

100 m

350 m

40

48 m

120 m

250 m



Deviazione con due
corsie per la corrente di
traffico deviata  e due
per la non deviata su

carreggiata a tre corsie

TAVOLA  32 120m

120m

12 m

36 m

120m

120m

120m

60m

36m

36m

48m

120m

36m

108m

36m

60m

96m

700m

300m

100m

60

108m

36m

120m

120m

varco

96 m

96 m

36 m

60

zon
ad

ila
vor

o

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

80

60

100m

110

90
40

350m



Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

zon
ad

ila
vor

o

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

36m

96m

12m

36m

120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

120 m

60 m

36 m

36 m

700 m

110

60

108 m

96 m

36 m

36 m

varco

120 m

120 m

60

90

100 m

350 m

40

48 m

120 m

250 m



120m

120m

120m

120m

700m

110

90

120m

60m

36m

36m

108m

100m

60

36 m

60 m

48 m

60 m

36 m

12 m

36 m

60m

60m

36m

36m

108m

36m

varco

Deviazione parziale con
tre corsie per la corrente
di traffico  non deviata su
carreggiata a tre corsie

TAVOLA  33

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

60

zon
ad

ila
vor

o

60

40

80

150m

350m



36m

96m

12m

36m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m

120 m

120 m

120 m

700 m

110

90

350 m

120 m

60 m

36 m

36 m

48 m

120 m

96 m

60 m

60

108 m

100 m

96m

96m

36 m

varco

48 m

120 m

36 m

120 m

120 m

36 m

108 m

36 m

300 m

100 m

60

60

40

zon
ad

ila
vor

o

300 m

Delineatori modulari

200m



120m

120m

120m

120m

700m

110

90

180m

36m

36m

108m

36 m

60 m

48 m

60 m

36 m

12 m

36 m

36m

varco

Deviazione parziale con tre
corsie per la corrente di traffico

non deviata su carreggiata
a tre corsie (ipotesi

alternativa alla tavola 33)

TAVOLA  33a

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

60

zon
ad

ila
vor

o

40

80

350m

60



36m

96m

12m

36m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

120 m

120 m

120 m

120 m

700 m

110

90

350 m

120 m

60 m

36 m

36 m

48 m

120 m

96 m

60 m

60

108 m

100 m

96m

96m

36 m

varco

48 m

120 m

36 m

120 m

120 m

36 m

108 m

36 m

300 m

100 m

60

60

40

zon
ad

ila
vor

o

300 m

Delineatori modulari

200m



120m

120m

120m

120m

700m

110

90

350m

120m

60m

36m

36m

48m

120m

96m

60m

108m

100m

60

96 m

96 m

36 m

12 m

36 m

120m

120m

36m

36m

108m

36m

varco

300m

zon
ad

ila
vor

o

100m

100m

Deviazione parziale con
tre corsie per la corrente

di traffico deviata su
carreggiata a tre corsie

TAVOLA  34

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

60

60

40



120 m

120 m

120 m

120 m

700 m

110

350 m

120 m

60 m

36 m

36 m

180 m

120 m

36 m

108 m

108 m

100 m

60

120 m

120 m

36 m

120 m

36 m

varco

zon
ad

ila
vor

o

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

40

60

90

36m

96m

12m

36m

250 m



Deviazione
in zona di svincolo su

carreggiata a tre corsie

TAVOLA  35

96 m

96 m

36 m

12 m

36 m

60m

36m

36m

108m

36m

varco

60

60

40

zonadilavoro

60

zon
ad

ila
vor

o

Stesso sistema segnaletico in 
avvicinamento di Tavola 31



zon
ad

ila
vor

o

120 m

120 m

36 m

48 m

120 m

36 m

varco

120 m

120 m

120 m

120 m

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

40

60

90

110

80

48m

ORTE

Nord

ORTE

Nord

ORTE

Nord

400 m

750 m

150 m

60

zon
ad

ila
vor

o



Deviazione in zona di svincolo
con prerestringimento su
carreggiata a tre corsie

TAVOLA  36

96 m

96 m

36 m

12 m

36 m

60m

36m

36m

108m

36m

varco

60

60

40

zonadilavoro

60

zon
ad

ila
vor

o

Stesso sistema segnaletico in 
avvicinamento di Tavola 31



zon
ad

ila
vor

o

36 m

36 m

300 m

36 m

108 m

108 m

36 m

48 m

120 m

36 m

varco

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

copertura della segnaletica orizzontale permanente
solo per lavori di durata > 7 gg

40

80

48m

ORTE

Nord

ORTE

Nord

ORTE

Nord

500 m

150 m

Stesso sistema segnaletico in 
avvicinamento di Tavola 31

60

zon
ad

ila
vor

o



Restringimento
della carreggiata

su rampa a senso unico

TAVOLA  37

50 m

50 m

60 m

variabile

5 m

5 m

5 m

5 m

=

=

=

=

Coni
Nel caso di cantiere  superiore ai due 
giorni i coni  sono sostituiti dai delineatori

100 m



Chiusura di una
semicarreggiata su rampa
 a  doppio senso di marcia

TAVOLA  38

50 m

50 m

60 m

30 m

10 m

variabile

5 m

5 m

5 m

=

=

=

=

Coni
Nel caso di cantiere  superiore ai due 
giorni i coni  sono sostituiti dai delineatori

50m

50m

100 m

100m

Nota: soluzione valida in caso di 
cantiere non superiore a 7 gg., i cui 
estremi sono visibili, non distino più di 
50 m e con traffico modesto.
In caso contrario il senso unico alternato 
dovrà essere regolato da movieri o da 
semafori



variabile

250 m

500 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

Cantiere mobile su
carreggiata a due corsie

chiusura della corsia
di sorpasso

TAVOLA  40

coni



Segnaletica mobile a protezione
di veicoli speciali impiegati per

lavori, controlli, sondaggi e
verifiche di rapida esecuzione su

carreggiata a due corsie,
chiusura della corsia

di destra

TAVOLA  41

500 m

200 m

100 m



Segnaletica mobile a protezione
di veicoli speciali impiegati per

lavori, controlli, sondaggi e
verifiche di rapida esecuzione su

carreggiata a due corsie,
chiusura della corsia

di sorpasso

TAVOLA  42

500 m

200 m

100 m



variabile

500 m

300 m

12 m

12 m

Cantiere mobile su
carreggiata a tre corsie

chiusura delle corsie
di destra e centrale

TAVOLA  43

coni



variabile

250 m

500 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

12 m

Cantiere mobile su
carreggiata a tre corsie

chiusura della corsia
di sorpasso

TAVOLA  44

coni



mobile

Cantiere mobile 
in galleria su

carreggiata a due corsie
(solo in gallerie illuminate)

TAVOLA  45

L < 1000 m

120 m

120 m

180 m

180 m

180 m

variabile

fisso

fisso
500 m

500 m

90

60

coni



mobile

Cantiere mobile 
in galleria su

carreggiata a tre corsie
(solo in gallerie illuminate)

1) nel caso di galleria in curva dovrà 
essere inserito un segnale mobile di 
protezione intermedio

2) qualora la distanza tra il segnale fuori 
galleria e quello interno superi 800 
metri dovrà essere inserito un segnale 
intermedio

3) in caso di gallerie ravvicinate in 
successione il gruppo di segnali in 
avv ic inamento  dov rà  esse re  
posizionato prima dell’imbocco della 
1^ galleria

4) la testata è realizzata con coni 
distanziati tra loro di 6 metri

L < 1500 m

120 m

120 m

180 m

180 m

180 m

variabile

fisso

fisso

100

80

coni

500 m
500 m

TAVOLA  46



Deviazione per
situazioni di emergenza

su carreggiata a due corsie

TAVOLA  47

48 m

96m

96m

96m

96m

96m

48m

48m

96 m

36 m

60

96m

48m

zon
ad

ila
vor

o

90

gruppo di segnali
da ripetere ogni 1000 m

nel tratto a doppio
senso di circolazione

coni h minima cm 51
uno ogni 3 metri

300m

60

110

500m



96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

48 m

180 m

96 m

48m

500 m

110

300 m

60

36 m

48 m
zon

ad
ila

vor
o

90

gruppo di segnali
da ripetere ogni 1000 m

nel tratto a doppio
senso di circolazione

coni h minima cm 51
uno ogni 3 metri



Deviazione per
situazioni di emergenza
con una corsia per la

corrente di traffico deviata
 su carreggiata a tre corsie

TAVOLA  48

96m

48m

48m

48m

96m

96m

96m

96m

96m

80

zon
ad

ila
vor

o

48 m

96 m

36 m

60

500m

60

110

90

300m

gruppo di segnali
da ripetere ogni 1000 m

nel tratto a doppio
senso di circolazione

coni h minima cm 51
uno ogni 3 metri



96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

48 m

96 m

48 m

96 m

500 m

60

60

96 m

36 m

48 m

zon
ad

ila
vor

o

48m

110

90

300 m

gruppo di segnali
da ripetere ogni 1000 m

nel tratto a doppio
senso di circolazione

coni h minima cm 51
uno ogni 3 metri



Deviazione per
situazioni di emergenza
con due corsie per la

corrente di traffico deviata
 su carreggiata a tre corsie

TAVOLA  49

zon
ad

ila
vor

o

48 m

96 m

36 m

60

96m

96m

96m

96m

96m

96m

48m

500m

60

48m

48m

72m

72m

72m

110

90

300m

60

96m

96m

48m

corsie

alarghezza

ridotta

150m

gruppo di segnali
da ripetere ogni 1000 m

nel tratto a doppio
senso di circolazione

coni h minima cm 51
uno ogni 3 metri



96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

96 m

48 m

96 m

500 m

60

60

96 m

36 m

48 m

zon
ad

ila
vor

o

60m

48m

110

90

300 m

gruppo di segnali
da ripetere ogni 1000 m

nel tratto a doppio
senso di circolazione

coni h minima cm 51
uno ogni 3 metri



ORTE

Obbligo di uscita
su carreggiata a tre corsie

per situazioni di emergenza

TAVOLA  50

120 m



48 m

Chiusura della
corsia di destra su

carreggiata a due corsie
con segnaletica ridotta per

situazioni di emergenza

TAVOLA  51

120 m

120 m

120 m

96 m

48 m

500 m

90

250 m

48 m

variabile

zon
ad

ila
vor

o



48 m

Chiusura della
corsia di sorpasso su

carreggiata a due corsie
con segnaletica ridotta per

situazioni di emergenza

TAVOLA  52

120 m

120 m

120 m

96 m

48 m

500 m

90

250 m

48 m

variabile

zo
na

di
la

vo
ro



Deviazione con una sola corsia
per senso di marcia su

carreggiata a due corsie
con segnaletica ridotta

per situazioni di emergenza

TAVOLA  53

zon
ad

ila
vor

o

120m

120m

120m

96m

48m

500m

90

250m

48m

48m

48 m



zon
ad

ila
vor

o

120 m

120 m

120 m

96 m

48 m

500 m

90

250 m

48 m

60 m

36 m

48m

120 m

40



Deviazione con due corsie:
una sola deviata

su carreggiata a due corsie
con segnaletica ridotta

per situazioni di emergenza

TAVOLA  54

120m

120m

120m

96m

48m

500m

90

250m

48m

48m

48 m

48 m

36 m

96 m

NOTA:
-il presente schema può essere utilizzato 
esclusivamente in presenza di notevoli 
volumi di traffico ovvero quando la 
corsia deviata deve superare particolari 
pendenze



zon
ad

ila
vor

o

120 m

120 m

120 m

96 m

48 m

500 m

90

250 m

48 m

60 m

36 m

48m

120 m

40



TAVOLA  55

Chiusura della
corsia di destra su

carreggiata a tre corsie
con segnaletica ridotta per

situazioni di emergenza

48 m

120 m

120 m

120 m

96 m

48 m

500 m

90

48 m

variabile

250 m

zon
ad

ila
vor

o
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Chiusura della
corsia di sorpasso su

carreggiata a tre corsie
con segnaletica ridotta per

situazioni di emergenza

48 m

120 m

120 m

120 m

96 m

48 m

500 m

90

48 m

variabile

250 m

zo
na

di
la

vo
ro



TAVOLA  57

Chiusura delle
corsie di destra e centrale
su carreggiata a tre corsie
con segnaletica ridotta per

situazioni di emergenza

48 m

120 m

120 m

120 m

96 m

120 m

120 m

120 m

48 m

60 m

500 m

90

48 m

48 m

variabile

250 m

40

300 m

zon
ad

ila
vor

o



TAVOLA  58

Chiusura delle corsie 
centrale e di sorpasso su
carreggiata a tre corsie

con segnaletica ridotta per
situazioni di emergenza

48 m

120 m

120 m

120 m

96 m

120 m

120 m

120 m

48 m

60 m

500 m

90

48 m

48 m

variabile

250 m

40

300 m

zon
ad

ila
vor

o



120m

120m

96m

48m

48m

48m

48m

96m

120m

48 m

zon
ad

ila
vor

o

500m

Deviazione
per situazioni di emergenza

con segnaletica ridotta
su carreggiata a tre corsie

TAVOLA  59

Nella tavola è descritto lo schema 
segnaletico da adottare nel caso di 
situazioni di emergenza, ad esempio 
incidenti.
La configurazione segnaletica indicata 
nello schema deve essere considerata 
soltanto come modello di riferimento.
I segnali verticali da utilizzare devono 
essere di immediato e facile impiego in 
dotazione a mezzi di pronto intervento e 
comunque autorizzati (o approvati) dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti.

90

80



48 m

36 m

60 m

48 m

120 m

120 m

120 m

48 m

120 m

120 m

120 m

96 m

48 m

48m

zon
ad

ila
vor

o

300 m

500 m

250 m

90



Schemi per strade
tipo C ed F extraurbane

(extraurbane secondarie
e locali extraurbane)



Lavori a fianco
della banchina

TAVOLA  60

150 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri



Lavori sulla
banchina

TAVOLA  61

150 m

7.5 m

7.5 m

7.5 m

7.5 m

7.5 m

7.5 m

7.5 m

22.5 m

7.5 m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.



Cantiere mobile assistito
da moviere su strada
ad unica carreggiata

TAVOLA  62

Nota:
Questo tipo di cantiere mobile è 
ammesso solo in caso di strade 
interessate da traffico modesto, tale da 
non richiedere l’istituzione di sensi unici 
alternati. La distanza tra il moviere e il 
veicolo operativo è funzione della 
velocità massima ammessa sulla strada

30 ÷ 100 m



Lavori sul margine
della carreggiata

TAVOLA  63

NOTA: Se la sezione disponibile è 
superiore a 5,60 m è possibile il transito 
nei due sensi di marcia

22,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

22,5 m

30 m

7,5 m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Copertura segnaletica orizzontale permanente

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

45 m

45 m

45 m

60

30m

45m

45m

45m

7,5m

60



Lavori sulla carreggiata
con transito a 

senso unico alternato

TAVOLA  64

NOTA: la sezione disponibile, inferiore a 
5,60 m, richiede la segnalazione di senso 
unico alternato

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

7,5 m

30 m

30 m

7,5 m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

45 m

45 m

45 m

60

40

60m

45m

45m

60

40

30m



Lavori sulla carreggiata
con transito a senso

unico alternato regolato
da movieri con palette

TAVOLA  65

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Z
o
n
a

d
i
la

v
o
ri

22,5m

7,5m

45m

45m

45m

60

40

Z
o
n
a

d
i
la

v
o
ri

22,5 m

7,5 m

45 m

45 m

45 m

60

40

NOTA: la sezione disponibile, inferiore a 
5,60 m, richiede la segnalazione di senso 
unico alternato

15 m

7,5 m

30 m

15m

7,5m

30m



Lavori sulla carreggiata
con transito a senso unico

alternato regolato da
impianto semaforico

TAVOLA  66

30 m

30 m

30 m

30 m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

45 m

45 m

45 m

60
45m

45m

45m

30m

30m

7,5m

30m

60

45m

7,5m

7,5m

200 m

60 m

60m

200m

NOTA: la sezione disponibile, inferiore a 
5,60 m, richiede la segnalazione di senso 
unico alternato

Z
o
n
a

d
i

la
vo

ri



Lavori a bordo
carreggiata in

corrispondenza di una
intersezione

TAVOLA  67

15m

45m

7,5m

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

45m

45m

45m

60

40

7,5 m

45 m

15 m

45 m

5
0

m

45 m

45 m

60

40

7,5m

7,5m



Deviazione di un senso
di marcia su altra strada

TAVOLA  68

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

50
m

10
0

m

45 m

30 m

60 m

15 m

60

2 km

NOVARA

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

NOVARA

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

60

60m

45m

45m

7,5 m

15 m

7,5 m



Deviazione obbligatoria
per particolari categorie

di veicoli

TAVOLA  69

45 m

30 m

75 m

60

50
m

10
0

m

STO
P

2 km

NOVARA



Deviazione obbligatoria
per chiusura della strada

TAVOLA  70

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

45 m

30 m

60 m

15 m

60

2 km

NOVARA

NOVARA

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

50
m

10
0

m

Copertura segnaletica orizzontale permanente



Cantiere non visibile
dietro una curva

TAVOLA  71

45 m

45
m

45 m

45
m

45 m

45
m

45m

7,5 m

7,
5

m

7,5
m

30 m

37,5
m

60

60

40

40

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Copertura segnaletica orizzontale permanente



Schemi per strade
tipo E ed F urbane

(urbane di quartiere
e locali urbane)



Apertura di chiavicotto,
portello o tombino
sul marciapiede

TAVOLA  72

Barriera di recinzione per chiusini



Apertura di chiavicotto,
portello o tombino sul

margine della carreggiata
per lavori di durata

non superiore a 7 giorni

TAVOLA  73

Nota:
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato.

Barriera di recinzione per chiusini

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

10 m

10m
10 m

10m
10 m

10m
15 m

variabile

30

30



Apertura di chiavicotto,
portello o tombino sul

margine della carreggiata
per lavori di durata
superiore a 7 giorni

TAVOLA  74

Nota:
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato.

Barriera di recinzione per chiusini

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

10 m

10m
10 m

10m
10 m

10m
10 m

10 m

variabile

30

30

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.



Apertura di chiavicotto,
portello o tombino al

centro della carreggiata

TAVOLA  75

10 m

10m

10 m

10m

10 m

10m

10m

10 m

30

30

Nota:
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato.

Per questa ipotesi di impiego non è 
necessario applicare le luci rosse fisse 
sulla barriera

Barriera di recinzione per chiusini



Apertura di chiavicotto,
portello o tombino sulla
semicarreggiata con

larghezza della carreggiata
libera che impone il senso

unico alternato

TAVOLA  76

Barriera di recinzione per chiusini

10 m

10 m

10 m

10 m

10 m

20 m

30

10m

10m

10m

30

Nota:
Da impiegarsi solo per cantieri diurni



Apertura di chiavicotto
portello o tombino  al

centro di una intersezione
con lieve deviazione
dei sensi di marcia

TAVOLA  77

Barriera di recinzione per chiusini

10 m

10 m

20 m

30

10m

10m

20m

30

1
0

m

2
0

m

3
0

Nota:
dispositivi luminosi  da impiegarsi se il 
cantiere rimane aperto anche nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità

Per questa ipotesi di impiego non è 
necessario applicare le luci rosse fisse 
sulla barriera



Apertura di chiavicotto
portello o tombino

a ridosso di una
intersezione

TAVOLA  78

Barriera di recinzione per chiusini

Nota:
dispositivi luminosi  da impiegarsi se il 
cantiere rimane aperto anche nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità

30 m

30m



Veicolo di lavoro al
centro della carreggiata

TAVOLA  79

10 m

10 m

10 m

10 m

30

10m

10m

10m

10m

30

Nota:
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato.

Nota:
dispositivi luminosi  da impiegarsi se il 
cantiere rimane aperto anche nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità



Veicolo di lavoro
accostato al marciapiede

TAVOLA  80

10 m

10 m

20 m

30

10m

10m

20m

30

Note:
-Con larghezza della carreggiata 
residua maggiore o uguale a metri 5.60 
tale da non richiedere l’imposizione del 
senso unico alternato.

-Dispositivi luminosi da impiegarsi se il 
cantiere rimane aperto anche nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità



Cantiere edile che occupa
anche il marciapiede

delimitazione e protezione
del percorso pedonale

TAVOLA  81

10 m

10 m

10 m

10 m

10 m

20 m

variabile

30

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Percorso pedonale

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di
superfice minima cmq 50 opportunamente
intervallati.

Barriera, recinzione o parapetto
di protezione

Nota:
Con larghezza della carreggiata residua 
maggiore o uguale a metri 5.60 tale da 
non richiedere l’imposizione del senso 
unico alternato.

Se la larghezza residua della corsia di 
destra è inferiore a metri 2,75 adottare la 
stessa deviazione della mezzeria di 
tavola 74

10m

30



Cantiere di breve durata
con deviazione di uno
dei due sensi di marcia

TAVOLA  82

Nota:
Se nella zona lavori sono eseguiti scavi,
al posto dei coni occorre posizionare 
barriere di protezione

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

3
0

m

2
0

m

40m

20m

...m



Cantiere di lunga durata 
con deviazione di uno
dei due sensi di marcia

TAVOLA  83

Nota:
Se nella zona lavori sono eseguiti scavi,
al posto dei delineatori flessibili occorre 
posizionare barriere di protezione

variabile

Z
o
n
a

d
i
la

vo
ri

2
0

m

3
0

m

20m

30m



Cantiere che occupa
l’intera semicarreggiata

transito dei due sensi
di marcia sull’altra
semicarreggiata

TAVOLA  84

10 m

10m
20 m

20m

10m

vaiabile

30

30

1
0

m

2
0

m

3
0

zo
n
a

d
i
la

vo
ro

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Barriera, recinzione o parapetto
di protezione

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di
superfice minima cmq 50 opportunamente
intervallati.



Scavi profondi presso
un edificio con percorso

pedonale protetto
transito a senso unico

alternato

TAVOLA  85

10 m

10 m

10 m

10 m

20 m

variabile

30

Segnaletica
orizzontale

temporanea

Solo per lavori
di durata > 7 gg.

10m

10m

10m

30

Percorso pedonale

Copertura segnaletica
orizzontale permanente

Zona
di

lavori

Barriera, recinzione o parapetto
di protezione

per lavori di durata

<2 gg. coni

>2 gg.delineatori
flessibili

Luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti rossi di
superfice minima cmq 50 opportunamente
intervallati.



Cantiere su un tratto
di strada rettilineo
tra auto in sosta

TAVOLA  86

zo
n
a

d
i
la

vo
ro

Nota:
Dispositivi luminosi se il cantiere rimane 
aperto anche durante le ore notturne o in 
condizioni di scarsa visibilità



Cantiere a ridosso
di una intersezione con

auto in sosta

TAVOLA  87

zo
n
a

d
i
la

vo
ro

Nota:
Dispositivi luminosi se il cantiere rimane 
aperto anche durante le ore notturne o in 
condizioni di scarsa visibilità

3
0

m

3
0

m


